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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I , Segretario, dà lettura
de,! processo verbale della sBduta prece~
dente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Convalida di elezioni a senatore
e proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
nella seduta odierna, ha v;erificato non es~
sere contestabili le elezioni dei senatOrI
Primo Guarnieri e Enoch Peserico per la
Regione del Veneto e, concorrendo negli
eletti le qualità richieste dalla legge, le ha
dichiarate valide.

Do atto alla Giunta di que<;ta sua comu~
nicazione e dichiaro convalidate tali ele~
lioni.

Informo altresì che la Giunta delle elezio~
ni ha comunicato che, occorrendo provvede~
re, ai sensi dell'articolo 21 deLla legge elet~
torale per il Senato, all'attribuzione del seg~
gio resosi vacante nella Regione della Sarde~
gna, in seguito alla morte del senatore An-
tonio Azara, ha riscontrato, nella stessa se-
duta, che unico candidato non eletto del
Gruppo cui il predetto senatore appartene~
va è il signor Enrico Sailis.

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e proclamo senatore il candd.dato
Enrico Sailis per la Regione della Sar.degna.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re~
clami.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che,
nella seduta di stamane, la 2a Commissione
permanente (Giustizia e autorizzazioni a pro.
cedere) ha eletto Vice Presidente il senatore
Kuntze.

AnnunZio di costituzione
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E . Comunico che,
nella seduta di stamane, la Commissione par~
lamentare prevista dall'articolo 25 della leg~
ge 26 giugno 1965, n. 717, per il parere al
Governo sull'emanazione di un testo unico
delle disposizioni di legge concernenti la
disciplina degli interventi nel Mezzogiorno
ha proceduto alla propria costituzione no~
minando Presidente il senatore Jannuzzi, Vi~
ce Presidenti i deputati Caprara e Brandi,
Segretari i deputati Lettieri e Minasi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro deUa pubblica istruzione:

« Apertura di scuole e istituti di educazio~
ne da parte di enti e privati» (2087).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
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permanenti hanno approvato i seguenti di~
segni di legge:

2" Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere):

Deputati RIPAMONTI ed altri. ~ «Modifi~

che alla tariffa per le prestazioni profes-
sionali dei periti industriali» (1616);

Sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro ):

«Ruolo speciale mansioni d'ufficio per
sotiufficiali della Guardia di finanza» (1651),
con modificazioni;

jja Commissione permanente (Igiene e sa~
nità):

Deputato MANCINI Antonio. ~ «Istituzio~

ne in ,Pescara di un Istituto sperimentale
per l'igiene ed il controllo veterinario della
pesca» (1634), con modificazioni;

« Modificazioni alla legge 9 febbraio 1963,
n. 132, istitutiva di un collegio di revisori
dei conti presso l'ONMI » (1990).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Attribuzioni e ordina-
mento del Ministero del bilancio e della
programmazione economica e istituzione
del Comitato dei ministri per la pro.
grammazione economica» (l758) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Attribuzioni e ordinamento del
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica e istituzione del Comi-
tato dei ministri per la programmazione eco-
nomica », già approvato dalla Camera dei
deputati.

È iscritto a parlare il senatore Basso. Ne
ha facoltà.

B O S S O Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, la sorte
mi ha portato ad intervenire tra gli ultimi
in questa discussione che, per l'importanza
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dell'argomento, avrebbe meritato ben più
ampio svolgimento e concrete possibilità di
critica e collaborazone ampiamente costrut~
tiva per profondi emendamenti.

Nei pareri delle Commissioni e nei dibat~
ti ti svoltisi in questo ramo del Parlamento
non sono mancate, per la verità, le riserve
caute e le critiche palesi; ma riserve e cri~
tiche, anche fondate e condivise, sono ri~

I maste tutte inoperose e il disegno di legge
ha proseguito l'inarrestabile iter verso una
conclusione non già sbocciata dalla discus-
sione, ma precostituita, predeterminata e
non suscettibile di variazioni.

Da tali critiche non ha potuto del tutto
prescindere nemmeno lo stesso relatore di
maggioranza, che però se ne sbarazza con-
siderandole questioni superficiali e di na~
tura « estetica ». Dice infattli Il relatore che
modifiche di carattere tecnico si sarebbero
potute apportare a questo disegno di legge
giovando all'estetica, ma che dò non è sta-
to fatto per non r,itardare un provvedimen~
to così urgente ed indifferibile.

Ho fondati dubbi sull'urgenza ed indiffe~
ribilità ai veri fini di quella sana programma-
zione che anche la nostra parte non rifiuta;
l'urgenza, dico, di varaJ:1e un simile ma-
stodontico organismo che non gioverà af-
fatto a chiarificare o a dare impulso a quan-
to, in modo lento, zoppicante, contradditto-
rio e talvolta con indirizzi completamente
sbagliati si sta facendo in tema di program-
mazione nazionale ed in particolare in tema
di programmazione reg,ionale.

Ma francamente non posso non sottolinea-
re l'affermazione del relatore che in fin dei
conti si sia rinunciato soltanto all'estetica.
Da tempo siamo ormai abituati alle media-
zioni, ai mercanteggiamenti con i quali la
maggioranza tiene in piedi la sua ibrida unio~
ne, e siamo pertanto abituati agli eufemismi,
ai mascheramenti e aHe bugie con le quali
si coprono e si giustificano al Paese rinuncie
che incideranno gravemente sul suo avve-
nire.

Pare ormai che non occorra più una clas-
se di governanti veramente ed esclusivamen-
te preoccupata della retta amministrazione
della cosa pubblica, ma che tutto debba es-
sere affidato a mediatori ed alchimisti abili
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e capaci di guadagnare, giorno su giorno,
mercanteggiando sulla pelle del popolo ita~
liana, posizioni di potere, di governo e di
sottogoverno.

Ma come farete, colleghi democristiani,
quel giorno in cui, rotta, come è fatale che
avvenga, questa alleanza, vi troverete a do~
ver dichiarare che non si trattava di que-
stioni « estetiche », ma che le vostre rinun-
cie riguardavano cose di ben altra sostan-
za? Non mi sostituisco a voi nel fare valu-
tazioni elettorali che vi riguardano e che,
a quanto pare, poco vi preoccupano, ben co-
noscendo la docilità del vostro elettorato;
ma vi sono problemi ben più gravi che ri-
guardano la Nazione ed ai quali non si può
continuare ad essere insensibili.

Non si tratta di estetica, ma di sostanza,
che verrà ancora e ben maggiormente messa
in luce dalla legge sulle procedure, che do-
veva essere conosciuta prima di discutere
il piano, prima di discutere sulla struttura
del Ministero del bilancio e della program-
mazione.

Si è detto che non era pronta, che era in
corso di elaborazione, ma da quanto ora tra-
pela vi è fondato motivo di ritenere che
quello che doveva essere il primo atto, non
senza un preciso motivo sia stato trasferi-
to all'ultimo. Non si è voluto artatamente
seguire la logica di definire prima a che co~
sa dovevano servire gli strumenti: si sono
voluti creare gli strumenti e subito, impe-
dendo, con il ricatto politico continuo, di
renderli funzionali e veramente adatti alle
necessità, per poterli in seguito avere a di~
sposizione per provvedimenti dei quali sia-
mo ancora all'oscuro al momento stesso in
cui dobbiamo votare questa legge.

Detto questo e dato per scontato che non
soLtanto le nostre critiche, ma quelle che
chiaramente si leggono nei pareri delle Com-
missioni e nella relazione di maggioranza,
non avranno alcuna possibilità di fare emen-
dare il disegno di legge, che è stato ormai ag-
giudicato a scatola chiusa, perchè così vuole
il PSU ansioso di fare di questo Ministero la
sua nuova fortezza e di immettere nei nuo-
vi organismi una folta schiera di politici im-
pegnati, predisposti all'ideologia e all'astrat-
tismo e ben lontani da esperienze personal-

mente e duramente vissute; dato tutto ciò
per scontato, non mi resta che elencare al-
cune delle più rilevanti storture, già ripetu-
tamente criticate dal nostro Gruppo della
Camera e dai nostri commissari al Senato
e ciò unicamente per dovere di coscienza.

Seguirò per questa elencazione uno sche-
ma che ho predisposto per facilitare a me
stesso la comprensione del complesso orga-
nismo che si è voluto predisporre e che giu-
stamente il nostro onorevole Vali tutti alla
Camera ha definito una specie di monstrum
giuridico, uno strumento che appare da un
lato pericolosamente invadente e dall'altro
scarsamente maneggevole e funzionale.

Ha sostenuto il Ministro, e lo ribadisce il
['elatore, che tale organismo consente la rea-
lizzazione di una programmazione democra-
tica che tiene conto dell'apporto degli enti,
degli organismi territoriali, nonchè della col-
laborazione delle categorie dei lavoratori e
del mondo della produzione. Dice ancora il
relatore che, pur ammesso l'indispensabile
intervento di istituti specializzati, di tecnici,
esperti e studiosi nella fase preparatoria del
piano ed in quella di aggiornamento, la pro-
grammazione è peraltro compito precipuo
del potere politico che si esplica attraverso
le decisioni del Parlamento.

Ma vedete, l'implicito assunto di ogni pro-
grammatore è !'incapacità dell'uomo comu~
ne di risolvere i problemi economici. Figlio
dello spirito scientifico, si affida agli specia~
listi; e, se teoricamente sarà il Parlamento a
dover decidere, in realtà il Parlamento si
troverà di fronte a decisioni già prese da
altri sotto l'influenza politka dei partiti. E
saranno decisioni prese e coordinate in mo-
do tale che sarà ben difficile il poterle mo-
dificare; il piano o viene accettato o viene
rigettato in blocco, ed ess,endo le parti tutte
interdipendenti, Se si rimuove una di esse,
cadono le al,tre. È stato argomentato che il
Parlamento deve operare delle scelte ed in~
dicare i fini: ma sui fini in genere sono tut-
ti d'accordo, sono i mezzi che provocano la
discordia e proprio su questi mezzi opere~
ranno i cosiddetti specialisti, i professori ben
remunerati ai quali si rivolgeranno ,i pollitici
per presentare al Parlamento una situazio~
ne ormai irreversibile.
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Per salvare la democraticità dei piani si
sono inventati i piani indicativi. Ma se si è
convinti che il «bene» sia quello indicato
dal piano e se, nonostante i suggerimenti,
l'uomo comune si rifiuta di fare il bene, è
fatale che il piano diventi coercitivo. Lo ha
dimostrato in questi ultimi tempi il primo
ministro inglese Wilson con una politica cer~
tamente coraggiosa ed esente da qualsiasi
possibile accusa di demagogia.

Nonostante tutti gli eufemismi, quindi, il
nuovo organismo farà una programmazione
che diventerà direttamente od indirettamen~
te coercitiva. Non valgono a tranquillizzarci,
caro amico Lo Giudice, i tuoi richiami alla
struttura costituzionale dello Stato italiano
che garantisce e tutela la proprietà privata
e la libertà d'iniziativa privata. È troppo fa~
oile, attraverso la manovra finanziaria e la
politica degli incentivi, rendere progressiva~
mente impossibile, anche se teoricamente
ammessa, la vita dell'impresa privata. Ne ab~
biamo sintomi ben chiari già oggi in cui il
finanziamento delle imprese private sta se~
guendo indirizzi che non sono certament~ l
più sani per garantire la vitalità e la possi~
bilità competitiva di organismi che, non dob~
biamo dimen1:icarl0, si tr0van0 inserti in un
mercato internazionale in rapida evoluzione
e dotato di forte carica aggressiva.

Il risparmio dei privati e la liquidità del
le banche si dirigono verso quegli investi.
menti obbligazionari dello Stato e degli enti
pubblici che, essendo assetati di denaro, dan~
no alti interessi e concedono larghe facili~
tazioni fiscali; non giungono più ad alimen-
tare nella via sana e normale l'attività pri~
vata. Non illudiamoci che una situazione di
questo genere possa lungamente protrarsi
senza gravi conseguenze; non illudiamoci che
aziende ormai indebitate fino al collo pos-
sano fare gli auspicati investimenti e man-
tenere la propria competitività.

Ma ritorniamo allo schema, al Consiglio
dei ministri e al CIPE. Molte difficoltà sono
sorte in proposito, ma si sono superate oam.~
biando le parole e lasciando la sostanza. E
la sostanza è questa: il CIPE è un organismo
inutile. Perchè il Consiglio dei ministri non
può programmar.e, ma, se si tolgono alcuni
Ministri (e, si noti, di notevole ,importanza,

quali sono il Ministro dell'interno, il Mini~
stro della difesa e il Ministro della pubblica
ristruzione), può invece farlo? ISe il CIPE si
sovr<lippone al Consiglio dei ministri, si va

I incontro a quella incostituzionalità che già

i miei colleghi alla Camera hanno denunciato
e che nessuna convincente replica ha potuto
negare. Mi pare veramente azzardata l'espres~
sione del relatore, che, per quanto riguarda
l'articolo 16, dice: «È rimasta immutata la
formulazione di principio che precede l'in~
dicazione delle attribuzioni del CIPE, ma
a quelle attribuzioni si sono apportate delle
modifiche sostanziali» (si noti bene, sostan~
ziali). In realtà, mentre il testo governativo
diceva: «formula gli indirizzi della politica
economica nazionale », il nuovo testo recita:
«predispone gli indirizzi della politica eco~
nomica nazionale ». E più oltre, invece di:
« dare le direttive al Ministro », è detto: «in~
dica le linee generali per l'elaborazione del
programma ». E con questo gioco di parole
tutto è a posto!

Problemi di incostituzionalità sono stati
avanzati anche per quanto riguarda i super-
poteri del Ministro per la programmazione
e la sua invadenza nei poteri del Presidente
del Consiglio, ed anche per questo rimango
ancora alla chiara esposizione del collega Va-
litutti.

Per quanto riguarda l'ISPE, si è comple-
tamente disatteso il chiaro parere fornito
dalla 1a Commissione permanente, steso dal
senatore Giraudo, che recita così: «La Com~
missione infine ritiene che mal corrisponda
all'esigenza di continuità nell'alta direzione
dell'Istituto di studi per la programmazione
economica ed all'efficacia stessa di un libero
controllo da parte del Ministro il riservare,
come l'articolo 21 dispone, la presidenza
dell'istituto al Ministro stesso ». Dopo l'esem~
pio del CNEN e dopo tutte le critiche estre~
mamente fondate sull'argomento dei con-
trollori controllati e nonostante il chiaro ne~
gativo accenno del relatore, non si accetta
neppure questa osservazione. In Commissio-
ne alla mia ennesima replica si è risposto:
« È così ormai, e rimanga così ». E rimarrà
così perchè i socialisti non vogliono ritor~
nare alla Camera e vogliono subito la loro
vittoria. Vogliono subito questo strumento
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che, completato dalla legge sulle procedure,
sarà un'arma potente nelle loro mani. Lo
comprova altresì la brevità e la mancanza
di interesse per questo dibattito che rendo~
no evidente il risultato, ormai giudicato co-
me scontato e non modificabile; e questo av~
viene per una delle decisioni più importan~
ti dell'attuale legislatura che inciderà pro-
fondamente, se non interverranno auspica~
bili fatti nuovi, sul dest,ino dell'economia
nazionale.

Sorgerà dunque l'ISPE con tutti i suoi
nuovi funzionari assunti a condizioni spe~
requate rispetto agli altri funzionari dello
Stato che avranno ben ragione di dolersene
e rastrellando probabilmente parte del per~
sonale dell'ISCO e dell'ISTAT che, oppor~
tunamente modificati, avrebbero potuto es-
sere adeguati alle esigenze della programma~
zione.

Sulle assunzioni e sul trattamento dei fun~
zionari, sia dd1'iISPE e sia del Ministero, si è
discusso a lungo ed inutilmente. Non mi re-
sta che far mia, per quanto platonicamente,
la raccomandazione della prima Commiss~o~
ne, cioè quella di «una particolare cautela
in materia di conferimento di incarichi pro-
fessionali nonchè di assunzioni di personale
specializzato, dati i gravi e noti inconvenien-
ti lamentati in proposito presso altre ammi-
nistrazioni e la difficoltà di poter regolare
chiaramente tali rapporti i quali tendono
sempre a diventare da temporanei a perma~
nenti ». Ma l'ISPE non è il solo istituto al
quale si darà vita; praticamente ogni Comi-
tato regionale ha già o creerà nuovi istituti
di studio e di ricerca e nuovi enti finanziari.
Si moltiplicheranno così all'infinito gli inca~
richi retribuiti per appagare le clientele po-
litiche e per esercitare il potere.

In questo sta il vero piano, il piano socia~
lista.

Un breve accenno all'importanza veramen~
te determinante che verrà assunta dal Segre-
tario della programmazione, cui compete-
ranno di fatto poteri e possibilità superiori
a quelli di un Ministro, ed al conflitto fra
la Segreteria della programmazione, che ha
compiti di preparazione del programma, e
la direzione generale, cui sono l1iservati
semplici compiti di attuazione.

Sempre a tale proposito appare assai stra~
no che i Comitati regionali, che dovrebbe-
ro essere rappresentativi delle attività eco~
nomiche e politiche della regione, facciano
capo alla direzione generale anzichè alla
Segreteria della programmazione; viene in~
fatti a stabilirsi il principio che ai Comitati
regionali vengano af,fidati compiti di attua-
zione e che ad essi sia preclusa la possibilità
di intervenire nella formazione del pro-
gramma. Ciò escluderebbe anche in via for~
male quella possibilità che si dice di vo~
ler dare alle categorie economiche ed ai sin~
dacati di far sentire la loro voce nella forma-
zione del programma. E questo è tanto più
vero se si considera che è stato abolito l'ar-
ticolo 17 del testo presentato alla Camera
in cui era prevista, sia pure in via molto
teorica, una possibilità di intervento a li-
vello minlsteriale. Sarei grato al Ministro
di poter conoscere in qual modo la legge
sulle procedure verrà a sanare l'abolizÌ\.me
dell'articolo 17 del testo della Camera, in
relazione a promesse in tal senso che il si-
gnor Ministro ebbe a fare in occasione di un
mio rilievo in Commissione.

Non vorrei terminare lasciando l'irnpres~
sione, dopo una così nutrita serie di critiche,
che il complesso di idee e di azioni ruotan-
te aiÌÌorno al concetto di programmazione,
presenti aspetti esclusivamente negativi. Vi
sono indubbiamente anche aspetti positivi,
sia per l'attività privatae sia per la IPubblica
amministrazione. Se veramente, al di fuori
del calcolo politico, si fosse creato un orga-
nismo capace di mettere un po' d'ordine
nelle cose pubbliche, di attuare una politica
più efficiente con obiettivi più coordinati,
con mezzi più adatti e previdenti, si sarebbe
reso un grande servizio alla Nazione, essen~
do da tutti ammessa l'arretratezza burocra-
tica ed il costo eccessivo della ,Pubblica am~
ministrazione.

Lo Stato e gli altri enti pubblici, con l'im~
portanza che hanno assunto in una economia
mista come quella italiana, provocano con
la loro attività profonde conseguenze sulla
intera economia nazionale; la loro inefficien~
za quindi danneggia la collettività e le stesse
imprese private. Questo argomento raffor-
za l'esigenza di una programmazione, ma,
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ben intesa, di una pragrammaziane che la
Stata faccia prima di tutta in casa sua.

Se per programmaziane intendiamo, l'enun-
ciazione chiara e definitiva di intendimenti
palitici a lunga termine, passiamo, essere fa-
varevali, almeno, in linea di massima; ma
se, al cantraria, la pragrammaziane nasce,
came sta nascendo" da arganismi pletarici e
canfusianari ed è essa stessa priva di ardine,
dabbiama cancludere che è più dannasa che
utile.

Per una buana pragrammaziane è neces-
saria che gli ecanamisti callabaranti siano,
davvero, i migliari e nan i più dacili al valere
ed ai capricci degli uamini palWci al patere;
accarre che le parti dialaganti abbiano, tut-
te la stessa passibilità di farsi ascaltare e
far valere i prapri argamenti, e nan vi sia-
no, parti ecanamiche di prima, secanda e
terza classe. Occarre per ultima che l'api-
niane degli ecanamisti e degli altri esperti
abbia il pesa che merita, ma nan trasfarmi la
pragrammaziane in tecnacrazia e la tecna-
crazia in una dittatura di superuamini che
si dichiarino, gLi unici dE1posltar,i della ve-
rità.

Purtroppo, la situaziane palitica che si è
determinata in Ualia nan dà nessuna di que'-
ste garanzie ed è per questa che nai denun-
ciamo, alla pubblica apiniane il grave peri-
cala cui andiamo, incantra e a cui dalara-
samente pare insensibile casì larga parte
di questa autarevale Assemblea. (Applausii
dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritta a par-
lare il senatare Passani. Ne ha facaltà.

* P ASS O N I. Onarevale Presidente, ana-
revale Ministro" anarevoli calleghi, finalmen~
te, dapa oltre quattro anni, anzi quasi cin-
que, da quando, nelle dichiaraziani program-
matiche del Gaverna Fanfani si parlò della
«pragrammaziane », campare in quest'Au-
la parlamentare il disegna di legge sull' ar-
dinamenta del campetente Ministero. Final-
mente, dica, dapa le malte canversazioni, gli
studi, le palemiche nel Paese e sulla stampa
di agni calare, il Senato, è chiamata a pra~
nunciarsi sull'ardinamenta di essa.

NENCIONI
affallata il Senato!

Guardi però came è

P ASS O ]N I . Noi siamo, infatti invi~
tati a discutere sulla disciplina da dare al Mi-
nistero, del bilancia, senza canascere però
quelli che saranno, gli effettivi strumenti del-
la pragrammaziane.

Manca una arganica legge di struttura del
Ministero, del bilancia e ciò ricanasce anche
il relatare di questa disegna di legge, quan-
do, avverte che questa Ministero, si è forma-
ta attraversa il pragressiva ampliamento, del-
le sue funziani, in via di prassi amministra-
tiva.

Nel disegna di legge continuano, infatti a
nan essere indicati in moda precisa gli stru-
menti operativi a disposiziane del Ministero,
per svalgere la sua attività di cantrolla sugli
altri Ministeri interessati alla palitica mane-
taria e creditizia.

Nan è pai inappartuna rilevare che questa
disegna di legge sul riardinamenta del Mini-
stero, del bilancia e della pragrammaziane
ecanamica viene in discussiane prima di
quella sulla programmaziane e che manca
ancara il disegna di legge che fissi le mada-
lità e le pracedure per la pragrammaziane.

Ciò detta preliminarmente, il mia Gruppo,
è d'accarda sull'intendimento, di inserire
strutturalmente nell'Amminis,traziane della
Stata la pragrammaz,ione ecanamica. Non
passiamo, però essere di eguale accarda nel-
l'appravare ,questa disegna di legge, che nan
serve a tale intendimento,. Infatti essa nan
inserisce neppure il Ministero del bilancia e
della programmaziane ecanamica nel na-
stro sistema amministrativa e alla stata delle
case i veri caardinatari e cantrallari della
pragrammaziane rimangano, sempre i Mini-
stri del tesara e delle finanze.

In questa disegna di legge l' arganizzazia-
ne interna del Ministero, si svalge bensì at-
traversa la Segreteria generale, la Direziane
generale per l'attuaziane della programma-
ziane, la Direziane generale per gli affari ge~
nerali, il servizio, per l'ammhlistraziane del
persanale, ma nan sana precisate le campe-
ten:z;e di questi diversi ufifici. Emerge sal-
tanta, canfigurata can precisiane, la figura
del segI'etaria della programmaziane il qua-
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le assume l'incavico con decreto deI Presi~
dente della Repubblica, sia pure prev~a pro~
posta del Ministro del bilancia e delta
programmazione economica al Consiglio dei
ministri, ma che può essere revacato nelle
stesse forme con Ie quali è nominato.

Si not,i che questo supenful1zionario, che
deve impartire direttive tecniche all',ISPE,
può trovarsi ,in confli,tto con il suo Ministro
del bilancio e della programmazione il qua~
le però, come presidente dell'ISPE, dovrà
saggiacere alle direttive di esso superfun~
zionario. Questa strana posizione del super~
segretario nei confronti del suo Ministro
è già stata avvertita dallo stesso relatore del
presente disegno di legge e c'è da augurarsi
che venga corretta in sede di emendamenti
o di ripensamenti.

Inoltre in questo disegno di legge, all'arti-
colo 18, è data la delega legislativa al Gover-
no per l'eventuale sappressione del Comitato
permanente dei ministri per le partecipazioni
statali e del Comitato interministeriale del-
l'Enel, preesistenti alla creazione del CIPE.
Can questo articolo 18 si possono trasferire
le funzioni dei detti due Comitati nel CIPE
con « opportune modifiche occorrenti anche
ai fini di un più efficace svolgimento dei com-

.

piti trasferiti ».

Il dubbio sulla incostituzionalità di questa
indeterminatezza delle modifiche, g,ià espres~
so dal l'datare, Ièper me e per il mio Gruppo
certezza, per cui sorge altro legittimo moti-
vo per non dare un voto favorevole a que~
sto disegno di Iegge.

Ma mi sia consentito aggiungere un altro
motivo di dissenso, dipendente dall'esisten~
za di un Istituto di studi per la programma~
zione economica (ISPE) del quale, per l'arti~
colo 15 del disegna di legge, il Ministro del
bilancio e della pragrammazione potrà av~
valersi per le indagini, gli studi e le rileva-
zioni neoessarie. Il Ministero, dunque, risul~
ta in pal1te strutturato 'entro ,l'ambito del~
l'Amministrazione e in parte al di fuori! Su
questo argomento, che fu già sollevato dai
miei colleghi di partito alla Camera dei de~
putati, mi pare vi sia motivo di insistere
per sottolineare come 1n tal modo possa ve~
nil' meno l'efficienza del Ministero. Il Mini-
stero e le sue direzioni svolgerebbero un'at~

tiv,ità parallela aU'ISPrE! A noi pave ,che per
poter agire in modo incisivo e determinante
sull'Amministrazione pubblica occorra che
la strutturazione degli organi cui compete
tale attività sia inserita nella stessa Ammini-
straziane pubblica. Non dimentichiamo che
la programmazione va inserita nello Stato e
nel1a sua strutturazione amministrativa, con
un Ministro che ne risponda in Parlamento.

Un istituto avente vita a sè stante, che
non risponda a nessuno, quale l'ISPE, e che
non coincida con il Ministero, pur riceven~
do direttive di azione da un segretario ge~
nerale del Ministero (alto funzionario), appa~
re evidentemente un mezzo per rendere ir~
l'esponsabile ed inefficace l'azione ministe~
riale.

Avevo precisato che sarei stato brevissimo
perchè l'argomento è stato trattato ampia~
mente da altri, e quindi concludo questo
breve intervento riaffermando il voto con~
trario del mio Gruppo a questo disegno di
legge, il quale nan comisponde all'esigenza
della formaziane di un Ministero della pro-
grammazione che serva ad uno sviluppo eco~
nomico del Paese che intel'essi ogni ceto so~
ciale. (Applausi dall' estrema sinistra).

P R rE S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, si~
gnar Ministro, onorevoli colleghi, ha osser~
vato poco fa in una interruzione il disinte~
resse assoluto di tutti i parlamentari che
appartengono ai Gruppi di maggiaranza per
questo disegno di legge, che anche nelIa re~
lazione è stato annunciato come molto im~
portante nella vita palitica ed economica del
nostro Paese, come .la pr,emessa per Ia dina-
mica economica, come la necessaria pi'etra
per Ia costruziane della tor,re di Babele deIla
programmazione economica, così come è
stata concepita dal ministro Pieraccini e dal-
le altre persone che si sono in modo parti-
colare distinte nel desiderare un program~
mazione economica priva di qualsiasi conte~
nuto perchè scaturente dall'alto, senza un
minimo di considerazione della realtà e della
dinamica economica.
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E spiego il perchè della mia interruzione
di poco fa.

Ormai è diventato consuetudine, onorevoli
colleghi, un certo sistema che, ricordo, è
apparso per la prima volta, ed ha fatto ve~
ramente scandalo, quando si discusse il di~
segno di legge costituzionale per !'istituzione
deHa regione a statuto speciale Fliiuli-Vene-
zia Giulia. Vi fu allora un ordine del giorno
della Commissione ~ che io avrei ritenuto
irricevibile perchè minava alle fondamenta
la vita parlamentare ~ con il quale si diceva
che nessun mutamento doveva essere appor-
tato al disegno di legge costituzionale. L'As-
semblea doveva approvare il progetto così
come era stato concepito.

Oggi nella relazione del senatore Lo Giudi-
ce si dice press'a poco la stessa cosa, anzi si
aggrava questo concetto disgregatore della
vita parlamentare con alcune considerazio-
ni. Infatti nella relazione di maggioranza si
riconosce che il testo non è perfetto, che
vi sono dei gravi difetti di concezione e di
articolazione e che avrebbe potuto forse
essere opportunamente ritoccato in alcuni
aspetti particolari; e si noti, onorevoli col-
leghi, che il reJatore esprime questa sua opi-
nione in una fase dell'iter legislativo ,in cui
è veramente legittimo, anche di fronte alla
urgenza di un provvedimento, che si addi-
venga alle modifiche, ai ripensamenti: la
fase di esame da parte della Commissione,
cioè proprio la sede competente di un èsame
approfondito del contenuto del provvedi~
mento legislativo al fine di renderlo idoneo
allo scopo. Pertanto anche in quella sede ~

figuratevi poi in Aula! ~

({ è prevalsa nella
maggioranza l'opinione » ~ avrebbe potuto

dire: è arrivato l'ordine; ma ha usato questo
eufemismo ~

({ di approvarlo nella stesura
attuale, anzitutto » ~ e questo è molto bello,

senatore Lo Giudice ~

({ per il timore che
l'amore per il meglio ci faccia perdere il
buono » ~ adesso il contenuto non è più da
rivedere, da rimaneggiare: è diventato buo-
no, cioè, orlando di zucchero g,l,iorli del va-
so, ci si vuoI far trangugiare senza eccessivi
dispiaceri il contenuto amaro di questo di-
segno di legge ~ ({ nel senso che ulteriori ri-
tardi » ~ questo è più vero ~

({ nella siste-
mazione del Ministero sarebbero pregiudi-

zievoli per lo sviluppo della programma-
zione ».

Pertanto, si chi,ede la sollecita approva-
zione del disegno di legge, anche se la Com-
missione ~ la maggioranza della Commis-
~ione -~ ha ritenuto di doverlo presentare
all'Aula, malgrado la cosdenza, da parte
dei singoli componenti dello schieramento
di maggioranza, della inefficienza, dei dd.fet-
ti constatati e sottolineati.

Ed ecco la ragione per cui l'esame del
disegno di legge è seguìto veramente con
disinteresse, in modo particolare, da parte
della maggioranza: perchè la maggioranza

: ha la coscienza che è una cattiva legge, pe-
rò vi sono delle esigenze di carattere poli-
tico, per cui questa cattiva legge dovrà pas~
sare nella stesura presentata dalla Commis-
sione, cioè senza modifiche rispetto al testo
approvato dalla Camera.

Questo, onorevoli colleghi, permettete che
lo dica, è un sistema veramente da bandire,

I se i lavori parlamentari debbono avere un
senso; altrimenti si potrebbe benissimo pri-
vare di questo gaudioso e fastoso onere
le finanze dello Stato e riunirci in comitato
ristretto a fare dei calcoli di maggioranza e
di minoranza senza spese e senza eccessivi
orpelli. Infatti, dopo che, da parte del reIa-
tore di maggioranza, si è fatta presente
la necessità che questo strumento (che vedre-
mo inutile e dannoso) sia varato così come
è stato presentato, la discussione a che cosa
serve? Serve a non far perdere la faccia al
PaDtito socialista rapp.resentaro al Governo.

Ella fa tanta tenerezza, onorevole Mini-
stro, quando ci parla della programmazione,
perchè lei persegue questo obiettivo ormai
da dieci mesi. Lei è sempre presente con que-
sta bandiera che sventola a destra e a sini-
stra. Tutti sono convinti, anche nella maggio-
ranza, della inutilità assoluta di questa sua
fatica, della inutilità assoluta dell'approva~
zione del disegno di legge che è alla Camera
dei deputati, come della inutilità assoluta
dell'approvazione del presente disegno di
legge e del disegno di legge sulle procedure.
Tutti ne sono convintissimi, però ormai è
un solenne impegno. Il Partito socialista
vuole arrivare alle elezioni del 1968 con que-
sto obiettivo raggiunto, perohè, se esso non
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fosse raggiunto, non so che cosa potDebbe
raccontare agli elettori sulla sua presenza al
Governo, dopo che per cinque anni ha po::.to
come esigenza assoluta vari punti program~
matici, tra cui anche e so.prattutto la pro.~
grammazione.

Onorevole Pieraccini, lei si sarà reso con~
to in questi dieci mesi di lotta, e si renderà
conto negli altri mesi che ci dividono dalla
prossima legislatura (perchè questa sua lot-
ta continuerà, se una crisi non spezzerà l'ar~
co teso del Governo di oentro~sinistra), quan~
to ella abbia avuto torto a difendere una
programmazione economica varata attraver~
so un disegno di legge. Era lei solo al Go~
verno a sostenere questa esigenza. Ha potu~
to convincere i suoi colleghi, vi siete con~
vinti della bontà di una tesi, avete forzato
la Costituzione della Repubblica che non
prevede le leggi di programma, avete cioè
presentato un disegno di legge senza che
nessuna norma della Costituzione della Re~
pubblica legittimasse questo procedimento
legislativo, avete forzato i tempi, i modi e
1e interpretazioni. (InterruziDne del SDttose~
gretariD di StatO' per il bilanciD).

Non guardi la norma contenuta nell'artico-
lo 41, che non parla di programma, senato~
re Caron: parla di programmi singoli, ma
non di programma generale e globale. Per~
tanto la Costituzio.ne ignora nel modo più
assoluto il procedimento legi3lat,ivo di ipro~
gramma. Ciascuno è padrone delle proprie
azioni, ma se la Costituzione della Repubbli-
ca, onorevoli colleghi, prev,ede determinati
procedimenti, e l,i enumera tassatiÌ.vamente,
questo significa che altri procedimenti so~
no al di fuori della Costituzione, sono ille-
gi ttimi.

Certo, con procedimenti di revisione co~
stituzionale sarebbe possibile prevedere an~
che il procedimento legislativo attraverso
cui si arriva alla programmazione economi~
ca e, dopo la revisione della Costituzione, si
potrebbe benissimo adottare il procedimento
scelto. Ma allo stato dell'articolazione nor~
mativa della Carta fondamentale dello Sta~
to non è poss~bile forzare la situazione; ana~
logamente domani noi potremmo presentare
un romanzo aHa Presidenza del Senato e
dire che noi lo presentiamo come disegno
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di legge: la Presidenza ci potrebbe rispon-
dere che non è previsto dalla Costiltuzione
presentare un ro.manzo come ciisegno di leg~
ge, come non è previsto iJ procedmento le-
gi,slativo che è stato adottato. E lo spiego
subito: infatti ella, onorevole Ministro., si
è rivolto ad aLtr,i ordinamenti giuridici, co~
me l'ordinamento giuridico francese e l'or~
dinamento giuridico belga ed ha cantato
vitto.ria dicendo: noi procediamo siccome si
è proceduto in altI'iPaesi, per esempio in
Belgio, per esempio in Francia.

Ora, i suoi consulenti tecnicI ,le hanno da~
to dei paDeri che non conosciamo e che po~
trebbe avere l'amabilità di mdtere a dispo-
sizione della Presidenza del Senato perchè
noi li conoscessimo. Se comunque avesse
esaminato le norme della Costituzione fran~
cese, lei avrebbe visto che la Costituzione
francese prevede dei procedimenti legisla~
tivi assolutamente dh7Cers,ida quelli previsti
nella nostra Costituzione. Prevede delle
leggi quadro, Iprevede delle ordinanze d'ur~
genza e prevede anche, di oompetenza delle
Assemblee parlamentari, le ,zois de prD~
gramme. E peDtanto fece bene la Fran~
cia a varare il suo programma nell'alveo del~
la legittimità costituzionale, proprio perchè
la Costituzione prevedeva questo tipo di leg~
ge. La nostra Costituzione non prevede que~
sto tipo di legge e pertanto io non voglio,
onorevole Presidente, trattare questo pro~
blema che tratterò in sede opportuna quan~
do il disegno di legge sulla programmazione
verrà all'esame del Senato; si è forzata la
Costituzione ponendo in essere quella che i
costituzionalisti chiamano frattura della Co~
stituzione.

Ma ho detto tutto questo, onorevole Mini~
stro, onorevoli colleghi, unicamente per una
premessa: cioè noi abbiamo concepito la ipro~
grammazione economica in modo che l'azio-
ne degli organi, che si prevedono nel disegno
di legge oggi in esame, sia un'azione assolu-
tamente inutile. Infatti ,la programmazione,
onorevole Ministro, non può scendere dal Mi~
nistero del bilancio e della programmazio~
ne; la programmazione o è una progra:mma~
zione coercitiva o è una programmazione
indicativa.
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Se è una programmazione coercitiva tut~
to è possibile, è una cappa di piombo che
scende sull'economia italiana, sicchè il Go-
verno dispone non solo dei 7 mila miliardi
delle entrate dello Stato, ma dispone di tut~
ta l'economia italiana, cioè di tutte le risor~
se pubbliche e private e della loro erogazio~
ne. Ma se è una programmazione intesa ~n
senso indicativo ~ e al riguardo ancora non

è dato sapere quale è la precisa qualifica-
zione dinamica di questo organismo ~ come

sltrumento di incentivazione, essa non può
che naslcere attraverso l'apporto decisivo
delle categorie economiche che saranno poi
le destinatarie della programmazione.

Ora questa concezione corporativa non la
avete voluta recepire per ragioni di carattere
politico, per ragioni di carattere economko
ed anche per ragioni meno nobili di queste
che ho elencato e si è preferita una pro~
grammazione frutto degH organismi riuni~
ti oggi in un prospettato Ministero del
bilancio e della programmazione. Abbiamo
il CIPE e l'ISPE, lo studio, la compilazione:
una massa di funzionari dipendenti dal Mi~
nistero e consulenti estranei all'Amministra.
zione statale, i quali attraverso questo lavo-
ro professionale concepiranno un censimen-
to delle risorse e indicheranno l'utilizzo di
queste risorse secondo un piano che il po~
tere centrale riterrà di varare, senza aLcun
apporto istituzionale, onorevole Ministro,
delle categorie economiche.

E lei sa che alla Camera questo proble-
ma è stato dibattuto e si è attesa, da parte
dell'onorevole Ministro, una risposta efficien~
te, risposta che non è venuta; si è scivolati
d'ala. Infatti non è un apporto iCostruttivo
da parte delle categorie economiche il pater.
nalismo del Presidente del Consiglio o del
Ministro del bilancio che possa convocare
delle organizzazioni sindacali per chiedere
il loro parere, non certo vincolante ma solo
consultivo.

Qui si tratta di creare degli organismi isti~
tuzionali che possano, in rappresentanza del-
le categorie economiche, esprimere l'elabo-
razione dinamica , economica diretta ad una
programmazione globale. iNoi, onorevole Mi-
nistro, non siamo contrari alla programma-
zione.

BER T O L I. Lei propone le corpora-
zioni!

N E N C ION I Ho parlato prima di
una visione corporativa. Non ho paura dei
termini. Ecco perchè io parlo di istituzio-
nalizzazione di questi incontri triangolari.
Tre sono gli elementi: il potere centrale, il
lavoro e l'impresa. Debbono incontrarsi per
l'elaborazione di una programmazione; pro~
grammazione ~ e lo dico solo per inciso ~
che non potrà mai essere concepita attra-
verso un provvedimento legislativo, poichè
la legge è qualche cosa di statico, mentire
l'economia è per sua natura dinamica, che
scorre molto più veloce delle prospettive.
Infatti, se non scorresse molto più veloce
delle prospettive, tutte le comun1tà statuali
potrebbero fare facilmente esatte previsioni
a lungo termine.

BER T O L I Non c'è niente di più
scorrevole di questo piano, in verità!

R O D A. Nel tempo, almeno, perchè do-
veva entrare in funzione quattro anni fa.

N E N C ION I. Infatti, ecco il punto,
a parte la questione costituzionale che è ve~
ra:rnente macroscopka: tanto è stato un er-
rore che noi il 23 febbraio 1967 non sappia-
mo ancora quando sarà possibile avere in
quest'Aula cognizione del disegno di legge
di programma che è da dieci mesi nell'altro
ramo del Parlamento e che dovrebbe, secon-
do le prospettive, regolare l'economia na-
zionale dal 10gennaio 1966.

Ora, onorevole Ministro, quando noi a fine
anno 1967 (e sono veramente ottimista nel~
l'indicare tale data) avremo approvato que~
sta legge di programma, quando avremo ap-
provato le procedure, quando avremo ap~
provato il Ministero del bilancio e della pro-
grammazione nella sua composizione, che co-
sa avremo fatto? Avremo fatto qualche cosa
di assolutamente inutile ai fini della pro-
grammazione, poiehè l'economia avrà com-
piuto passi da gigante, saremo in altra sÌ-
tuaZiione, la scienza econometrka ci indiche-
rà altre situazioni completamente diverse da
quelle previste due anni prima, ci indicherà
una realtà che non potrà mai essere incanala~
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ta negli alvei previsti da questa legge di pro~
gramma. Ci troveremo allora di fronte (se
così sarà ancora il suo pensiero, onorevole
Ministro, e il pensiero della formula di Icen~
tro~sinistra, se la ,formula del centro~sini~
stra sopravviverà a questi atti di Governo
molto singolari) a un altro disegno di legge
che, se sarà ricevuto perchè in armonia con
la nostra Costituzione, richiederà ancora me~
si o anni per il suo esame, e ci troveremo
ancora nella stessa situazione.

Ella però, onorevole Ministro, ha detto e
,continua a ripetere nei suoi interventi a tutti
i livelli, in Parlamento, sulla stampa, alla
radio, alla televisione, che questa program~
mazione (ed è l'unico suo alibi) è elastica
e scorrevole. È tanto elastica e tanto scorre~
vole che noi siamo arriva,ti al 23 :Febbraio
1967 e continuiamo ancora a sperare nella
elasticità e scorrevolezza di questa program~
mazione che, per sua natura, essendo pietri~
ficata in una norma di legge, non può essere
nè elastica nè scorrevole. Pertanto è l'og-
getto misterioso assolutamente inutile: è
quello che qualche suo collega di Governo
ha !Chiamato ({ libro dei sogni », espressione
che qualcuno ha corretto in ({ libro degli in-
cubi ». Questa è la programmazione e que~
sta è l'azione che lei persegue con tanta cu~
['a e con tanto amore senza rendersi conto
dell'assoluta inutilità della sua fatica che
nessuno potrà apprezzare, in sede politica, I
perchè, quando avrà raggiunto l'obiettivo
apparente, come al 'giuoco dell'oca, si sci-
vola e si retrocede!

Pertanto, assolutamente inutile, fatica
sprecata. Disinteresse assoluta alla Caane~
ra e disinteresse assoluto al Senato su
questi problemi che avrebbero dovuto in-
vece spingere tutti i componenti delle As~
semblee, non solo ad essere presenti, ma a
discutere questi problemi, perchè questi pro~
blemi dovrebbero essere di interesse vitale
per 'Ciascuno di noi.

Onorevole Ministro, vi ho detto prima del~
la inutilità di questi organismi, inutilità ai
fini di una programmazione seria, che abbia
diritto a chiamarsi programmazione econo~
mica, inutilità dell'ISPE e del CIPE.

Ma c'è qualche cosa d'altro che ci fa ve~
ramente arricciare il naso. Noi vediamo che

questa programmazione economica viene af-
fidata ad un organismo che si intitola e si
articola come Ministero del bilancio e della
programmazione e poi vediamo che questo
Ministero, che deve avere un personale, de-
ve avere dei funzionari, deve avere degli or-
ganici, come tutti i Ministeri, ha degli orga-
nismi come l'ISPE e il CIPE. Si è discusso
intorno alla loro costHuzionalltà, ma io non
sono d'opinione che questi organismi siano
incostituzionali: possiamo non essere d'ac-
cordo sul metodo, ma non arriviamo a dire
che non sono in armonia ,con la Costituzione,
come si è detto nel senso che, essendoci il
Consiglio dei ministri, se questi organismi
prevalgono sul Consiglio dei minist1ri, ciò
significa una frattura della Costituzione.
Questi sono organismi di carattere esecu-
tivo~consultivo: giudicheremo dall'esperien-
za. Io ho detto che saranno cose inutili, dan-
nose ed ingombranti e molto costose, però
potrebbe darsi che io fossi smentito dalla
realtà e, come cittadino ,italiano, me lo au-
guro.

Ma vi è una norma, onorevole Ministro,
contenuta nell'articolo 14 del disegno di leg-
ge ({ Conferimento di incarichi professionali
ed assunzioni di personale specializzato»)
nella quale si legge che ({ In relazione a par~
ticolari esigenze, il Ministro del bilancio e
della programmazione economica è autoriz-
zato a conferire, prescindendo dalle limita-
zioni di cui all'articolo 380, terzo comma,
del testo unico approvato con decreto del
P,residente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, speciali incarichi professionali ad esper~
ti estranei all'Amministrazione dello Sta-
to. . . ». Ebbene, l'articolo 380 del decreto
presidenziale del 1957 è già abbastanza am~
pio perchè dà possibilità a tutti i Ministri
(ed in merito abbiamo avuto molti esempi,
esaminati anche dalla Commissione inqui-
rente) di servirsi di persone al di fuori del-
l'organko del Ministero. C'è solo una pioco~
la limitazione, cioè che siano degli esperti
della materia. Però, quando la norma conte-
nuta nell'articolo 14 parla di conferimento
di incarichi professionali ed assunzioni di
personale specializzato, con questa dizione
siamo nell'ambito dell'articolo 380 del rtesto
unico; ed allora io mi domando che senso
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ha Ja norma contenuta nell'articolo 14 quan-
do dice (malgrado si sia nell'ambito del 380):
«è autorizzato a confeDire, prescindendo
dalle Limitazioni di cui all'articolo 380, terzo
comma, del testo unico approvato con de~
creto del Presidente della Repubblica 10 gen-
nai:o 1957, n. 3, speciali incari:ahi pro£essio~
nali ad espe:rti estranei all'Amministrazione
dello Stato » ~ siamo nel caso previsto dal~
l'articolo 380 ~ « con la remunerazione da
stabilire con il decreto di conterÌmento del-
!'incarico, anche in deroga alle vigenti dispo~
sizioni ». Pertanto si r:itpete ancora una volta:
« anche in deroga alle vigenti disposizioni ».
Vi è dunque una comprensione della norma
contenuta nell'articolo 380, però all'inizio
del .comma si dice: «presoinc1endo dalle li-
mitazioni di cui all'articolo 380» e si chiude
dicendo: «anche in deroga alle vigenti di~
sposizioni », cioè a prescindere dai limiti e
dalla prassi amministrativa e costituzionale.
Ciò significa che il Ministro del bilancio e
della programmazione economica può dare
tutti gli incarichi .che vuole ai professionisti
.che vuole, ai gerarchetti di partito che vuole,
indicandoli come esperti, senza che alcuna
norma di correttezza amministrativa (non
parlo del codice penale) possa indicare che
il Ministro fa qualche cosa ,che è contro la
legge.

Nella mia lunga, anzi ormai lunghissima
pratica professionale non ho mai visto una
norma riguardante l'Amministrazione dello I

Stato così svincolata da qualsiasi tradizio-
nale canone di etka amministrativa, così
svincolata da qualsiasi ipotesi criminosa, a
tutela della Pubblica amministrazione, pre-
vista dal codice penale e dalle leggi speciali
e, voglio aggiungere, da quello che dovrebbe
essere un canone imprescindibile, cioè la
legge e il regolamento riguardanti la conta-
bilità dello Stato. Vi è, onorevole Ministro,
un Raskolnikov nell'Amministrazione dello
Stato, e questo Raskolnikov è il Ministro del
bilancio e della programmazione. Egli, cioè,
è la legge e al di fuori di lui vi è il nulla.

Onorevoli colleghi, non è .che noi vo,..
gliamo fare degli apprezzamenti poco riguar~
dosi nei confronti dei responsabili politici,
ma abbiamo avuto degli esempi veramente
clamorosi, sebbene di poca entità. Vi sono

stati dei Ministri che hanno ritenuto di dare
degli incarichi ~ nell'ambito dell'articolo
380 certo ~ a funzionari di partito, per
esempio a degli avvocati, per fare delle in-
dagini sulla carie dentaria. Abbiamo avuto
altri esempi di questo genere ~ sempre, per
carità, nell'ambito dell'articolo 380 ~ di in-
carichi dati a funzionari che potessero con
la loro azione dare luce al Ministro che ne
aveva bisogno per camminare. Ebbene, ono-
rrevoli colleghi, quando si verificano questi
casi ~ legittimi, per carità, nell'ambito del-
la norma ormai tradizionale ~ e quando poi

ci si vuole svincolare per la prima volta da
Iquello che era un limite, come abbiamo vi-
sto valicabilissimo, quando ci si vuole svin~
colar,e, sia come onere, sia COllIenumero, sia
.come incarico, da qualsiasi canone, si crea
un carrozzone che è protetto, per le norme
che disciplinano la sua nasoitae la sua esi~
stenza, da qualsiasi controllo del Parlamen-
to, della Corte dei .conti, del giudice penale.

Questo perchè, onorevole Ministro? Da
che cosa è stata suggerita questa norma?
Da quale prospettiva concreta è stata sug-
gerita la norma di poter agire al di fuori
di qualsiasi vincolo anche di correttezza
amministrativa? Abbiamo visto che esistono
due organismi, uno esecutivo e uno di ricer-
ca scientifica ai ,fini della programmazione:
l'ISPE e il CIPE. C'è bisogno di un Libero
Lenti o di un De Fenizio che venga a portare
un .contributo? Benissimo, c'è la norma con-
tenuta nell'articolo 380 che vi dà questa fa.
Icoltà, ma che bisogno c'è di andare oltre?
Io vorrei che mi si citasse, nell'ambito della
organizzazione dei tradizionali Ministeri, una.
norma simile che praticamente esonera il
Ministro .che agisce da qualsiasi responsa-
bilità, anche dalla responsabihtà politica,
'per non parlare di responsabili.tà di altro ge~
nere. E tutto questo per fare che cosa? Tutto
questo, onorevoli colleghi, per creare una
programmazione concepita dall'alto che non
potrà, per la sua concezione, per la sua na-
tura, mai coincidere con la realtà economi~
ca perchè è sorta ignorando, nrel modo più
assoluto, tale realtà, ed è stata pe:rfezio-
nata senza tener conto di questa realtà eco~
nomica malgrado gli attributi della elasti~
cità e della scorrevolezza; a meno che quan-



Senato della Rer;flbblii it IV Legislatura

""""""~

~ 30883 .......

23 FEBBRAIO. 1967573a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

da lei, anarevale Ministro., ha parlata della
elasticità e della scarrevalezza nan abbia in~
tesa riferirsi al calendario., in quanta abbia~
ma caminciata anni fa, siamo. arrivati al
1967 e prababilmente arriveremo. al 1968 can
questa pragramma, che cantinua ad essere
elastica e scarrevale e cantinuerà a scarrere
came la «navella della stenta» che lei, ta~
scana, canasce perchè gliel'avranno. raccan~
tata quando. era bambina (nan è che sia cre~
sciuto. malta).

Onarevali calleghi, io. aveva queste asser~
vaziani da fare, ma varrei aggiungere un'altra
asservaziane conclusiva. Quando. si cancepi-
sce la creaziane di un nuava arganismo mi~
nisteriale, can attribuziani di tanta impar~
tanza, che davrebbe avere tanto pesa sulla
avvenire ecanamica della camunità naziana~
le, si davrebbe innanzitutta cancepire un ar~
ganismo agile, sì, ma nan svincalata dalle
tradizianali pastaie, a mena che nai, ritenen~
da che tutta la legislaziane precedente sia
superata dalla realtà, nan vogliamo. gettare
alle artiche la legge sulla cantabilità della
Stata, le leggi sull'organica e tutta quella
che fina ad ara è stato il contralla di legit-
timità e di merita. Oggi siamo un po' sulla
strada di un paternalisma incantrallato ed
incantrallabile, anarevole Ministro, ed è per
questa che aggi i frutti sana di cenere e
tasca per la nastra economia, malgrado. gli
ottimismi gavernativi che nai seguiteremo.
a cantestare sulla base della ,l'ealtà ecana-
mica. Infatti, l'anno. passata, si è avuta una
diminuziane (almeno. fina all'attabre scarsa)
di 33.000 unità lavarative, e questa, in un
mamenta in cui si dice che vi è una farmi-
dabile ripresa, è un data che quanta mena
si impane alla nastra meditaziane; le case,
dka, si fanno. can una certa disinvaltura.

Un giarnale ecanamica riparta ~ ed io.
nan ha mativa di ritenere che ciò che ripar-
ta nan sia vera ~ carne è nata al Cansiglia
dei ministri la deliberaziane drca il famasa
decreta-legge che ha deliziato le barse di
questi giarni, malgrado. il parere del Mini~
stra del bilancia, e tra paca della program-
maziane.

Volete sapere, anar,evoli colleghi, cam'è
nata? Questo per dkvi la disinvaltura e var-
rei dire anche, nan la impreparaziane (per

carità, me ne guardo bene), ma la mancanza
di respansabilità. Infarma una nata ANSA
che « il ministro. Preti ha illustrata i termi~
ni del pravvedimento e ha sastenuta che
anche calara i quali erano per la praraga
della cedalare secca la prapanevana pelf un
periada limitato, in relaziane all'entrata in
vigare della rifarma delle sacietà per azia-
ni ». È attimista, il ministro. Preti, sulla ri~
farma delle sacietà per aziani: qui dice che
tra paca sarà legge della IStato. « La cedala-
re secca avendo. esaurito il sua campita, il
pravvedimenta aggiunta nan influirà negati-
vamente sul mercato. finanziaria ». Che pra~
feti, anarevale Ministro! Ma nan fermiamaci
a questa.

R O D A. Lei mi sembra ingenua in que-
sta mamenta!

N E N C ION I . Nan sana ingenua, per-
chè anche i Partiti hanno. bisagna dei finan~
ziamenti per le eleziani.

P I E R A C C I N I, Ministro. del bilancia.
la damando se si può fare un'analisi del-
la discussiane svaltasi in Cansiglia dei mi~
nistri basandosi su una nota di giornale.

N E N C ION I . Non è una nota di gior-
nale, è una nota ANSA, che è una cosa ben
diversa.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio.
No, è la stessa cosa. Fino a prova <contraria,
l'ANSA non sta nel Consiglia dei ministri.

N E N C IO N I. La smentisca: d sano
gli uffici stampa.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio.
Non fanno parte del Consiglio dei ministri
i giornalisti dell'ANSA.

N E N C lION I. Se non è vero, smen-
tisca!

L'articalo prosegue casì: «il pravvedi-
menta aggiunta non influirà negativamente
sul mercato. finanziario e sulla situaziane eca-
nomica e finanZJiaria in generale. Ha :poi ;par-
lata l' analfevale Calamba, il quale ha mani-
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festato le sue preoccupazioni nei confronti
del provvedimento che il Consiglio dei mini~
stri si accingeva ad approvare. Il ministro
Colombo ha fatto riferimento alla necessità
di stimolare gli investimenti, stimolare il ri-
sparmio, tranquillizzare e aiutare la ripresa.
L'ono'revole Colombo, comunque, ha fatto
intendere che accettava la decisione del
Consiglio dei ministri per considerazioni di
ordine squisitamente politico. A questo
punto si è alzato a parlare il Ministro della
sanità, il quale ha fatto presente la sua con-
trarietà al provvedimento, manifestando le
sue preoccupazioni ciDca i pericoli di esodo
di capitali italiani all'estero. « Si è alzato a
parlare poi il ministro Bosco »: vede come
è informata questa nota, onorevole Ministro?

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio
Dico che è una cosa inutile, quello che lei fa,
perchè la notizia non è affatto esatta, in
quanto il Consiglio dei ministri non discute
con quelle piccole frasi lì.

N E N C IO N I. No, certo, discute iCOn
grandi frasi, ma i risultati sono sempre di-
sastrosi!

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio.
Al di là delle singole opinioni, penso che im-
maginerete che un Consiglio dei ministri di~
scuta con maggiore profondità e con molta
maggiore attenzione di quanto non appaia
da queste frasi appiccicate che non si sa da
dove vengano fuori.

N E N C ION I. Apprenda almeno da
questa nota come sono andate le cose. «Il
ministro Bosco ha manifestato il timore che
l'abolizione della cedolare stessa possa riflet-
tersi negativamente sul :risparmio, sugli in-
vestimenti e sull'oocupazione ». Il senatore
Bosco ~ ecco qui la nota comica, la comi~
ca finale che sarebbe veramente comica se
non fosse tragica, nel senso che è il popolo
italiano, poi, che subisce questa disinvoltura
da parte di una formula che segue determi-
nati sistemi politici, disinteressandosi com~
pletamente di quella che è la situazione
economica, la situazione politica ed an-
che la situazione morale ~ ha preso
in considerazione i riflessi degli investi-
menti sull'occupazione. A questo punto, 1

il senatore Bosco avrebbe dovuto piren~
dere una determinata posizione, perchè,
quando il Ministro del lavoro fa presente che
in definitiva tutto si riflette nel livello occu-
pazionale, i casi sono due: o non è responsa-
bile o è responsabile. Se è responsabile ne
trae le conseguenze. Invece il senatore Bo-
sco ha una pensata molto intelligente e dirce:
data questa situazione, sentiamo il ministro
del bilancio onorevole Pieraccini.

Ora, siccome era una battaglia e si era
prospettata come una battaglia dei socialisti
per un determinato obiettivo che era la ce-
dolare, il fatto di dire:« sentiamo il ministro
Pieraccini »,se risponde a verità, è veramen-
te comico per quanto concerne la responsa-
bilità degli atti di ciascun esponente di un
Dkastero.

Naturalmente, l'onorevole Pieraccini ha
detto che non c'è più la giustificazione della
cedolare secca e ha dimostrato di non con~
dividere le preoccupazioni manifestate dal
suo collega del Tesoro Colombo: il provve~
dimento è stato così éliPprovato dal Consi-
glio dei ministri.

Ora tutto questo, onorevoli colleghi, vi di-
mostra l'assoluto distacco...

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio.
Non dimostra niente!

N E N C ION I. .. .l'assoluto distacco
del senso di responsabilità con la realtà, e
con la realtà economica. Così oggi il mini~
stro Pieraccini, attraverso questo provvedi-
mento e attraverso l'altro provvedimento che
è nell'altro ramo del Parlamento, non si
preoccupa ~ ed è la realtà questa ~ minima~

mente dei riflessi che possono esserci nella
situazione economica; si pr,eoccupa esclusi-
vamente di una ragione di prestigio, di una
ragione prettamente politica, faziosamente
politica, :relativa al Partito ed alla delegazio-
ne di questo Partito al Governo. Il resto
non ha alcuna importanza. Ed ecco il disin-
teresse dei rappresentanti del popolo per la
discussione di questi gravi problemi e il di~
sintel1esse assoluto dell'opinione pubblica
per tutto quanto concerne gli atti di Go~
verno.

Onorevoli colleghi, è evidente che questo
strumento ci lascia molto perplessi ed è evi-
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dente che, per le ,ragioni che ho sottolineato
le per altre rag,ioni che sono state intuite, per
la posizione che abbiamo preso e dall'ana~
lisi sia pure superficiale che ho inteso fare
della situazione, pier quanto COLl1cernel'azione
del Ministero del bilancio e della program~
mazione, noi voteremo contro questo prov~
vedimento, perchè è un provvedimento quan~
to meno inutile se non eversivo dei principi
su cui si regge l'Amministrazione dello Sta~
to. (Applausi dall'estrema destra. Congratu~
lazioni).

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscnitti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale. Ha facoltà ,di. parlare l'ono~
revole relatore.

L O G I U D I C E , relatore. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
coHeghi. è la prima volta che il Senato si
trova a discutere dei problemi conareti della
programmazione avendo dinanzi a sè un at~
to ufficiale che lo impegna direttamente.

P RES I D E N T E. Comincia male
questa discussione, dato che ci sono ben po~
chi presenti. Scusi !'interruzione, ma sento '
il dovere di dire questo.

L O G I U D I C E , relotore. Mi sforzo
di fare il mio dovere come se l'Aula fosse
,piena, signor Presidente.

P RES I D E N T E . La ,ringrazio; io la
vedo purtroppo quasi vuota e quindi devo
constatarlo. Sono argomenti talmente im~
portanti che il Senato dovrebbe essere pre"
sente più di quanto non lo sia in genere.

BER T O N E. È un richiamo che ha
fatto più volte, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Non sono neppure
presenti gli oratori ,che sono intervenuti que-
sta mattina. Parla il relatore, parla il Mini~
stro e gli oratori che sono intervenuti que~
sta mattina non sono presenti.

L O G I U D I C E, .rdatore.:E la pl1ima
volta, dicevo, che il Senato si trova di fronte
ad un documento formale, ufficiale che inte-
ressa il campo della programmazione ed è
da nota:re che da parte di tutti i settori, senza
distinzione di sorta, si è ormai, in una ma~
niera chiara e senza possibilità di equivoci,
accettato il principio della programmazione.
nalla destra alJa sinistra, dai liberali ai co-
munisti, tutti sono d'accordo ad ammettere
l'utilità, la neoessità della programmazione;
questo è un fatto posHivo che credo valga
la pena di sottolineare perchè riusciamo al~
meno a trovare un minl,mo comune denoa1l'i~
natore anche in questo ramo del ParIamen~
to, cioè a dire ,]a pro?ran'miazione è da tut-
ti acoettata.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue L O G I U D I C E, .11eJlatore).
Si tratta ora di discutere quaLe contenuto
dovremo dare a questa programmaz;ione,
quali strumenti. quale procedura adottare,
e noi, attraverso questo disegno di legge, af~
ifrontiamo già in questo ramo del Parlamen~
to questi problemI. Dioevo che abbiamo di
fronte il primo aSlpetto del:a ryro,grammazio.
ne, cioè a dire gli organi che presiedono aH?
programmazione medesima, mentre, nel1'al.

tra ramo del Parlamento, si svolge la discus-
sione sul piano.

È stato da tutti i settori osservato ~ e del
resto questa osservazione è stata già fatta
anche in Commissione ,~ che sarebbe stato
certamente preferibile avere anche il testo
delle procedure, e indubbiamente ciò sareb~
be servito a dare un quadro organico più
completo. Perchè, per esempì,), se av'essimo
avuto il testo delle procedure, adesso o su-
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bito dopo, alcune osservazioni che questa
mattina sono state fatte, a )Jroposito dello
articolo 31 di questo disegno di legge, certa~
mente non sarebbero state fatte. Però non
va trascurato il fatto che il Governo ha pre-
sentato nel settembre 1965 questo disegno
di legge, che viene alla sua conclusione in
questo ramo del Parlamento dopo un anno
e mezzo circa.

Tutto questo vi spiega anche le ragioni del-
l'urgenza che tutti avvertiamo di varare que~
sto disegno di legge, perchè la programma-
zione che già è un fatto compiuto, tanto è
vero che si discute del piano, è stata realiz-
zata attraverso un organismo, il Ministero
del bilancio che, come ho avuto occasione di
rilevare nella mia relazione, è venuto nel
tempo assumendo progressivamente, soprat-
tutto in ol1dine alla programmazione, delle
funzioni e delle attribuzioni che erano di-
sciplinate in parte da qualche norma di leg-

ge, ma che in parte erano affidate ad una
prassi amministrativa. Credo che il Parla-
mento, più che l'Esecutivo, debba sentire la
necessità e l'urgenza inderogabile di disci-
plinare la materia.

Ecco perchè io credo che sia veramente
opportuno procedere rapidamente all'appro--
vazione di questo disegno di legge.

Nella discussione che si è svolta in Aula si
sono fatti due tipi di osservazioni: un tipo
che riflette l'impostazione generale del dise-
gno di legge e un tipo che riguarda singoli
e particolari aspetti. Ebbene, debbo dire, eon
,tutta schiettezza, che le osservazioni che so-
no venute da parte dei settori dell'opposi-
zione e rifléttenti l'impostazione generale del
disegno ,di legge sono osservazioni e critiche

. che si basano su enundazioni astratte
e teoriche che qui non sono state dimostrate,
così come ha fatto l'ultimo omtore, il colle-
ga Nencioni,

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue L O G.I U D 1 C E, relatore).
Egli ha parlato di organismi inutili, forse
dannosi e comunque costosi, ma non si è de-
gnato di intrattenersi su questa sua afferma-
zione per dimostrarci come e pe:r;chè questi
organismi sono inutili e dannosi. Così, per
esempio, il collega Basso ci ha detto che la
strutturazione è pletorica, pesante e confu-
sionaria, ma non ci ha spiegato perchè sareb-
be pesante, pletorica, confusionaria.

Ora io credo che riguardo all'impostazione
generale del disegno di legge una crhica se-
ria ed approfondita non sia venuta da parte
dei settori dell'opposizione. Come sapete,
onorevoli colleghi, il disegno di legge si arti-
cola su tre punti fondamentali: attribuzioni
e compiti del Ministero e quindi del Mini-
stro e quindi dei suoi organi interni e quindi
della sua facoltà di servirsi di estranei e di
istituti ai fini dello studio della .programma-
zione; competenze, strutturazione, funzione
del CIPE; competenze ed organizzazione del-
l'ISPE. Solo i liberali hanno insistito nella

tesi della soppressione dell'ISPE che qui ve~
dl'ete concretizzata in una serie di emenda-
menti, ma proprio su questa parte del dise-
gno di legge non si sono diffusi a dimostrare
l'inutilità dell'ISPE. Come relatore, perciò
posso dke che le crHiche che sono state fat-
te all'impostazione generale del disegno di
leg~e non scalfiscono per nulla la serietà e
l'efficacia di questa impostazione.

B O S SO. Dopo sette discussioni in
Commissione, senatore Lo Giudice, le ho fat-
to grazia di ripetere le stesse cose.

L O G I U D I C E , relatore. Scusi, sena-
tore Bosso, se lei riteneva esaurita la discus~
sione generale in Commissione, poteva anche
fare a meno di intervenire in Aula o avrebbe
pO'tuta limitarsi soltanto ad illustrare gli
emendamenti. Comunque, poichè mi chiama
in ballo, le risponderò subito. Che cosa si è
detto in Commissione, in ultima analisi? Si
è detto: potevate fare a meno di questo isti-
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tuta e semmai potevate creare una sezione
separata presso l'ISCOe pvesso l'ISTAT. In
Commissione allora ~ e l'ho già detto nella
mia relazione ~ si è replicato che l'ISTAT

non è un istituto di studio. Innanzitutto
l'ISTAT è principalmente un istituto che de-
ve fare ricerche statistiche, che deve elabo-
rare queste tricerche e la sua funzione di stu~
dio è in rapporto all'elaborazione delle rker~
che medesime. In secondo luogo l'ISCO è un
istituto di studio di carattere economico, ma
ha una sua particolare specializzazione per
quanto riguarda la congiuntura, cioè a dire
quelle variazioni nel ciclo economico che
sono legate all'andamento a piccolo e medio
termine. Io avrei potuto ançora capire che si
dicesse: cambiamo la strutturadell'ISCO,
facciamo due sezioni separate, creiamo un
nuovo istituto. Ma allora tanto vale lasciare
!'ISCO com'è, poichè, sino a prova contraria,
mi sembra che abbia dato buona prova, per
serietà e indipendenza nello svolgimento del~
le sue funzioni, e sforziamoci di creare un
organismo nuovo che abbia le stesse carat-
teristiche di serietà tecnico-scientifica e di
indipendenza dell'ISCO. Tutto questo 10 ab~
biamo già discusso e tutto questo non an-
nulla la vaJidità dell'istituzione deU'ISPE.

Ecco perchè mi pare che veramente sui
problemi di fondo delle critiche notevoli non
si siano fatte, mentre si sono fatte delle cri~
tiche su alcuni aspetti, particolari, come è
stato fatto in Commissione, ~ qui rip,etvto.

Per esempio, da parte del senatore Nen~
clOni, si è criticata la formulc1ZJione del pri~
ma comma dell'articolo 14. Evidentemente
non sarà sfuggito al senatore Nencioni, ,che
è attento lettore delle relaz10ni e degli atti
del Senato, che anche in Commissione si so-
no avute preoccupazioni per questo primo
comma dell'articolo 14' e abbiamo fatto un
voto al rappresentante del Governo, che in
quella sede ha accettato che si facesse
il più paJ1CO e morigerato uso di questa fa~
coltà, e soja in casi del tutto eocezionali.
Questo è stato detto: perchè venire qui a 'ri~
petere cose scontate e sulle quali mi pare
che anche il Governo sia stato d'accordo?

Su altri aspetti particolari si è intratte-
nuto, e a lungo, il collega Trabucchi, e credo
che abbiamo il dovere di dargli una risposta.

Il collega Trabucchi teme che, in base al-
l'articolo 3 della legge, per quanto Iriguarda
le facoltà del Ministro del bilancio che at~
tengono alla promozione delle iniziative per
l'attuazione del programma, egli diventi un
super Ministro-; egli chiede un chiarimento,
cioè vuoI sapere come si concilia questa sua
posizione rispetto alla posizione costituzio-
nale del Presidente del Consiglio che ha isti-
tuzionalmente la funzione di coordinamento
dell'attività di tuHi i Ministeri.

Il testo della legge è esplicito quando dice
agli effetti del coordinamento: « informan~
done il P,residente del Consiglio »... È espli~
dto cioè nel dire che l'azione che andrà svol~
ta non può che essere <coordinata e autoriz-
zata, in un certo senso, dallo stesso Presiden-
te del Consiglio.

Parliamoci chiaro. Un'azione di coordina-
mento, sul piano della programmazione, si
pone e guai se, fatto il programma, poi, in
sede di attuazione e verifica del program-
ma, non ci fosse un organo che soprintendes-
se a questa azione. Questo mi pare troppo
chiaro ed evidente. Ed allora, se quest'azio-
ne si deve fare (e non può non essere fatta)
chi può farIa? Alcuni rispondono: il Presi.
dente del Consiglio. Ma, onorevoli collegbi,
quante cose dovrebbe poter fare il Presidente
del Consiglio?

Ecco che la legge ha risolto il problema
in questo senso: c'è un organo ,tecnico qua-
lificato, che ho definito il centro motore del-
la programmazione, cioè il Ministero e il Mi-
nistro del bilancio. Ebbene, i] Ministro del
bilancio, prevl i contatti, la preventiva auto-
rizzazione, tutto quello che volete, con la
Presidenza del Consiglio, che ha questo po.
tere che gli deriva dalla Costituzione, svolge
questo lavoro di ,coordinamento e sta di fron-
te ai suoi colleghi non come qualcosa di più,
non Icome un super Ministro ma, se mai, .co-
me un primus inter pares. E guai se non fos-
se cosÌ perchè, se fosse invece un super Mi~
nistro che si sovrapponesse agli altri Mini-
stri, potrebbe creare ragioni di att6to, di di-
sfunzionamento veramente nocivo e noi in~
v<,ce vogliamo il contrario e cioè che, nella
realt8 dei fatti. ci sia questa necessaria ed
insostituibile azione di ,coordinamento.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 30888 ~

573a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 FEBBRAIO 1967

Il coll~ga Trabucchi ha fatto altre osser~
vazioni che meritano pure una risposta. EgI,i
dice: attorno al Ministero si articola un'at~
tività di studio ,e di consulenza molteplice.
E aggiunge: non vorrei che tutto quesrto av~
venga in una maniera disordinata, con s()..
vrapposizioni di attività.

Io credo che questo pericolo ci sia, ma che
può essere agevolmente evitato. Perchè può
essere agevolmente evitato?

Onorevoli colleghi, qual è l'organo com~
petente a commettere questi studi, sia che
si tratti dell'ISPE o dell'ISCO o dell'ISTAT
o di privati? È il Ministro: tutto passa attra-
verso il Ministro che è l'unico autorinato a
far,e l,e convenzioni. Io troverei veramente
strano ,che un Ministro che volesse fare, ad
esempio, degli studi particolari nel settore
della produzione, non tenesse conto del qua-
dro generale degli studi che il suo Ministe-
ro ha in programma di svolgere. Tutto ciò
sarebbe irrazionale e mi rifiuto di credere
che un qualsiasi Ministro responsabile non
abbia il panorama completo delle diverse e
molteplici attività di studio. Pertanto esclu-
do che vi possa essere sovrapposizione di ini-
ziative.

Un'altra osservazione ha fatto il collega
Trabucchi ~ come vedete sono sempre os-
servazioni marginali, anche se importanti ~

per quanto riguarda la posizione del Segre..
tar,io generale. Egli teme che il Segretavio
generale possa sovrapporsi al Ministro stes-
so. Ebbene, questo la legge non 10 >consente
e, non >consentendolo la legge, non potrà av-
venire. Ma dico di più: è inconcepibile e
inammissibile che in una mater,ia così deli~
cata, per la quale tutti, dalla estrema si-
nistra é"11.1'estrema des.tra, hanno riconosciuto
la validità. di una impostazione che affida la
massima 'responsabilità al potere politico e
non al potere tecnogratico e, aggiungo io,
burocratico, è inammissibile, dicevo, che in
questo qU8Jdro vi sia la possibilità di vedere
una prevalenza del Segretario generale aei
confronti del Ministro.

Io ho bensì rilevato nelJa mia relazione
quella piccola incongruenza di un Segretario
generale che dà le indicazioni tecniche al~

l'ISPE ma. onorevoli colleghi, rendiamoci
conto che quella disposizione aveva una sua

ragion d'essere nel vocchio testo del Gover-
no che non prevedeva la pres:idenza del~
l'ISPE affidata al Ministro. Come voi sa-
pete, la Camera dei deputati ha affidato la
presidenza dell'ISPE al Ministro. ,In quella
sede, a mio modesto avviso, con un coordina-
mento tecnico, quella disposizione si poteva
e si doveva eliminare. Ma ritenete veramente
opportuno, per questo neo di >carattere tec-
nico, rimandare il disegno di legge alla Ca-
mera dei dèputati? Io, >cheda relatore ho no-
tato questa incongruenza, al .pari degli altri
colleghi, non 10 credo assolutamente. E ho
dato una certa interpretazione per cui le di-
rettive tecniche che vengono formulate dal
Segl1etario generale vengono assunte dal Mi~
nistro ,che se ne fa portatore, come è porta-
tore delle direttive di impostazione generale,
nella sua qualità di Presidente. Comunque
siamo sempre nel campo dei nei di carattere
legislativo, ma non di difetti di principio e
di fondo.

Il collega Trabuochi ha fatto infine delle
riserve per quanto riguarda l'articolo 33 re-
lativo alla copertura finanziaria. Dico subi~
to che l'articola 33, pur nella ma attuale for~
mulazione. a mio avviso, !può andare per due
considerazioni (è bene che questo sia detto
al Senato e che rimanga agli atti). Può an-
da~e anzitutto ne,chè, in base all'articolo 1
della Iegg1e27 febbraio 1955. n. 64, è ammes-
so che gli oneri derivanti da provvedimenti
legislativi ,che non siano stati perfezionati
nell'esercizio al quale si riferiscono possano
venire utilizzati per la copertura di oneri
che derivino dall'eserdzio successivo. Ma so-
prattutto io intendo rifarmi all'articolo 15
della legge del bilancio dello Stato per il
1967 ~ che, come voi sapete, è operante a

causa dell'esercizio provvisorio ~ artic010

che prevede che il Ministro del tesoro passa
trasferire con propri decreti dai fondi 2:lob8~
li a disposjzjone nell'ambito òelJ'eserdzio in
corso agli s,tati di previsione dei diversi Mi.
nisteri le somme messe a disposizione per
determinate finalità. E noi sappiamo che le
disponibi!ità occorrenti per finanziare la leg~
ge anche per 11 1967 ci sono. Quindi, anche
sotto l',aspetto finanziario, io cl'edo che la
nor:ma del1'articolo 33 possa andare così co~
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m'è, e preoccupazioni veramente non ne
avrei.

Per quanto riguarda altre osservazioni
sempre particolari, vomei soffermarmi su
una osservazione fatta dal collega Banfi in
ordine ai rapporti 'tra Ministero del bilancio
e Ministero del tesoro. Il collega Banfi dice
che i problemi di aggiustamento nelle com~
petenze tra i due Ministeri saranno successi~
vamente risolti e, quasi come corollario
di questa sua affermazione, ritiene che l'ar~
tkolo 18, che prevede le deleghe per il rior~
dinamento dei Comitati, dia la possibilità '
di procedere a questo aggiustamento trasfe~
rendo alcune competenze che si attengono
all'amministrazione attiva al Tesoro e altre
competenze che si attengono ai poteri deci~
sionali al Ministero del bilancio.

Io oredo che su questo punto ci siano due
questioni da esaminare, una di merito e l'al~
tra di legittimità. Per quanto riguarda la
questione di merito ~ e in Commissione ne

abbiamo già lungamente discusso ~ oredo

che le competenze tutte particolari del Co.
mitato per il credito e il risparmio siano tali
da innestarsi e sposarsi organicamente, nel~
la maniera più efficace, con il Ministero del
tesoro. Vorrei ricordare a me stesso che
quando si ripristinò in Italia, nel 1947, il Co~
mitato per il credito e il risparmio, la cui
presidenza fu affidata al Ministro del tesoro,
ciò avvenne nel luglio, cioè dopo uno o due
mesi che era stato creato il nuovo Ministero
del bilancio, e che, nonostante ciò, non si
ritenne opportuno innovare in questa parte.

Sempre sulla questione di merito, onore-
voli colleghi, vorrei aggiungere che noi ab~
biamo finito con il dare un'importanza esdu~
siva alla politica monetaria e creditizia per
quanto riguarda la politica economica di
lungo termine, ed in realtà, anche se in par~
te è ,così, dobbiamo dire che ciò non è del
tutto esatto perchè ci sono altri strumenti
di politica economica che hanno una ind- '
denza notevole nella politica di lungo termi~
ne: basti pensare alla politica fiscale, alla
politica di incentivazione, alla politica delle
partecipazioni statali ed anche alla politica
della ricer,ca scientifica.

Se vogliamo essere coerenti con quella lm~ .
postazione che distingue tra amministrazio-

ne attiva e organi di coordinamento e di
consulenza, di predisposizione di elementi e
di impulso, io credo che dobbiamo mantene.
re ferme queste due distinzioni. Del resto po~
trei richiamare qualche esperienza stranie~
ra assai illuminante in proposito. Non in~
tendo riferirmi nè alla FranCIa nè al Belgio
che hanno un tipo di programmazione lon~
tano dall'impostazione rehe noi stiamo dan~
do, e nemmeno alla Jugoslavia; vorrei rite-
rirmi invece alla recente ed interessante
esperienza inglese.

Come voi sapete, onorevoli colleghi, dal
1964 in Inghilterra sono al Governo i labu~
risti i quali, proseguendo la linea iniziata
dai conservatori, ma con una impostazione
nuova e più ardita, hanno ritenuto opportu~
no creare due nuovi Ministeri, il Ministero
della tecnologia e il Ministero degli affari
economici che è responsabile della prepara-
zione e del cont,rollo del piano di sviluppo
economico. Però, accanto a questi due nuovi
Ministeri, è rimasto il Cancell,Icre dello Scac-
chiere che conserva immutate tutte le sue
funzioni tradizionali, non solo per quanto ri~
guarda il settore della finanza pubblica e del~
la contabilità, ma anche per la politica di bi~
lancio, la politica fiscale, che in Inghilterra
dipende dal Cancelliere dello Scaochiere, e
la politica monetaria, compresi i problemi
monetari internazionali.

Ora, la recente esperienza laburista ingle-
se è anche illuminante per noi, seppure con
dimensioni e ampiezza economica diverse
dalla nostra, per comprendere rehe là dove si
è creato un apposito Minister.) per gli affari
economici (così è chiamato in Inghilterra)
che soprintende alla programmazione, si so~
no voluti distinguere due momenti: il mo-
mento dell'architettura del piano dal momen~
to dello sviluppo di tuNe le linee economi-
che sul piano operativo.

Ma, a parte la questione di merito, che non
credo neanche sia qui il caso di approfondire
ulteriormente, c'è una questione di legittimi~
tà. La legittimità deriva da questo: l'artico~
lo 18, che prevede le deleghe al Governo, pre-
vede due tipi di delega: una delega da eserci~
tarsi entro tre mesi, che riguarda in modo
particolare il Comitato interministeriale per
le partecipazioni e il Comitato pelr l'Enel, e
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poi una delega, da eseJ:1citarsi entro un anno,
ohe Iiiguarda tutti gli altri Comitati inteJ:1mi~
nisteriali.

PeI1chè il legislatore ha voluto particolar-
mente trattare la questione del Comitato in-
terministeriale dell'Enel e delle partecipa~
zioni? Perchè si tratta di due Comitati di
importanza considerevole, che avevano bi~
sogno di ,essere esplicitamente richiamatidal~
la legge, e in ordine ai quali la delega ha sta~
bilito dei precisi criteri di attuazione. Se
questo non avesse fatto, la delega sarebbe
stata incostituzionale.

Successivamente è prevista una delega per
un anno per tutti gLi altri ComitMi. Qui nes-
suno patrà sostenere che saranno prese in
cansiderazione da quella delega tutti gli al~
tri Comitati esistenti, perchè, se così fosse,
non si spiegherebbe la norma dell'articolo 4,
la quale afferma che il Ministro per il bilan-
cio e la pragrammazione è membro di qual-
siasi Comitato economico che abbia compe~
tenza in materia ,economica e finan~iaria; il
che vuoI dire che la legge prevede che ci
possano essere Comitati lintenr.dnisteriali di-
versi da quelli del CIPE.

E in realtà, se noi esaminiamo moHo da
vicino la narma iContenuta nell'articolo 18,
osserviamo che in essa si dke che la delega
riguarda i Camitati che svolgono compiti
identici a quelli del CIPE, o compiti che, es-
senda della stessa natura, possono dal CIPE
stessa essere meglia svalti, appure Cami-
tati che abbiano attribuzioni identkhe a
quelle del CIPE e che ne siano duplicazioni.

Ora, nessuno che conosca, come certamen~
te tutti iConosciamo, le molteplici funzioni
del Comitato per il oredito e il risparmio ~

funzioni che sono di amministrazione attiva,
funzioni consultive, funzioni giurisdizionali
~ può pensare che queste molteplici attri-
buzioni possano passare al CIPE.

Ho detto nella relazione, e abbiamo detto
in Cammissione, che tutto quello che attie~
ne alle grandi linee generali della palitica
economica dello Stato e che interessano la
iCollettività nazionale, e che influiscono dia:'et-
tamente a indi['ettamente sulla pragramma-
zione, nan può sfuggire all'attenzione del
CIPE e quindi alle delibere del Cansiglio dei
ministri; e io creda che in queste linee gene-

l'ali includano anche le grandi linee della po-
litica monetaria, perchè essa è uno degli
aspetti fondamentali della politka economi~
ca nazionale.

B O N A C I N A . Mi pare ,che !'interpre-
tazione che lei ha dato sia un po' più ri-
stretta di quella sulla quale concordammo
in Commissione.

L O G I U D I C E , relatore. Varrei pri-
ma cancludere il mio pensiero. Il chiarimen-
to la potrò dare dapo.

Io ritengo che, a prescindere dalle ragio-
ni di merito, là dove si ponesse sul piano po-
litico l'esigenza di un riordinamento, di uno
smembramento, di una diversa articolazio-
ne del Comitato per il <Credito e il rispar-
mio, questo non po1Jrebbe mai avvenire, se-
condo me, in base alla delega generica del-
l'articala 18 di questa legge, ma dovrebbe
avvenire con una apposita legge di cui il Par-
lamento dovrebbe essere investito. Eoco qual
è la mia cansiderazione di ordine squisita-
mente giuridka, che potrà essere condivisa
o non condivisa, ma che è una interpretazio-
ne assolutamente personale e ,.;he non impe-
gna...

B O N A C I N A. Mi scusi, ma allora ~

perchè agli atti rimanga una diversa voce
ai fini dell'interpretazione ~ vorrei precisa-

re che intanto, per un certo comma dell'ar-
ticolo 16, è prevista la facaltà del CIPE di
definire le linee della politka ecanomica
congiunturale. In questo stesso modo si tra-
sferisce al CIPE quella parte della politica
economica cangiunturale che ha un iriflesso
manetario e creditizio, e che, le ,cose stando
così, non potrebbe essere trattenuta, come
viene sostenuto secondo la sua tesi, al Co-
mitato del credito e risparmio, e noi aggiun-
giamo che la norma è da intendersi nel senso
che ho detto. Allora non mi pare che si po-
trebbe accettare, in forma così restrittiva, la
opinione che lei ha espresso.

L O G I U D I C E ,relatore. Siamo nel
campo giuridico, e voi sapete che nel campo
giuridko tutte le opinioni sono valide; nor-
malmente ci sono almeno due interpretazioni
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per ogni norma, altrimenti non ci sarebbero,
nei dibattiti, l'aocusatore e l'accusato. Co~
munque io dico che, se il problema si vorrà
:risolvere, se si dovesse 'ritenere opportuno
risolverlo, a mio modo di vedere ci vorrebbe
un'apposita norma, perchè la delega qui
data...

B O N A C I N A Il problema è già
risolto quando si dice che il CIPE esamina
la situazione economica generale ai fini del~
l'adozione di provvedimenti congiunturali.
Va da sè che il Comitato per il credito e il
risparmio diventa organo esecutore...

L O G I U D I C E , relatore. Senatore
Bonacina, io rispondevo all'impostazione
del senatore Banfi a proposito dell'articolo
18. Egli, a proposito dell'articolo 18, ha ri-
chiamato il Comitato per il credito e rispar~
mio dicendo testualmente questo: una parte
delle competenze vanno al Tesoro, una parte
delle competenze vanno, in forza della deb
ga, eccetera. Io sto rispondendo a quella os-
servazione, non a questa sua obiezione, se~
nator,e Bonacina, ohe è diversa, se mi con~
sente.

Comunque, andiamo avanti. Un'altra os-
servazione che ha fatto il collega Banfi e che
io ho condiviso, ,che la maggioranza ha con~
diviso, e l'abbiamo consacrato nella relazio~
ne, è quella che riguarda le note di varia~
zione. Siamo stati tutti molto espliciti nel
dire che ci sembrava quanto meno un'ano-
malia il vedere inserite le note di variazione
all'articolo 3 e non all'articolo 2.

Altre osservazioni sono state fatte, sempre
su particolari aspetti di questa legge. Si è
detto, per quanto riguarda la Presidenza del~
l'ISPE, che qui noi incorriamo nell'in~
conveniente del controllore controllato. Sì,
si può incorrere in questo inconveniente, ma
quando? Quando noi d trovassimo di fron~
te ad un ISPE che avesse da gestire dei fon~
di di notevole entità, che avesse delle fun-
zioni esecutive molto impegnative: allora
questo pericolo ci potrebbe essere. Ma, ono~
revoli colleghi, qui si tratta di un Istituto di
studi il quale, diciamolo pure, ha una dota-
zione, almeno stando all'attuale disposizio-
ne, che non direte sia sbalorditiva: si tratta
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di 250 milioni all'anno ed io non credo che
un Istituto di studi molto serio ed apprezza-
to possa contentarsi di questa ci£ra. Perchè,
caro collega Basso, lei che ha molta espe~
rienza nel settore industriale privato ed è
veramente uomo molto qualificato in questo
settore, sa che un modesto ufficio studi di
una grande impresa comporta dimensioni di
stanziamento che tutto il Ministero del bi~
lancio non ha, caro onorevole PIeraccini, par~
liamoci chiaro! Quindi, se vogliamo fare
qualcosa di serio, io credo che 250 milioni
probabilmente non basteranno. Possiamo fa~
re la raccomandazione che il personale sia
scelto con la massima oculatezza, che sia
scelto in base ai meriti e alla preparazione di
chi dov:rà andare a lavorare là, che sia scel~
to con la massima obiettività, ma che sia
anche retribuito bene, è evidente, perchè non
si può avere del personale qualificato se non
è pagato in rapporto alla propria prepara-
zione.

Ecco per,chè io la preoccupazione del con~
trollore controllato per quanto riguarda
l'ISPE non l'avrei, perchè la gestione è vera~
mente piuttosto modesta.

Altre osservazioni non mi pare che siano
state fatte, se si esclude un certo accenno
che ha fatto il collega Basso per quanto ri-
guarda il tipo di programmazione che andia~
ma a realizzare. Egli teme che questa impo-
stazione possa portare ad una programma~
zione coercitiva; io lo escludo, lo esclude il
Ministro il quale tra l'altro, nella relaZ!ione
introduttiva al disegno di legge che ha pre-
sentato sulle procedure, ha già illustrato
quello che è il concetto che della program-
mazione demooratica il Governo ha, e quin-
di mi pare che questa possibilità sia catego~
ricamente esclusa.

Noi dobbiamo qui ribadire, e tante volte
sia il Ministro del bilancio, sia il Ministro
del tesoro, si.a il Presidente del Consiglio lo
hanno ribadito, che il nostro è un sistema a
economie miste nelle quali coesiste l'impre-
sa pubblica e l'impresa privata. È un siste-
ma economico che si avvia ad una progressi-
va integrazione nel Mercato comune, è un
sistema economico aperto alla competitività
internazionale e quindi non è da pensare che,
in questa cornice di ordinamenti economici,



Senato della Repubblica ~ 30892 ~ IV Legislatura

573a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 23 FEBBRAIO 1967

ma soprattutto nella cornice cosutuzionale,
nel nostro Stato si possa arrivare ad una
programmazione coerdtiva. (Interruzione
del senatore Bosso).

Quindi non una politica coer1CÌtiva, ma
una politica democratica. Ma qui si è comin-
ciato a discutere: è una politica democra-
tica che parte dall'alto o dal basso, e quale
sarà la posizione delle organiaazioni di ca~
tegoria e quella degli irnprenditari?

Onorevoli Icolleghi, tutte queste cose sono
dette nella legge sulle procedure e quando
noi avremo discusso e approvato questa leg-
ge avremo veramente artkolato il processo
di realizzazione del piano. ,Per tali motivli,
confermo esser intanto necessario approvar,e
subito questo disegno di legge, perchè si
metta finalmente un primo punto fermo, se
no seguiteremo a vagare nelle sabbie mobili
e la esperienza ci dice, la esperienza di oltre
15 anni, che i vari tentativi che sono stati
fatti pelT cercare di ordinare e riordinare
il Ministero sona tutti falliti per la estrema
difficoltà della materia.

E di fronte a questi passati tentativi biso-
gna dare atto all'attuale Governo di avere
avuto la sensibilità, l'accartezza, l'abiUtà, la
capacità, sostenuto dalla sua maggioranza,
di aver portato a conclusione un disegno di
legge che affronta indubbiamente una delle
materie più delicate che riguardano la strut-
tura dello Stato, ma anche la struttura delle
caaliziani gavernative che vanno, a realizzar-
si, perchè in Italia sappiamo che le caalizia-
ni gavernative sana sempr'e tra diversi par-
ti ti.

Cancludenda, anarevali calleghi, creda
che l'appravaziane di questa disegna di legge
rappresenti un passa veramente impartante
sulla via della pragrammaziane nel nastro,
Paese e rappresenti un passa impartante per
la realizzaziane del programma del Gaverna
di ,centra-sinistra. Chi vuale la pragramma-
ziane, anzkhè attardarsi in sterili e talvalta
generiche critkhe, oreda debba dare atta del-
la buana valantà del Gaverno e della mag-
gioranza, che è stata testimaniata da tutti i
companenti della maggiaranza, in Cammis-
siane e in Aula, per dire che effettivamente
una prima pietra miliare del pracessa di pra-
grammazione, con questa legge, nai la met-

tiama. (Vivi applausi dal centro e daUa si-
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare l' anorevale Ministro, del bilancia.

P I E R A C C I N I , Mznistro del bilancio.
Signal' Presidente, anarevali calleghi, io, rin-
grazio innanzitutto gli intervenuti nella di-
scussiane che, anche se breve, nan è stata
affatto priva di interesse, ed ha suscitata la
attenziane di malti senatori. Ringrazio il re-
latare per le rispaste che ha data agli inter-
venuti nel dibattito, e per la difesa che ha
fatto del disegno di legge.

Effettivamente, come ha detta il relatare,
noi stiamo, per campiere un atto impartante
nella legislatura. Il relatare ricovdava pachi
momenti fa came il tentativo, di arganizzare
il Ministero, del bilancio e pai il Ministero
del bilancia e della pragrammaziane sia stato
fatto parecchie valte e, addirittura, si può
dire in tutta l'arca di tempo, di questa dopa-
guerra, da quando, essa è sa1'to can il Presi-
dente Einaudi nel 1947 fina ad aggi. Il fatto
che abbia tardato così l'ardinamento defi-
nitivo del Ministero, dimastra appunto la dif-
ficaltà della materia. Nai campiamo un passa
impartante dunque nell' organizzaziane dello
Stata, nel funzianamenta del Gaverno e, per
quanto riguarda la pragrammaziane, nella
messa in moto della maochina della pragram-
maziane stessa, ma compiamo un passa im-
portante, varrei dire, praprio anche sulla
strada del rinnavamento dello Stata.

Questo disegno di legge è uno dei tre prav-
vedimenti che castituiscano la piattafarma
della pragrammaziane. Quello riguardante il
Ministero, del bHancia la stiamo, esaminan-
do ,in questa mamenta; mi augura che venga
presta all'esame di quest'Assemblea il dise-
gna di legge che concerne le narme sulla pra-
grammaziane, ohiamato legge delle prace-
dure. A questo propasita varrei dire di sta-
re attenti a nan limitarne la parrtata: nan è
,infatti una legge che ha illì1j1JOrtanzapura-
mente pracedurale, ma è anche questa una
legge di grande impartanza per la rifarma
delle strutture dello Stato. Il disegna di
legge riguardante il prima piano quinquen-
nale è attualmente all'esame della Camera
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dei deputati, si trava Della fase finale della
discussiane e mi augura che presta venga
all'esame di quest'Assemblea.

Queste tre leggi castituiscana un sistema
organica. Si è lamentata il fatta che nan sia~
no state discusse insieme, cantemparanea~
mente. Certo sarebbe stato bene avere insie~
me la visiane arganica di tuNa il sistema
della programmaziane. Il Ministro del bilan~
cia è canvinta (varrei dire più di tutti voi)
che questo sarebbe stata utile ed apportuno,
ma la casa nan è stata passibile per dif,ficaltà
pratiche. Devo dire che il Ministero del bi~
lancio ha lavarato in questa sensO': le tre leg~
gi erano prante da Itempa, ma, ,carne tutti voi
sapete, agni legge ha un iter piu a mena cam~
plesso, più o mena lunga di cancerti inter~
ministeriali, di esame in Consiglia dei mini~
stri e via dicendO', per cui è avvenuta questa
presentazione a tempi diversi, il che però
nan taglie che sostanzialmente la discussia~
ne avvenga negli stessi tempi nei due rami
del Parlamento in un dibattito aperto che
può tener canta di tutti gli elementi di que~
ste tre leggi.

Ora, prima di rispandere alle singale as~
servaziani, mi sia cansentÌ'to, nel sottalinea~
re l'impartanza di questo atta che il SenatO'
si accinge a compiere, di saffermarmi breve~
mente su quello che è affiorata in questa di~
battito rapido ma, ripeto, interessante. Sa~
no daè affiarate diverse canceziani della
pragrammazione. AbbiamO' sentito da palrte
camunista la preoccupazione, che è assaluta~
mente inversa a quella di parte liberale, di
scarsità di strumenti messi nelle mani del

I

Ministero del bilancio e ,della pragrammazia~
ne per dirigere effettivamente la palitica eca~
namica di piana; abbiamo seetita, da Ipar'te
liberale ed anche un po' in una asservazia~
ne del senatare Tirabucchi, la critica inver~
sa, il timore ciaè che invece nasca un Mini~
stera datato di grandi poteri. tali da fare del
Ministro del bilancia, came è stato detta, un
super MinistrO' e tali da faDe della program~
mazione ecanamica nel nastro Paese una pra-
grammaziane caercitiva, rigida, che scende
dall'alta.

C'è poi la pasiziane del senatare Nencioni
e del GruppO' che egli rappresenta, che si ri~
fà ad un altra tipO' di programmaziane, cioè

quella che egli esplicitamente ha ricardato,
la programmaziane corporativa, doè una
programmaziane cancertata dalle decisiani
delle categarie interessate, datari di lavaro
e sindacati.

Ora, il dibattitO' che casì si riapre, attra~
verso queste asservazioni, sui poteri del Mi~
nistro della programmaziane, sul modo di
cancepire la pragrammaziane, si riallaccia
indubbiamente a concezioni diverse, sattin~
tende la palemica di fondo che è avvenuta
intarno alla politica di piano. E, come giusta~
mente ha detta il relatare, si tratta della vec~
chi a polemica tra la canceziane di una pro~
grammazione indicativa (came vogliano i li~
berali) e la conceziane di una programma~
ziane autaritaria a caercit,iva. Tutta ciò è
superato dalla cancezione che sta alla base
della programmazione che il Gaverno difende
e che e la cancezione della pragrammaziane
demacratica.

Senatare Nencioni, su questo PUllito c'è
evidente disaccarda tra il nostro moda di
concejpire la pragrammaziane e il suo e, vor~
rei dire, che è forse un disaccarda che, in
questa caso, isola il suo GruppO', perchè non
mi paDe travi riscantro in nessun altra
Gruppo dell'Assemblea.

Senatore Nencioni, nai nan siamo d'accor~
do con una conceziane di tipo carpOlrativo
perchè, prapria nella nostra cancezione de~
mocratica, le decisianifinali sullo sviluppa
del Paese non nascanO' sia pure da un aocor-
da dei datori di lavaro e dei sindacati, ma
nascono (naturalmente sentiti e ascaltati co~
me meritano gli interessi delle singale cate~
gorie), in definitiva, dalle decii'iani dell'arga~
no savrana del Paese che è il Parlamento
e sono decisioni politiche in senso lata, cioè
sona decisiani che nan sono legate ad inte~
ressi settoriali, sia pure fondate su un accar~
da dei datori di lavara e dei sindacati, ma na~
scono da una visiane pill ampia che è quella
dell'inteDesse collettivo, dell'interesse gene~
l'aIe del Paese e il portatore di questi interes-
si è il Parlamento che è savrano nelle deci-
sioni in materia di programmazione, in ma~
teria di piano cancepito demacraticamente.

Ecco dunque un prima dissensO', che è un
dissensO' politica evidente: questa palemica
dura da tanti e tanti anni.
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Rivolgendomi ora agli altri settori che
non condividono questa ,concezione corpo~
rativa, io vor,rei soffermarmi sul significato e
sul valore della programmazione democra~
tica. Non è un processo che scende dall'alto,
non è, come è stato detto in quest'Aula, un
processo affidato, per esempio, agli organi
del Ministero del bilancio e della program~
mazione che stiamo costituendo. Certo, essi
hanno un ,ruolo importante. Ma il processo
della programmazione democratica è un pro~
cesso che impegna nella nostra visione tutto
il Paese; e la legge sulle procedure che è al
vostro ,esame chiarisce con molta evidenza
questo. Chiarisce innanzi tutto, lo ripeto an~
cora, il ruolo determinante del Parlamento
e non solo nella fase finale. A questo propo~
sito, senatore Nencioni, mi permetta di cor~
reggere una sua affermazione. Ella ha detto
che le decisioni prese dagli organi ministe~
riali e dal Consiglio dei ministri diventano
poi irreversibili per il Parlamento data anche
la ricostituzione delle maggioranze. Ebbene,
non è affatto questa la concezione della pro.
grammazione demooratica. Il ruolo del Par~
lamento si esercita in questo processo in due
tempi distinti. Anzitutto si esercita nella fase
iniziale delle scelte poichè, secondo le nor~
me della stessa legge sulle procedure, noi
porteremo al Parlamento le opzioni che deb~
bono presiedere al piano quinquennale da
elaborarsi, opzioni che non riguardano sol~
tanto i fini generali dello sviJuPIPo del Pae.
se, su cui, è ovvio, è facile trovare l'accordo
(superamento degli squilibri, piena occupa-
zione, ecc.) e che sono del resto già alla ba~
se del piano quinquennale III discussione
alla Camera, ma che concernDno i fini spe~
cifici del quinquennio.

E qui le possibilità di scelta sono numero-
se. Noi potremmo tutti insieme decidere, per
esempio, che in un determinato quinquennio
il Paese faocia uno sforzo particolare, po~
niamo, per il superamento dello squilibrio
tra agricoltura e industria o che faocia uno
sforzo particolare per il Mezzogiorno o .che
faccia uno sforzo particolare per gli impie~
ghi sociali, per la ricerca scientifica e via
dicendo (dto degli esempi <chepossono mol~
tiplicarsi). Ebbene, nella prima fase delle
opz10ni del piano, il Parlamento interviene

sOViranamente sulle proposte del Governo e
indica gli obiettivi, gli scopi, i limiti, i vin~
coli su cui costituire il piano. Ecco dunque
che, in questa concezione, l'atto fondamenta-
le delle scelte avviene, certo, sulle indicazioni
e sulle proposte del Governo, il quale del re~
sto ha il dovere di portare tutti gli elementi
validi per la scelta, ma il Parlamento inter~
viene sovranamente nel determinare le scel-
te che sono alla base del piano. Su queste
scelte dell' organo sovrano della democrazia
il Ministero del bilancio e della programma-
zione e il CIPE intervengono per elabora,re
il documento concreto, il piano quinquen~
naIe vero e proprio. E intervengono ~ ecco
a questo punto la grande, larga consultazio~
ne di tutto il Paese ~ ascoltando la voce
delle categorie sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro, ascoltando la voce delle re~
gioni a statuto speciale e delle ,regioni a sta-
tuto normale (o, finchè esse non saranno
costituite, i Comitati regionali della program~
mazione), ascoltando gli enti culturali e così
via, in un largo, grande dibattito, in un con-
corso di tutte le volontà, in questo senso cer-
tamente istituzionalizzate, cioè che è obbliga~
torio sentire e far intervenire affinchè le
scelte siano concreta te dal contributo attivo,
fattivo, diretto di tutto il Paese; in un pro~
cesso dunque che dalle grandi scelte, che so~
no scehe democratiche, dell'or'!?ano sovrano,
viene ad arricchirsi, a concretarsi, a diven~
tare ,carne e sangue dell'effettiva program~
mazione con la voce di tutto il Paese, dalla
base sino al vertice, per ritornare poi, dopo
l'esame del CIPE, l'approvazione del Consi~
gIio dei ministri e il parere del Consiglio na~
zionale dell'economia e del lavoro, come del
resto è stato fatto per questo primo piano,
al Parlamento per la sua approvazione finale
in legge dello Stato.

Onorevoli senatori, io non c.redo che sia
questa sera il momento di falre la discussio~
ne sulla costituzionalità della legge di piano.
La faremo, io credo, tra breve quando esa-
mineremo il piano quinquennale. Debbo sol~
tanto ribadire quanto ho già osservato alla
Camera dei deputati, che cioè ci conforta il
parere della maggioranza dei costituzionali-
sti che abbiamo interpellato sulla ,costituzio-
nalità della legge per il piano.
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N E N C ION I. Si possono conoscere
questi pareri?

P I E R A C C I N I , Ministro del bzlancio.
Certo, senatore Nencioni, glieli farò ,cono~
scere.

Accanto al parere di costituzionalità, che
del resto la Camera ha già espresso con la
sua interpretazione ed il suo voto, ci con~
forta anche quel sistema democratico di cui
ho parlato, cioè la ragione politica più pro~
fonda, e non nel senso di una maggioranza
o di un partito.

Perrchè dunque legge di piano? Io so be~
nissimo che sarebbe stato molto più rapido
e semplke approvare un piano au'raverso
una mozione o un ordine del giorno; ma, a:p~
punto pel1chè quello che noi vogliamo iCO~
struire è uno sviluppo nuovo della società
nell'interesse collettivo ~ secondo una logica
che non è più come quella del passato, la
logka del più forte nella lotta tra interessi
diversi, tra le vade parti del ,Paese, tra i vari
gruppi economici o tra le varie categorie so~
ciali, ma è una logica di sviluppo disegnato
nell'interesse generale dalla sovranità del
Parlamento, con il concorso, con il contri~
buto del dibattito di tutto il Paese ,........... è
interesse di tutti, e non soltanto di una mag~
gioranza, dare a questa logica la massima
forza vincolante e cioè appunto quella della
legge. E non a caso, sia pure attraverso si~
sterni giuridici diversi, anche in Occidente,
si può dire che la quasi totalità dei Paesi che
hanno esperienze di pianificazione usano lo
strumento della legge per l'approvazione del
piano.

Ma la legge non approva ~ mi sia conces~
so ripeterlo ancora una volta ~ le previsio~
ni del piano, le cifre, i numeri che certo so~
no soggetti al rapido mutare della realtà; la
legge approva, come dice esplicitamente il
suo testo, le finalità, la logica, il sistema di
coerenza del piano, cioè approva quella che
è la sua essenza, le decisioni sulla distribu~
zione delle risorse, la proporzione tra un
uso e un altro delle risorse stesse, la coerenza
di questo uso; approva dunque un sistema
concatenato che è interesse di tutti tenere
fermo con la massima energia possibile, re~
sistendo alle pressioni di gruppi, di catego~

rie, di interessi locali. Eoco perchè è interes~
se comune avere lo strumento giuridico più
efficace possibile per 'resistere alle pressioni
che nel passato hanno portato ad uno svilu,p~
po degli squilibri e che domani potrebbero
colpire la logica stessa del piano.

Dunque questo vasto disegno di progiram~
mazione democratica è un disegno in cui, co~
me vedete, il momento delle scelte è sempre
affidato agli organi democratici, alla sovrani~
tà popolare e ai suoi rappresentanti. È per
questo che il Ministro del bilancio si è preoc~
cupato, in attesa della costituzione dell'ordi~
namento regionale, di istituire i Comitati re~
gionali della programmazione, che certo non
saranno organi perfetti, poichè nulla è per~
fetta a questo mondo, ma ohe comunque so-
no organi che noi abbiamo creato proprio
per avere già una voce che salga dal Paese,
che abbiamo creato facendo dei rappresen~
tanti popolari il nucleo centrale di essi, poi-
chè, come sapete, i Comitati regionali sono
in massima parrte formati dai sindaci delle
città con oltre 30 mila abitanti e dai presi~
denti delle amminis1Jrazioni provinciali.

Questo disegno di programmazione non ha
quindi nulla a che vedere con i disegni di
programmazione autoritari e coercitivi in
senso autoritar,io o burocratico, ma è invece
un largo processo che punta, certo, su forme
giuridiche vincolanti come quella della legge,
ma ha il contributo di tutto il popolo, di
tutto il Paese, di tutte le forze sociali.

Certo, la discussione sul piano indicativo
o sul piano coercitivo appare sterile e supe-
rata, se si pensa come lo Stato non sia af~
fatto disarmato nella guida dell'economia; se
si pensa come lo Stato abbia non solo gli
strumenti tradizionali di grande effkacia ~

la politica monetaria, la politica del aedito,
la politica fiscale ~ ma abbia strumenti di-
retti di intervento nell'economia (pensiamo,
per esempio, a tutto il largo settore delle
partecipazioni o dell'industria di Stato). Ab-
biamo quindi la possibilità, attraverso stru~
menti diretti e indiretti, di guidare l'econo-
mia mista verso i fini del plano, che sono
fini generali, chiamando a contribuire all'at~
tuazione di questi fini tutte le forze econo-
miche del Paese, le forze dell'economia pub-
blica e dell'economia privata, in un disegno
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di sviluppo generale, in un disegno ,che è
sviluppo di ,tutto il popolo.

E venendo a questo disegno di legge, io de~
va dire che, certo, in una materia così com~
plessa, non era pensabile creare un orga~
nismo perfetto a priori. Penso anzi che que~
sto sia uno dei tanti casi tipici in cui l' espe~
l'ienza ci dirà, volta a volta, con 1'affinamen~
to dei fatti, come perfezionare questo stru~
mento.

Del resto, la difficoltà di operare questa
riforma è dimostrata, come abbiamo detto
all'inizio, da tutti i tentativi fin qui compiuti
in tanto periodo di tempo, nessuno dei quali
è arrivato in fondo. Ma certo io non credo
che sia, come qualche oratore dell'oP'Posizio~
ne ha detto, interesse di prestigio del Partito
socialista vedere uscire di qui il disegno di
legge anche se fatto male, o interesse della
maggioranza, per dimostrare l'efficienza di
una coalizione e di un Governo. Io non cre~
do che si tratti di questo. Credo che si tratti
invece di porre un punto fermo allungo pe~
riodo di preparazione della svolta, ,che ho
celrcato di descrivere oggi, della programma~
zione democratica, cioè una svolta che inci-
de nei metodi stessi di Governo, e che rap~
presenta, come ho avuto tante volte occasio-
ne di dire, un salto di qualità nella direzione
stessa della vita pubblica e dello sviluppo
del Paese.

Io credo che sia giunto il momento di co~
minciare in pratica ad attuare questa svolta.
Ecco peI1chè !'interesse di arrivare all'appro-
vazione della legge non è affatto !'interesse
di un partito o, peggio che mai, di un Mi~
nistro singolo o di una coaliziune, ma un in-
teresse generale del Paese; !'interesse cioè di
concludere un lungo iter preparatorio, ne~
cessario perchè una così ,complessa evolu~
zioneemergesse da un dibattito ampio, ap-
profondito e sereno.

Ora, io direi che questo disegno di legge,
al di là delle cose percettibili, al di là di
quello che ci dirà l'esperienza, rappresenta
un passo avanti importante per la costru-
zione di questa nuova politica e per la ela~
borazione degli strumenti per portare avanti
questa politica.

Innanzitutto qualcuno ha detto, anzi, se
non erro, è stato il senatore Basso, che si

area un mastodontko organismo. Eliminia-
mo subito questo equivoco: si crea, anzi, un
tipo di Ministero estremamente agile e nien-
te affatto burocratizzato. Ricordino gli ono~
revoli senatori che l'intero organico, ,com~
presi i consiglieri economici e compresi i
dattilografi, gli autisti, gli uscieri, consiste
in 300 unità; io vi domando se questo è un
mastodontico organismo. Non credo che nel~
la esperienza di pianificazione di tutti i Pae-
si d'Oocidente e d'Oriente si trovino molti
altri esempi di agilità e di contenimento co~
me questo che abbiamo di fronte. Si crea
invece un Ministero agile, che ha questa
figura del Segretario generale, e le due di-
rezioni generali accanto: quindi, estrema~
mente semplice.

E abbiamo questa figura del Segretario
generale, che non è affatto ~ e anche que~
sto l'abbiamo sentito dire ~ superiore al
Ministro, o che dà le direttive al Ministro,
o che è un super Ministro. Non è aJffatto que~
sto: il Segretario generale ha una figura di
rilievo perchè evidentemente, a livello mi~
nisteriale, è colui che risponde di fronte al
Ministro di tutta la preparazione del piano,
e voi capite quindi che ha un ruolo di gran~
dissima responsabilità; ma per quanto ri~
guarda le sue funzioni di f'ronte al Ministro
vorrei precisare che questa perplessità, que-
sta discussione nasce da quella frase che, in
effetti, ,forse, nella sua dizione, poteva essere
formulata meglio, ma che non ha affatto il
significato di una funzione parallela, e non
diciamo superiore a quella di un Ministro.
Il disegno di legge, ,come voi sapete, prevede
ohe il Segl'etario generale dia le dil'ettive
tecniche all'Istituto della programmazione.
Cioè il Segretalrio generale dà un certo indi~
rizzo all'Istituto per l'attuazione tecnica del~
le scelte, operate dal Ministro come rappre~
sentante del Governo, riguardanti gli studi
da compiere e i programmi da svolgere.

Ora, voi sapete che la preoccupazione del~
la Camera, come anche del Governo, ma in
modo particolare della Camera, è stata
quella di mantenere fermo il Icarattere de~
mocratico della proglrammazione e di resi~
stere ad ogni pericolo tecnocratico che po~
tesse nascere dalla costruzione degli stlru~
menti del piano. Ecco perchè c'è un collega~
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mento tra il Segretario e 1'Istituto della pro~
grammazione (direttive tecniche) e c'è addi~
rittura l'identità tra il Ministro e la Presi-
denza dell'ISPE.

Ha giustamente ricordato il relatore che
questo non l'avevamo proposto noi del Go-
verno, ma è la Camera che lo ha inserito;
e l'ha inserito proprio perçhè la preoccupa-
zione del Parlamento è stata ~ e il Governo

l'ha accettata in questo senso ~ di elimi-
nare ogni pericolo di soluzione, diciamo così,
di Commissariato al piano, cioè ogni solu-
zione burocratica, ogni soluzione tecnocra-
tica esterna; e ha sottolineato .anche, attra~
verso questa responsabilità del Ministro co~
me P>residente dell'ISPE, che ogni momento
decisionale, sia pure nella fase di elaborazio~
ne, di preparazione dei testi spetta all'autori~
tà politica, cioè spetta all'autorità inves/tita
dalla sovranità popolare e non si creano or~
gani di tecnocrati all'infuori di queste scelte.

Ecco perchè ç'è questo doppio legame del
Ministro, Pr.esidente, e dell'indirizzo tecnico
dato dal Segretario generale, non per fare
del Segretario generale una figura parallela,
o, come qualcuno ha detto, superior,e al Mi~
nistro, ma per istituire un duplice legame
per l'indirizzo da dare all'Istituto della pro-
grammazione da parte del Governo, da par-
te dell'organo cioè che ha la fiducia del Pa,r-
lamento, quindi da pa1rte del potere politico
e generale proprio in quella concezione de-
mocratica di cui abbiamo parlato all'inizio
della mia replica.

E per quanto riguarda l'Istituto della pro-
grammazione è stato sostenuto, anche qui
in quest'Aula, che meglio sarebbe stato al-
lora inserirlo addirittura o nel Ministero, o,
come qualcuno ha detto, nell'ISTAT. Certo
si poteva anche concepire la nascita di un
unico istituto çhe facesse tutte le ricerche,
le rilevazioni statistiche, le rilevazioni cul-
turali, gli studi per la programmazione; tut~
to è concepibile, ma dovreste pensare che
questo istituto aVirebbe portato con sè una
grossa serie di inconvenienti, perchè sarebbe
diventato una cosa mastodontka, enorme,
elefantiaca. E del resto vorrei dire che sono
numerosissimi i Paesi che hanno questa
esperienza di istituti specializzati; per fare
un esempio, gli istituti studi e programma-

zione esistono in quasi tutti gli Stati che fan-
no esperienza nella programmazione, perchè
è difficile concepire una direzione generale
di un Ministero che sia un istituto di studi.
Questo credo che ce lo dobbiamo togliere
dalla mente tutti; è infatti facilmente intui-
bile, senza perdeDci molte parole, la scarsa
efficacia di una tale soluzione.

Ed allora è evidente che, se vi deve essere
un istituto formato di studiosi, scienziati,
economisti, sociologi che possono essere
impiegati per un certo numero di anni, vi
è bisogno di qualcosa che sia appunto svin-
colato dalla macchina burocratica vera e
propria che abbia una sua vita autonoma,
funzionale, un suo dinamismo, efficacia e
funzionalità notevoli come si richiede per
compiti di tale importanza.

Quindi, se noi comprendiamo questo e se
pensiamo che non è possibile la soluzione
della creazione di un unico mastodontico
istituto incaricato delle funzioni più diverse,
da quelle della realizzazione, alle statistiche,
agli studi di mercato, voi capkete che la so-
luzione adottata è in fondo la soluzione più
pratica e più logica, cioè la soluzIOne di
un organismo esterno ma legato, nella sua
autonoma funzione, nel modo che abbiamo
detto, cioè attraverso la figura del Ministro
e del Segretario generale, alle decisioni poli-
tiche del Governo e quindi del Parlamento.

Per quanto dguarda la possibilità, nei
prossimi cinque anni (e non permanente dun-
que) di affidare incarichi di studio a singoli
o ad enti pubblici e privati anche stranieri,
voglio ricordare che nei prossimi mesi 1'Isti-
tuta della programmazione dovrà fo/rmarsi,
avviare la propria a'ttività, farsi le ossa in-
somma e non sarà subito in grado di elabo-
rare tutti gli studi che si renderanno neces-
sari. È per questo quindi che il disegno di
legge consente di utilizzare collaborazioni
esterne, anche straniere (nella nostra econo-
mia inserita nel Mercato comune ç'è infatti
la necessità di conoscere anche dati stra-
nieri: ad esempio, per il mercato ortofrut~
ticoJo, è necessario conoscere la situazione di
mercato e le possibilità di sviluppo negli al-
tri Paesi). Mi dispiace di non vedere il se-
natore Nencioni, il quale si scandalizzava
della scarsa presenza degli altri. Lo vedo
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arrivare in questo momento e ne sono con~
tento perchè non volevo che fosse assente
proprio lui.

Per quanto riguarda, ad esempio, le os~
servazioni sull'articolo 14, mi permetto di
dire che sono nate da un equivoco del sena.
tore Nencioni. Infatti questi incarichi, a pre~
scindere da alcune norme dell'articolo 380,
non sono affatto incarichi svincolati nè dal.
l'artkolo 380 in quanto tale, nè dai normali
controlli di tutto lo Stato. Infatti le ecce~
zioni riguardano due punti unici e specifici
che vi spiego subito, in modo che se ne possa
capire anche la ragione. La legge autorizza,
a prescindere dalle limitazioni del terzo com.
ma dell'articolo 380, non dall'articolo 380.
Questo terzo comma tratta degli incarichi
che non possono superare l'anno e che non
possono essere rinnovati più volte. In sostan-
za si può dare un incarico di studio solo per
un anno, rinnovabile una sola volta. Ma in
questo lavoro dell'elaborazione di piani, di
studi econometrici, di indagini di mercato
e via dicendo può essere necessario dare
incarichi più ampi per studi pluriennali, ed
ecco il perchè dell'eccezione che riguarda (lo
>ripeto, senatore Nencioni, perchè deve esse.
re ben chiaro) questo solo comma e questo
solo punto. L'altra eccezione riguarda la pos~
sibilità del compenso da dare agli esperti.
Ma ella stessa, senatore Nencioni, ha fatto
degli esempi a cui mi riferisco. Ha chiesto
ad esempio se De Fenizio deve collaborare
alla proglrammazione. Ora, senza fare i no-
mi delle singole persone, questo è un caso
che calza benissimo, per,chè le norme in
vigore attualmente per coloro che sono pro~
fessori universitari, dipendenti universitari,
eccetera, consentono un compenso mensile
che è al massimo di 90 mila lire. Ora come
si fa a dare un incarko di studio, di colla.
borazione, che richiede anche dei viaggi a
Roma e via dicendo, corrispondendo un com-
penso di questo genere? Evidentemente è
impossibile e infatti noi incontriamo e ab~
biamo incontrato in questi anni gravi diffi-
coltà che molte volte sono state superate
~ desidero dido ~ da parte di personalità
anche elevatissime della scienza economica
proprio con il loro sacrificio, con la loro ri-
nuncia e con una collaborazione che fa loro
onore, pokhè è una collaborazione data alla

collettività senza possibilità, evidentemente,
non dico di lucro, ma nemmeno molte volte
di effettivo recupero delle spese sostenute.

M O N E T I. C'è molta discrezionalità.

N E N C ION I. Modificate il sistema!

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan-
cio. Infatti, senatore Nencioni, stiamo toc-
cando questi due punti per l'evidente ragio~
ne che altrimenti sarebbe impossibile dare
incarichi ad alte personalità per oltre un
anno. Ma tutto il resto ,rimane, cioè tutti i
limiti, i controlli e tutte le convenzioni. Io
ricorderò ai senatori, che lo sanno meglio
di me, che ogni spesa superiore a quattro
milioni, ogni contratto, ogni convenzione
deve avere il preventivo parere del Consiglio
di Stato e poi, passata agli organi della Ra~
gioneria generale dello Stato, è sottoposta a
tutti i contlrolli normali dello Stato.

Questo mi premeva precisare perchè evi~
dentemente c'era un equivoco in quello che
ella ha detto e che dipingeva invece questa
discrezionalità del Ministero come svinco-
lata da qualsiasi controllo e da qualsiasi
limi,te. Ma se ella mi dice che questo è un
problema che riguarda il sistema, io dico che
ella ha ragione per quanto Iriguarda i tec~
nici, per quanto riguarda gli specialisti, ed
io credo che quello che noi qui faociamo può
essere anzi portato in altri campi, in altri
settori.

Io ricordo la mia esperienza di ex Mini-
stro dei lavori pubblici e so come è diffi~
cile trovare ingegneri del Genio civile, come
è acuto il problema dei gradi tecnici e spe-
cializzati dello Stato e credo che, se noi
tutti abbiamo consapevolezza delle difficoltà
della Pubblica amministrazione, non dobbia~
ma avere poi paura di un minimo di mag~
giare autonomia e discrezionalità della stes~
sa Pubblica amministrazione, se dobbiamo
affrontare, come dobbiamo afErontare, pro-
blemi gravi e complessi per la Pubblica am-
ministlrazione non solo in questo campo,
ma in tutti i campi dove è richiesta la col~
laborazione di personale altamente qualifi~
cato.

Per quanto riguarda infine il parere sopra
le note di variazione, e in generale il parere
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che per l'articolo 3 il MiniS't,ro del bilancio
e della programmazione dà sopra le leggi
.che hanno importanza economica, preciso
che, come ha detto il senatore Banfi e come
ha detto il relatore stesso, questo parere si
aggiunge al concerto, non lo sostituisce,
cioè è un preavvertimento, se così si può
dke, sopra la coerenza o meno di un deter~
minato disegno di legge alla politica di pia~
no, è un preavvertimento, io credo, utile e
necessario, tanto più che non è un preav~
vertimento disarmato, poichè dietro sta la
possibilità del Ministro di non dare il con~
certo, quando si arriva alla fase del con~
certo.

E debbo anche dire che, per quanto ri~
guarda la soppressione dei Comitati, io pen~
so che il Comitato del credito abbia una se~
rie di funzioni insostituibili per cui diffidl~
mente se ne può ipotizzare la pura e sem~
plice soppressione. Credo anche che la po~
}itica del credito, come la politica generale,
come la politica economica in particolare,
rientra, per le direttive generali, nel Comi~
tato della programmazione ec;onomica poi~
chè è il Comitato della programmazione e.:;o~
nomica che appunto ha il compito di dare
le direttive su tutti i settori della politica
economica.

Per quanto rigururda infine altre questioni,
mi pare che il relatore abbia già espresso la
propria opinione ed io non mi soffermo ul~
teriormente.

Onorevoli senatori, io concludo. Il passo
che facciamo, lo ripeto, è assai importante;
è un punto di prurtenza che richiederà, nei
mesi successivi, un intenso lavoro da parte
degli organi che stiamo per costituire e in
particolare del Comitato della programma~
zione economica; richiederà uno sforzo no~
tevole di rinnovamento del modo di gover~
nare e di amministlrare lo Stato, poichè è
il primo atto che conclude il suo iter e mette
in moto effettivamente la macchina della
programmazione.

Ed io aedo, onorevoli senatori, che nel
dibattito. che ancora faremo sopra le altre
due leggi di piano, avremo modo di convin~
cerci ancora di ,più che, al di. là di quello
che ci divide, noi stiamo facendo uno sforzo
di grandissima importanza nell'interesse del
Paese, stiamo cioè costruendo un metodo pm

lo sviluppo della democrazia affidato soprat~
tutto non a forze settoriali o a interessi eco-
nomici, ma alle scelte responsabili di organi
supremi della vita democratica e in primo
luogo ~ mi si permetta di ricordarlo qui in

un'Assemblea parlamentare ~ a voi che sie~
te i rappresentanti supremi della vita demo~
cratica, cioè al Parlamento.

Io credo che, al di là dei singoli punti di
vista, al di là dei singoli difetti che possono
esservi in questa o in quella legge, al di là
delle singole cose che potranno essere per~
fezionate domani, noi dobbiamo avere pre~
sente tutti questo fatto di importanza es~
senziale. Io oredo infatti che se la nostra
legislatura si ,chiuderà, sia pure attraverso
questo iter faticoso, avendo approvato le tre
leggi ,fondamentali della poliiika economica,
avrà posto le premesse per lo sviluppo de~
mocratico del Paese. (Vivi applausi dalla
sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

TITOLO I

ATTRIBUZIONI ED ORDINAMENTO DEL
MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Art. 1.

(Nuova denominazione del Ministero)

Il Ministero del bilancio assume la deno-
minazione di « Ministero del bilancio e della
programmazione econ,:>mica ».

(E approvato).

Art.2.

(Attribuzioni del Mini'ìtero in materia di
bilancio, economica e finanziaria)

Il Ministro per il bHancio e per la pro-
grammazione economica:

a) collabora con il Ministro per il teso-
ro all'impostazione generale del bilancio di
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previsione in vista delle finalità generali
della programmazion~ economica, fermo
restando il disposto dell'articolo 34 del re~
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
l'amministrazione de] patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, quale ri~
sulta modificato dall'articolo 1 della legge
1° marzo 1964, n. 62;

b) presenta al Parlamento, con il Mi~
nistro per il tesoro, entro il mese di marzo
la Relazione generale sulla situazione ec~
nomica del Paese per l'anno precedente ed I

entro il mese di settembre la Relazione pre~
visionale ,e programmatica per l'anno suc~
cessivo;

c) entro il primo giorno non festivo di
ottobre fa la esposizione economico~finan-
ziaria al Parlamento di cui all'articolo 80
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
modificato dall'articolo 1 della legge 1° mar~
zo ]964, n. 62;

d) dà il proprio concerto ai Ministri in~
teressati per la presentazione dei provvedi~
menti legislativi che comportino autoriz~
zazione di spese correoti od in conto capi-
tale per un importo superiore ad un mi-
liardo di lire ovvero :::he comportino auto-
rizzazione di spese in conto capitale poste
a carico di più esercizi finanziari, qualun-
que sia ,l'ammontare, Qonchè alla presenta~
zione dei provvedimenti legIslativi che com-
portino diminuzione di entrate od istituzio-
ne di nuovi tributi o modificazioni nei ri~
guardi dei tributi vigenti.

(E approvato).

Art.3.

(Attribuzioni del Ministro in materia di
programmazione economica)

Il Ministro per il bilancio e per la pro~
grammazione economica:

a) provvede, con i criteri e le modalità
stabiliti dalla legge s'llle procedure delJa
programmazione economica, alla elaborazio-
ne dello schema di programma economico
nazionale da sottoporre alle deliberazioni
del Consiglio dei ministri, sentito il parere
del C.iN.E.L.;

b) partecipa con il PresIdente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con i Mini~
stri interessati, alla presentazione al Par-
lamento del disegno di legge di approvazio-
ne del programma economico nazionale;

c) dà preventivo parere ai disegni di
legge e agli atti aventi forza di legge rile~
vanti ai fini del programma economico na-
zionale nonchè alle v::lriazioni di bilancio
e, infol'mandone il Presidente del Consi-
glio dei ministri agli effetti del coordina~
mento, promuove le iniziative necessarie
per l'attuazione del programma stesso e ve-
rifica la rispondenza dei piani esecutivi dei
vari Ministeri alle direttive del programma;

d) riferisce periodkamente al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Comitato
interministeriale di cui all'articolo 16 sul-
l'attuazione del programma.

(E approvato).

Art.4.

(Partecipazione del Ministro a Comitati di
ministri ed al Consiglio supremo di difesa)

Il Ministro per il bilancio e per la pro-
grammazione economica partecipa ai Comi~
tati di ministri con competenza in materia
economica e finanziarh o che comunque in~
teressi la programmazione economica. Egli
fa, altresì, parte del Consiglio supremo di
difesa, ist,ituito con legge 28 luglio 1950,
n.624.

(E approvato).

Art. S.

(Organizzazione interna del Minis tero)

Il Ministero del bilancio e della program-
mazione economica esercita i compiti ad
esso demandati dalla presente legge me-
diante i seguenti uffici'

a) Segreteria della programmazione;
b) Direzione generale per l'attuazione

della programma.lÌone economica;
c) Direzione per gli affari generali.
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All'amministrazione del personale prov~
vede un apposito servIzio.

(E approvato).

Art.6.

(Ragioneria centrale presso il Ministero)

È istituita presso il Ministero del bilan~
cia e della programmazione economica una
Ragioneria centrale dipendente dal Mini~
stero del tesoro.

(E approvato).

Art.7.

(Consiglio tecnico~scientifico
per la programmazione economica)

È costituito presso il Ministero del bilan~
cia e della programm:1~ione economica un
«Consiglio tecnico"scien tifico per la pro~
grammazione economica» con compiti con~
sultivi sulle questioni in ordine alle quali
il Ministro ritenga di conoscerneil parere.

Il Consiglio tecnico~scientifico è composto
di nove membri, scelti dal Comitato dei mi~
nistri di cui all'articolo 16, su proposta del
Ministro per il bilancio e per la programma~
zione economica, tra professori di ruolo uni~
versitario e tra eminenti personalità della
scienza e della tecnica.

I membri del Consiglio tecnico~scientifico
durano in carica tre anni e sono nominati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri. Il prestdente è nominato tra i
membri del Consiglio stesso con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta del Ministro per il bilancio e per
la programmazione economica.

Alla segreteria del Consiglio provvede la
segreteria della programmazione.

Con decreto del Ministro per il bilancio e
per la programmazione economica, di con-
certo con il Ministro per il tesoro, viene de~
terminata la misura dei compensi spettanti
ai membri del Consiglio tecnico~scientifico.

P RES I D E N T E . I senatori Basso,
D'Andrea, Bonaldi, Palumbo, Nicoletti e Ber-

gamasco hanno presentato un emendamen-
to tendente a sopprimere l'articolo 7.

Il senatore Basso ha facoltà di svolgerlo.

B O S SO. Per quanto riguarda l'illustra-
zione di tutti gli emendamenti mi rimetto
a quanto ho già detto in .sede di discussione
generale.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

L 'O G I U D I C E, rellatore. La Com~
missione è contraria per le ragioni già dette.

P I E R A C C I N I, Ministro del bi~
lancio. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Senatore Basso,
insis,te nel!' emendamen to?

B O S SO. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento soppressivo presentato dal senato~
re Basso e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Art.8.

(Commissione consultiva interministeriale
per la programmazione economica)

È costituita presso il Ministero del bi~
lancio e della programmazione economica
una Commissione consultiva interministe~
riale per l'esame dei problemi pertinenti
alJe varie amministrazioni in materia di pro~
grammazione. Detta Commissione è presie~
duta dal Ministro e ne fanno parte il segre~
tario della programmazione, il direttore ge~



Senato della Repubblica ~ 30902 ~ TV Legislatura

573a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsO'cO'NTO STENOGRAFICO 23 FEBBRAIO' 1967

nerale per l'attuaziane della pragrammazia~
ne ecanamica e rappresentanti della Presi~
denza del Cansiglia dei ministri e di cia~
scun MinisterO'.

PossanO' essere chiamati a farne parte an~
che funzianari designati dai Ministri senza
partafagliO'.

Alla namina dei rappresentanti delle am~
mini'Straziani della Stata si provvede can
decreta del Presidente del Cansiglia dei mi~
nistri su designaziane dei Ministri interes~
sati.

Alla segreteria della Cammissiane prov~
vede la direziane generale per l'attuaziane
della pragrammaziane ecanamica.

(E approvato).

Art. 9.

(Commissione consultiva interregionale)

E castituita pressa il MinisterO' del bio
lancia e della pragrammaziane ecanamica
una Cammissiane cansultiva interregianale
per l'esame dei prablemi riguardanti le Re~
giani in materia di pragrammaziane.

Detta Cammissiane è presieduta dal Mi~
nistra a da un sua delegata e ne fannO' parte
i rappresentanti delle Amministraziani regia~
nali, i rappresentanti delle provincie di Tren-
ta e BalzanO' e, fina alla prima eleziane dei
Cansigli regianali, i presidenti dei Camitati
regianali per la pragrammaziane.

Alla segreteria della Cammissiane prov~
vede la direziane generale per l'attuaziane
della pragrammaziane ecanamica.

(E approvato).

Art. 10.

(Segretario della programmazione)

Il Segretaria della pragrammaziane atten~
de alla preparaziane dei dacumenti pragram~
matici, impartisce le direttive tecniche al~
l'IstitutO' di studi per la pragrammaziane
ecanamica in ardi ne all'attività da svalgere
ai sensi dell'articala 19 e dirige la segrete~
ria della pragrammaziane.

L'incarica di Segretaria della pragramma-
ziO'ne è canferita can decreta del Presidente

della Repubblica, previa deliberaziane del
Cansiglia dei ministri, su prapasta del Mini~
stra per il bilancia e per la pragrammaziane
ecO'namica. Nelle stesse farme l'incarica può
essere revacata.

L'incarica è incampatibile can agni altra
attività.

Se l'incarica è canferita a persana che sia
già dipendente dalla Stata, si pravvede al
sua callacamenta fuari ruala nelle farme
previste dal rispettiva ardinamenta.

Se l'incarica è canferita a persana estra~
nea all'Amministraziane statale, alla stessa
campete il trattamentO' ecanamica inerente
alla qualifica di direttare generale.

Al Segretaria della pragrammaziane è at~
tribuita una indennità di carica la cui misura
sarà determinata can decreta del Presidente
del Cansiglia dei ministri, di cancerta can il
MinistrO' per il bilancia e per la programma~
ziane ecanamica e can il MinistrO' per il
tesara.

Il Segretaria della pragrammaziane fa
parte del Cansiglia di amministraziane del
MinisterO' del bilancia e della programma~
ziane ecanamica.

(E approvato).

Art. 11.

(Ruolo del personale
per i compiti della programmazione)

Per i campiti di studio e di attuaziane
della pragrammaziane è istituita un ruala di
cansiglieri ecanamici nel campa tecnica ed
ecanamica. Il rualo ha una dataziane arga-
nica di trenta unità, distinta came dalla al-
legata tabella A.

Detta persanale assume la stata giuridica
di cui al decreta del Presidente della Repub~
blica 10 gennaiO' 1957, n. 3 e successive ma~
dificaziani e integraziani, salvo quanta di-
versamente dispasta dalla presente legge.

La namina a cansigliere ecanamica di ter-
za classe ha luaga mediante pubblica can~
carso per titali ed esami, al quale passanO'
partecipare:

a) liberi dacenti;
b) professari ardinari degli istituti di

istruziane secandaria di secanda gradO', nan~
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chè assistenti universitari ordinari, straor~
dinari e volontari i quali abbiano prestato
almeno tre anni di effettivo servizio alla
data del bando di concorso;

c) laureati iscritti ad albi professionali
da almeno cinque anni alla data del bando
di concorso;

d) appartenenti alle carriere direttive di
tutte le Amministrazioni dello Stato ed im~
piegati delle carriere direttive degli enti pub~
blici, forniti di laurea, con qualifica non in~
Jeriore a quella di consigliere di prima clas~
se od equiparata;

e) impiegati di prima categoria di azien~
de, istituti e di organismi internazionali for~
niti di laurea, i quali comprovino di avere
svolto funzioni di studio, di indagine e di ri~
cerca in discipline tecnico~economiche per
almeno cinque anni alla data del bando di
concorso. In tal caso l'ammissione al con~
corso ha luogo con provvedimento del Mini~
stro su parere del Consiglio di amministra~
zione.

Possono essere ammessi al concorso, di
cui al comma precedente, anche i laureati
che abbiano prestato servizio presso il Mi~
nistero del bilancio e della programmazione
economica con incarichi professionali o di
impiego privato, ai sensi dell'articolo 14 per
un periodo non inferiore a cinque anni.

I partecipanti al concorso di cui al pre~
sente articolo debbono essere in possesso
dei requisiti generali per l'accesso agli im~
pieghi civili dello Stato, salvo quello del li~
mite di età, che, per gli appartenenti alle

I

categorie indicate nei punti a), c) ed e) è
stabilita in anni quaranta.

P RES I D E N T E . Da parte dei se~
natori Bosso, D'Andrea, Bonaldi, Palumbo,
Nicoletti e Bergamasco è stato presentato
un emendamento sostitutivo. Se ne dia let-
tura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Al terzo comma, sostituire il testo della
lettera b) con il seguente:

« b) assistenti universitari ordinari e
straordinari volontari i quali abbiano pre~
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stato almeno tre anni di effettivo servizio
alla data del bando di concorso ».

BOSSO. Ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
ticolo 11. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia .lettura degli articoli successivi.

N E N N I G I U L I A N A, SegretarIO:

Art. 12.

(Promozioni e nomina
di consiglieri economici)

La promozione a consigliere economico di
seconda classe si consegue mediante scruti.
nio per merito comparativo al quale sono
ammessi i consiglieri economici di terza
classe che abbiano compiuto tre anni di ef.
fettivo servizio nella qualifica.

I consiglieri economici di prima classe
sono nominati con decreto del Ministro per
il bilancio e per la programmazione econo~
mica, sentito il Consiglio di amministrazio~
ne, tra i consiglieri economici di seconda
classe e il personale con qualifiche equipa~
rate del Ministero che abbiano compiuto al~
meno tre anni di permanenza nella qualifica.

Nella prima attuazione della presente leg~
ge, con decreto del Presidente della Repub~
blica su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con i Ministri
per il bilancio e per la programmazione eco-
nomica e per il tesoro, possono essere nomi-
nate consigliere economico di prima classe
persone altamente qualificate esperte in di-
scipline tecnico~economiche o giuridico-am~
ministrative, per non più di un terzo dei
posti dell'organico dei consiglieri economici
di prima classe.

Le persone predette debbono essere in pos-
sesso dei requisiti generali per l'accesso agli
impieghi civili dello Stato, salvo i limiti di

I età.

(È approvato).
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Art. 13.

(Delega e disposizioni per l'istituzione dei
ruoli organici del personale delle carriere
direttiva, di concetto ed esecutiva, nonchè
del personale ausiliario, e per l'inquadra-

mento in detti ruoli)

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro un anno dall'entrata in
vigore della presente legge, le norme occor-
renti per l'istituzione degli altri ruoli orga-
nici del personale del Ministero del bilancio
e della programmazione economica e per la
disciplina delle relative carriere, con l'osser-
vanza dei princìpi e criteri direttivi risul-
tanti dal testo unico delle disposizioni con-
cernenti lo statuto degli impiegati civili del-
lo Stato approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,
e successive modificazioni ed integrazioni.

La consistenza organica complessiva del
ruoli da istituire ai sensi del comma prece-
dente dovrà essere contenuta nei limiti stret-
tamente indispensabili alle esigenze dei ser~
vizi e non superare, comunque, le 270 unità
da ripartire nelle carriere direttiva, di con~
cetto, esecutiva ed ausiliaria.

Le norme delegate disciplineranno, altresì,
la prima formazione dei ruoli in base al cri~
terio di inquadrare in essi, a domanda, il
personale statale di ruolo, che sia in servizio
al Ministero del bilancio od alla Segreteria
generale del Comitato interministeriale per
la ricostruzione (C.I.R.), almeno dal 30 giu~
gno 1966. Detto inquadramento verrà effet~
tuato nella corrispondente carriera cui l'im-
piegato appartiene e nella qualifica rivestita
o equiparata ovvero in quella immediata-
mente superiore, se in possesso dell'anziani~
tà necessaria per l'ammissione agli scrutini
di merito comparativo per la promozione
alla qualifica stessa.

Il provvedimento delegato di istituzione
dei ruoli potrà prevedere, per la durata di
non oltre un triennia, la riduzione pari alla
metà ~ e comunque di un massimo di tren-
ta mesi ~ dell'anzianità prevista per l'avan~

zamento o per l'ammissione agli esami. Tale
riduzione non può essere utilizzata per più
di una promozione.

In sede di attuazione degli inquadramenti
di cui ai precedenti commi per gli impiegati
delle carriere speciali, muniti di titolo di
studio, che siano stati dichiarati vincitori
dei concorsi per esame speciale, previsti dal-
l'articolo 365 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, si applica~
no le disposizioni degli articoli 361 lettera c)
e 368 lettera a) del testo unico approvato
con il decreto del Presidente della Repub~
blica 10 gennaio 1957, n. 3.

Nei posti eventualmente disponibili dopo
l'inquadramento di cui al terzo comma potrà
prevedersi l'inquadramento, con le stesse
modalità ivi stabilite, del personale statale
di ruolo di altre Amministrazioni dello Stato
che ne faccia domanda.

Nel ruolo della carriera esecutiva potran~
no essere inquadrati anche impiegati della
carriera ausiliaria e della carriera ausiliaria
tecnica che abbiano espletato, almeno per un
biennio, presso il Ministero del bilancio o
presso la Segreteria generale del Comitato
interministeriale per la ricostruzione (C.I.R.)
mansioni proprie della carriera esecutiva
conseguendo il giudizio di ottimo.

Un quarto dei posti disponibili nel ruolo
della carriera di concetto dopo gli inquadra-
menti disposti dai precedenti commi può es~
sere attribuito con le modalità previste dal~
l'articolo 15 della legge 12 agosto 1962.
n. 1289.

Il provvedimento delegato potrà anche sta-
bilire che una aliquota non superiore alla
metà dei posti che risulteranno disponibili
nella qualifica iniziale dei singoli ruoli dopo
gli inquadramenti di cui ai precedenti com~
mi, sia conferita mediante concorso per esa-
mi, riservato al personale distaccato da altri

i

Enti o comunque in servizio presso il Mini~

1 stero o presso la Segreteria generale del Co~
I

mitato interministeriale per la ricostruzione
(C.I.R.) almeno dal 30 giugno 1966 e che sia
in possesso dei titoli e dei requisiti richiesti,
salvo quello del limite di età.

Al personale che verrà addetto agli appa-
rati grafici ed a stampa eliocianografici, foto-
grafici ed elettrocontabili è estesa, a decorre-
re dalla data dell'inquadramento nei ruoli del
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Ministero, !'indennità prevista dall'articolo
15 della legge 27 maggio 1959, n. 324, mentre
il compenso per lavoro straordinario può es-
sere corrisposto allo stesso personale anche
oltre i limiti fissati dall'articolo 11 del decre-
to del Presidente della Repubblica 17 agosto
1955, n. 767, e dalle successive modificazioni.

Le norme delegate disciplineranno, altresì,
l'inquadramento a domanda dei sottuflÌciali e
militari di truppa in carriera continuativa o
raffermati, in servizio presso il Ministero del
bilancio o la Segreteria generale del C.I.R. al-
meno dal 30 giugno 1966, nei ruoli organici
ai sensi del precedente terzo comma con le
opportune norme di equiparazione.

L O G I U D I C E, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L O G I U D I C E , relatore. Onorevoli
colleghi, un nostro collega aveva in animo
di presentare, al terzo comma dell'artico-
lo 13, un emendamento che precisasse che,
ai fini dell'inquadramento nel grado supe-
riore, per il personale che si trova in atto
in servizio .presso il Minrstero del bilancio,
sia valida la anzianità maturata nell'ammi-
nistrazione di provenienza. Io ho chiarito
a questo collega che l'inserimento delle pa-
role ({ maturata nell'amministrazione di pro-
venienza» è superfluo perchè la cosa è ov-
via. Il collega ha quindi aderito alla mia sol-
lecitazione di non presentare l'emendamento
purchè se ne desse aHa in questa sede. Ecco
perchè mi sono permesso di sottolineare que-
sto particolare, rivolgendo in tal senso una
raccomandazione all'onorevole Ministro.

P I E R A C C I N I, Ministro del bìlancio.
E il Ministro è d'accordo.

P RES I D E N T E . Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti l'artico-
lo 13. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 14.
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N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Art. 14.

(Conferimento di incarichi professionali
ed assunzioni di personale specializzato)

In relazione a particolari esigenze, il Mi.
nistro per il bilancio e per la programmazio-
ne economica è autorizzato a conferire, pre-
scindendo dalle limitazioni di cui all'artico-
lo 380, terzo comma, del testo unico approva-
to con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 10 gennaio 1957, n. 3, speciali incarichi
professionali ad esperti estranei all'ammini-
strazione dello Stato, con la remunerazione
da stabilire con il decreto di conferimento
dell'incarico, anche in deroga alle vigenti di.
sposizioni.

n Ministro per il bilancio e per la pro~
grammazione economica può assumere per-
sonale specializzato per i compiti della pro~
grammazlOnc con contratti a termine regolati
dalle nonTI;:: sull'impiego privato, da utiliz~
zare entro e non oltre il prin10 quinquennio
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

Il contingente di personale specializzato da
assumere a contratto, ai sensi del comma

I precedente, è determinato con decreto del

Ministro per il bilancio e per la program-
mazione economica, di concerto con il Mjni~
stro per il tesoro. Con apposito disciplinare
da adattarsi con decreto del Ministro per il
bilancio e per la programmazione economi~
ca, di concerto con il Ministro per il tesoro
saranno stabilite le modalità di retribuzione

i

e le altre norme necessarie ad integrare la
disciplina del rapporto, al quale si applicano
le disposizioni di cui agli artico1i 5, 6, 7, 9
e 12 della legge 23 giugno 1961, n. 520.

P RES I D E N T E . Da parte dei se~
natori Bosso, D'Andrea, Bonaldi, Palumbo,
Nicoletti e Bergamasco è stato presentato
un emendamento tendente a sopprimere l'ar-
ticolo 14.

Senatore Basso, mantIene l'emendamento?

B O S S O Sì, sIgnor Presidente
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P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

L O G I U D I C E, relatore. La Com~
missione è contraria.

P I E R A C C I N I , Mimstro del bilancio.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen- ,

damento soppressivo presentato dal senato-
re Basso e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 14. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 15

N E N N I G I U L I A N A, Segretarw:

Art. 15.

(Esecuzioni di indaginz
da parte di istituti di ricerca)

Per le indagini, gli studi e le rilevazioni
da compiere ai fini della presente legge, il
Ministro per il bilancio e per la programma-
zione economica si avvale dell'Istituto di stu~
di per la programmazione economica
(I.S.P.E.), di cui all'articolo 19.

Si avvale, inoltre, dell'Istituto nazionale
per lo studio della congiuntura (I.S.C.O.) e
dell'Istituto centrale di stati.stica (I.S.T.A.T.).

L'esecuzione di particolari indagini o stu-
di può essere affidata ad altri Enti pubblici,
oppure a società ed associazioni anche non
riconosciute, ancorchè straniere, qualora ec-
cezionali e speciali circostanze, motivate nel I

decreto di approvazione della convenzione
emanato dal Ministro per il bilancio, di con-
certo con quello per il tesoro, dovessero ri-
chiederlo.

Le Regioni e le Provincie di Trenta e di
Balzano possono richiedere agli Istituti, di

cui al primo e secondo comma, elementi ne~
cessari all'adempimento dei propri compiti
in ordine alla programmazione economica.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Bosso, D'Andrea, Bonaldi, Palumbo, Ni-
coletti e Bergamasco è stato presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se-
guente:

« Per le indagini, gli studi e le rilevazioni
da compiere ai fini della presente legge, il
Ministro per il bilancio e per la program-
mazione economica si avvale oltre che del-
l'Istituto centrale di statistica (ISTAT) anche
dell'Istituto nazionale per lo studio della
congiuntura (ISCO»)

P RES I D E N T E Senatore Basso,
mantiene l'emendamento?

B O S SO. Lo mantengo.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

L O G I U D I C E, relatore. La Com-
missione è contraria.

P I E R A C C I N I, Ministro del bi/anclO.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dai se-
natori Basso, D'Andrea ed altri. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 15. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli sUCCeSSIVI.
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N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

TITOLO II.

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Art. 16.

(Costituzione ed attribuzioni del Comltato
interministeriale per la programmazione

economica)

È costituito il « Comitato interministeriale
per la programmazione economica ».

Il Comitato è presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri ed è costituito in via
permanente dal Ministro per il bilancio e per
la programmazione economica, che ne è Vice-
presidente, e dai Ministri per gli affari esteri.
per il tesoro, per le finanze, per l'industria e
commercio, per l'agricoltura e foreste, per il
commercio con l'estero, per le partecipazionI
statali, per i lavori pubblici, per il lavoro e la
previdenza sociale, per i trasporti e l'avia-
zione civile, per la marina mercantile e per
il turismo e lo spettacolo nonchè dal Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno.

Ferme restando le competenze del Consi.
glio dei ministri e subordinatamente ad esse,
il Comitato interministeriale per la program-
mazione economica predispone gli indirizzi
della politica economica nazionale; indica,
su relazione del Ministro per il bilancio e la
programmazione economica, le linee gene-
nli per la elaborazione del programma eco-
llomico nazionale e, su relazione del Ministro
p::òr il tesoro, le linee generali per la impo-
stazione del progetto di bilancio di previsione
delJo Stato, nonchè le direttive generali in-
tese all'attuazione del programma economi-
co nazionale ed a promuovere e coordinare
a tale scopo l'attività della pubblica ammini-
strazione e degli enti pubblici; esamina la si.
tuazione economica generale ai fini dell'ado-
zione di provvedimenti congiunturali.

Promuove, altresì, l'azione necessaria per l

l'armonizzazione della politica economica na.
zionale con le politiche economiche degli

altri Paesi della Comunità europea del car-
bone e dell'acciaio (C.E.C.A.), della Comunità
economica europea (C.E.E.) e della Comunità
europea dell'energia atomica (C.E.E.A.), se.

condo le disposizioni degli accordi di Parigi
del18 aprile 1951, ratificati con legge 25 giu-
gno 1952, n. 766, e degli accordi di Roma del
25 marzo 1957 ratificati con legge 14 ottobre
1957, n. 1203.

Sono chiamati a partecipare alle dunioni
del Comitato altri Ministri, quando vengano
trattate questioni riguardanti i settori di ri-
spettiva competenza. Sono altresì chiamati i
Presidenti délle Giunte regionali, i Presidenti
delle Provincie autonome di Trento e Bolza-
no, quando vengano trattati problemi che in-
teressino i rispettivi Enti.

Partecipa alle riunioni del Comitato, con
le funzioni di segretario, il Sottosegretario di.
Stato per il bilancio e la programmazione
economica.

Alle sedute del Comitato intermmisteriale
per la programmazione economica possono
essere invitati ad intervenire il Governatore
della Banca d'Italia, il Presidente dell'Istitu-
to centrale di statistica, il Segretario della
programmazione.

Per l'esame dei problemi specifici il Co-
mitato può costituire nel suo seno Sottoco~
mi ta ti.

I servizi cl] segreteria del Comitato sono
affida1 i alla Direzione generale per l'attuazio-
ne ùella programmazione economica del Mi-
nistero del bilancio e della programmazione
economica. Per tali servizi possono e;;sere ad.
detti presso il Ministero funzionari di aJtra
Amministrazione a richiesta della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

(E approvato).

Art. 17.

(Approvazione da parte del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economi-
ca del programma annuale di attività del~
l'Istituto centrale di statistica in materia di

programmazione economica)

Il Comitato interministeriale per la pm,
grammazione economica approva il program-
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ma annuale di attività dell'Istituto centrale
di statistica per quanto concerne le rileva~
zioni interessanti la programmazione econo-
mica, ferme restando, per la vigilanza del-
l'Istituto le disposizioni di cui al regio de~
creto-Iegge 27 maggio 1929, n. 1285, conver~
tito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238.

A modifica dell'articolo 5, n. 2 del regio
decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, con~
vertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238,
entrano a far parte del Consiglio superiore
di statistica un funzionario designato dal Mi-
nistro per il bilancio e per la programmazio-
ne economica ed un funzionario designato
dal Ministro per il tesoro, elevandosi da 14
a 16 il numero complessivo dei componenti
il Consiglio.

Il rappresentante del Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica è
chiamato a far parte anche del Comitato am-
ministrativo di cui all'articolo 7 del regio
decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, con-
vertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238.

(E approvato).

Art. 18.

(Soppressione del Comitato interministeria-
le per la ricostruzione e delega per il riordi~
namento degli altri Comitati interministeria-
li con competenza in materia economica e

finanziaria)

Il Comitato interministeriale per la rico-
struzione (C.I.R.) istituito in base al decreto
legislativo luogotenenziale 12 luglio 1945,
n. 432, è soppresso.

I compiti affidati al Comitato interministe-
riale per la ricostruzione dalle vigenti dispo~
sizioni sono demandatì al Comitato intermi~
nisteriale per la programmazione economica.
Per i compiti previsti dalla legge 2 marzo
1963, n. 283, il Comitato interministeriale per
la programmazione economica è integrato
dal Ministro incaricato del coordinamento
della ricerca scientifica e dai Ministri per la
pubblica istruzione e per la difesa; alle sedu-
te partecipa il Presidente del Consiglio na-
zionale delle ricerche.

Nel termine di tre mesi dall'entrata in vi-
gore della presente legge il Governo è dele-
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gato a provvedere alla soppressione del Co-
mitato permanente per le partecipazioni sta-
tali, istituito in base aHa legge 22 dicembre
1956, n. 1589, e del Comitato interministeria-
le per l'E.N.E.L., istituito in base alla legge 6
dicembre 1962, n. 1643, distinguendo, in rela~
zione alle esigenze di coordinamento con la
programmazione, le attribuzioni da trasferire
al Comitato interministeriale per la program-
mazione economica o ad apposito Sottocomi~

! tato costituito in seno a tale organo, da quel-
le da attribuire rispettivamente alla compe-
tenza del Ministero delle partecipazioni sta-
tali ed al Ministero dell'industria e com-
mercio.

Con la stessa legge delegata saranno disci-
plinate le funzioni trasferite al Comitato in-
terministeriale per la programmazione eco-
nomica o al Sottocomitato secondo i criteri
rispettivamente previsti dalla legge 22 dicem-
bre 1956, n. 1589, istitutiva del Comitato per-
manente per le partecipazioni statali e dalla
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, istitutiva del
Comitato interministeriale per l'E.N.E.L., con
le opportune modifiche occorrenti anche ai
fini di un più efficace svolgimento dei compi.
ti trasferiti.

Salvo quanto disposto nei precedenti com-
mi, il Governo della Repubblica è altresì de-
legato ad emanare, entro un anno dall'entra-
ta in vigore della presente legge,,le norme ne-
cessarie per il riordinamento delle attribu-
zioni e della composizione dei Comitati di mi-
nistri aventi competenza in materia econo~
mica e finanziaria. Tale riordinamento sarà
informato ai seguenti criteri direttivi:

revisione delle attribuzioni dei singoli
Comitati al fine di eliminare duplicazioni o
interferenze e di coordinare l'azione di detti
organismi con quella del Comitato intermini~
steriale per la programmazione economica;

soppressione di Comitati di ministri, le
cui attribuzioni possono essere trasferite, per
identità di compiti o per un più efficace svol-
gimento degli stessi, al Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica
o ad appositi sottocomitati da costituirsi
in seno al Comitato stesso.

(E approvato).
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TITOLO III.

ISTITUTO DI STUDI
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

(I.S.P.E.)

Art. 19.

(Costituzione e attribuzioni dell'I.S.P.E.)

È costituito, con sede in Roma, l'Istituto
di studi per la programmazione economica
(I.S.P.E.), cui è demandato di procedere ad
indagini, ricerche e rilevazioni inerenti alla
programmazione economica ai fini della pre~
parazione dei documenti programmatici, se~
condo le direttive del Ministero del bilancio
e della programmazione economica.

L'Istituto ha personalità giuridica di di~
ritto pubblico ed è sottoposto alla vigilanza
del Ministero del bilancio e della program~
mazione economica.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
i senatori Bosso, D'Andrea, Bonaldi, Palum~
bo, Nicoletti e Bergamasco hanno presen~
tato un emendamento tendente a sostituire
il primo comma e a sopprimere l'ultimo com~
ma. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Sostituire il primo comma con i seguenti:

« È costituito presso l'Istituto centrale di
statistica (ISTAT) l'ufficio di studi per la
programmazione economica.

La consistenza numerica del personale ne~
cessario per le esigenze funzionali dell'uf~
ficio è stabilita con deliberazione del Comi~
tato amministrativo dell'ISTAT da sottopor~
re al Consiglio dei ministri ».

Sopprimere l'ultimo comma.

B O S SO. Signor Presidente, dopo la
approvazione dell'articolo 14, questo emen~
damento non ha più senso e pertanto ]0
ritiro.

P RES I D E N T E. Allora, senatore
Bosso, lei ritira anche gli altri emendamenti
tendenti a sopprimere gli articoli 20, 21, 22,
23, 24, 25, 26, 27 e 28?

B O S SO. Sì, signor Presidente, li ritiro.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 19, di cui già è stata data lettura.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

t;; approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Art. 20.

(Organi dell'I.S.P.E.)

Sono organi dell'Istituto di studi per la
programmazione economica:

il Presidente;
il Comitato amministrativo;
il Collegio dei revisori.

CE approvato).

Art. 21.

(Presidente dell'I.S.P.E.)

Presidente dell'Istituto di studi per la pro~
grammazione economica è il Ministro per il
bilancio e la programmazione economica.

(E approvato).

Art. 22.

(Comitato amministrativo dell'I.S.P.E.)

Il Comitato amministrativo è composto
dal Presidente dell'Istituto e da otto membri,
dei quali due designati dal Ministero del bi~
lancio e della programmazione economica,
tre dalla Presidenza del Consiglio dei mini~
stri, due dal Ministero del tesoro ed un rap~
presentante del personale dell'Istituto stes~
so, da designarsi ai sensi dello statuto.

(E approvato).
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Art. 23.

(Attribuzioni del Comitato amministrativo
dell'I.S.P.E.)

Il Comitato amministrativo dell'Istituto di
studi per la programmazione economica
provvede all'amministrazione dell'Istituto ed
in particolare:

a) approva i bilanci preventivi e con-
suntivi;

b) autorizza le spese di carattere stra-
ordinario;

c) adotta i provvedimenti di assunzione
del personale, in conformità alle norme sta-
bilite nella deliberazione di cui al successivo
articolo 26 ed ogni altro provvedimento che
ad esso riservi lo statuto.

I bilanci preventivi e consuntivi, nonchè I
copia delle deliberazioni adottate dal Comi-
tato amministrativo, sono comunicati al Mi-
nistero del bilancio e della programmazione
economica ai fini della vigilanza prevista dal
precedente articolo 19.

Le deliberazioni del Comitato amministra-
tivo sono esecutive dopo venti giorni dall'in-
vio delle rispettive copie al Ministero del
bilancio e della programmazione economica.

(E; approvato).

Art. 24.

(Deliberazioni dello statuto
e organizzazione interna dell'Istituto)

Nella sua prima sessione il Comitato am-
ministrativo delibererà lo statuto dell'Istitu-
to, da approvarsi con decreto del Presidente
della Repubblica, sulla proposta del Ministro
per il bilancio e per la programmazione eco- '
nomica, di concerto con il Ministro per il
tesoro.

Lo statuto determinerà l'organizzazione
dell'Istituto.

(E approvato).

Art. 25.

(Collegio dei revisori dei conti dell'I.S.P.E.)

Il Collegio dei revisori dei conti dell'Isti-
tuto di studi per la programmazione econo-
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mica è nominato con decreto del Ministro
per il bilancio e per la programmazione eco-

: nomica e dura in carica tre anni.
Esso è composto di tre membri di cui uno,

che lo presiede, è designato dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri, e gli altri due sono
designati rispettivamente dal Ministero del
bilancio e della programmazione economica
e dal Ministero del tesoro.

Il Collegio dei revisori ha i seguenti com-
piti e poteri:

a) vigilare sulla osservanza della legge
da parte del Comitato amministrativo;

b) accertare la regolare tenuta dei li-
bri e delle scritture contabili;

c) eseguire il riscontro finanziario della
gestione;

d) redigere apposite relazioni ai bilan-
ci preventivi e consuntivi dell'Istituto.

(E approvato).

Art. 26.

(Del personale dell'I.S.P.E. e del relativo
trattamento economico)

La consistenza numerica del personale ne-
cessario per le esigenze funzionali dell'Isti-
tuto, nonchè lo stato giuridico ed il tratta-
mento economico di attività, a qualsiasi tito-
lo, e di previdenza e quiescenza del personale
medesimo sono stabiliti con deliberazione del
Comitato amministrativo da sottoporre alla
approvazione del Ministro per il bilancio e
per la programmazione economica, di con-
certo con il Ministro per il tesoro.

(E approvato).

Art. 27.

(Trattamento tributario nei riguardi
dell'I.S.P.E.)

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa o
diritto in genere stabiliti dalle leggi generali,
escluse le tasse postali telegrafiche e telefo-
niche, l'Istituto di studi per la programma-
zione economica è parificato alle Ammini-
strazioni dello Stato.

(E; approvato).
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Art. 28.

(Controllo della Corte dei conti nei riguardi
dell'I.S.P.E.)

La gestione finanziaria dell'Istituto è as~
soggettata al controllo della Corte dei conti
a norma degli articoli 4, 5 e 6 della legge
21 marzo 1958, n. 259.

(E approvato).

Art. 29.

(Fondo di funzionamento delL'I.S.P.E.)

Alle spese per il funzionamento dell'Isti~
tuto di studi per la programmazione econo-
mica si provvede con un contributo annuo di
lire 250 milioni a carico dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del bilancio
e della programmazione economica.

P RES I D E N T E . L'emendamento
proposto dai senatori Bosso, D'Andrea, Bo-
naldi, Palumbo, Nicoletti e Bergamasco ten~
dente a sostituire il testo dell'articolo 29 con
il seguente: «Per far fronte alle spese de-
rivanti dall'istituzione e dal funzionamento
dell'ufficio di studi per la programmazione
economica, il fondo di dotazione annuo del-
l'ISTAT è aumentato di 200 milioni », si in~
tende precluso.

Metto pertanto ai voti l'articolo 29. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi e del~
la tabella A.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

TITOLO IV.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE FINALI
E FINANZIARIE

Art. 30.

(Rappresentanza del Ministero in seno ad
enti ed istituti pubblici)

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro un anno dall'entrata in vi-
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gore della presente legge, le norme neces-
sarie per la integrazione con un rappresen-
tante del Ministero del bilancio e della pro-
grammazione economica degli organi delibe-
rativi degli enti ed istituti aventi personalità
giuridica di diritto pubblico, che svolgano
funzione economica e sociale rilevante ai fini
della programmazione economica e siano sot~
toposti ai controlli di cui alla legge 21 marzo
1958, n. 259.

(E approvato).

Art. 31.

(Informazioni e dati in relazione ai compiti
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e del Ministero)

Gli organi della pubblica amministrazio~
ne e gli enti pubblici sono tenuti a fornire
al Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e al Minis tero del
bilancio e della programmazione economica
le informazioni, i dati e gli elementi che
vengano ad essi richiesti in relazione ai com-
piti che sono demandati al Comitato ed al
Ministero medesimo ed ai fini dell'elabora-
zione, attuazione e verifica del programma
economico nazionale.

(E approvato).

Art. 32.

(Abrogazione di disposizioni legislative)

Sono abrogati gli articoli 2 e seguenti del
decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 4 giugno 1947, n. 407, il decreto del
Capo provvisorio dello Stato 4 novembre
1947, n. 1584, nonchè ogni altra norma con~
traria o incompatibile con la presente legge,
la quale entra in vigore il primo giorno de]
mese successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

Art. 33.

(Spese per il primo funzionamento del Mi-
nistero, del Comitato interministeriale per
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la programmazione economica e dell'Istituto
di studi per la programmazione economica)

Fino all'approvazione dello stato di pre~ I

visione della spesa del Ministero del bilan~
cio e della programmaziane econamica, alle
spese occorrenti sarà provveduto con gli
stanziamenti dello stato di previsiane della
spesa del Ministero. del bilancio, nanchè con
i fondi iscritti nello stata di previsiane della
spesa del Ministero del tesaro per i servizi
del Comitato interministeriale per la rica~
struzione (C.I.R.), che saranno. trasferiti, in
uno con le dispanibilità esistenti in conto
residui, allo stessa stato di previsione del
Ministero del bilancio.

Alle nuove spese, valutate per l'anno fi~
nanziario 1966 in lire 100.000.000, sarà prav~
veduta mediante riduziane del fando iscritto
al capitalo 3523 dello stato di previsiane del
Ministero del tesaro per lo stesso anno. finan-
ziaria; all'anere di lire 250 milioni derivante
dall'applicaziane dell'articolo 29 per le spese
di funzionamento dell'Istituto di studi per
la programmazione ecanamica nell'anno. fì~
nanziario 1966, si provvede mediante ridu~
zione di pari importo dello stanziamento
iscritta alla stessa capitala 3523 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesaro.

Il Ministro per il tesaro è autorizzato a
provvedere, can propri decreti, alle occor~
renti variazioni di bilancio.

(E approvato).

TABELLA A

Ruolo della carriera
dei Consiglieri ecanomici

QUALIFICA

Tabella di equipara
zione ai soli fini del

trattamento econo-
micoNumero

Cons. eco la cl.
Cons. eco 2a cl.
Cans. eco 3a cl.

6

!

24
~

Ispett. Gen. Capo
Ispettare Generale
Direttore di Div.

TaTALE 30

CE approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Svolgimento di interrogazione

P RES I D E N T E . Camunico che il
Governo ha fatto sapere di essere pronto a
rispondere all',interragaziane, presentata ie~
ri dal senatore Nenciani, sulla sicurezza e
gli averi dei cannazianali in Nigeria. Si dia
lettura dell'interrogaziane.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Con riferimento:

ad una nata via lenta, apparsa, giarni
or sano, sul giarnale di Enugu {( Nigerian
Outlaok » che è il partavoce ufficiale del Ga~
verno militare della Eastern Region, conte~
nente una lettera aperta al Presidente del
Consiglio onarevole Moro, can cui si accu~
sano gli italiani, il Gaverno italiano, l'Amba~
sciatare italiano a Lagos, il manager del-
l'Alitalia in Nigeria, di fornire armi ed
aeroplani al Gaverno federale nigeriano ed
a quello della Nard Regian, per armadi
contra l'Eastern Region;

a prateste che preludono normalmente
a mavimento di più ampio respiro;

ad una nota apparsa sulla stesso gior~
naIe il 17 febbraio 1967, con cui si dà atto
~ forse in difesa del clero. e delle missiani

~ che {( il Vaticano e l'Italia sano due
Stati », per cui «il Papa carne capo dello
Stato del Vaticano e Sammo Pantefice non
può, per tale ragiane, interferire negli af-
fari d'Italia, carne non può interferire negli
affari di altre Nazioni e Paesi »;

dato il pericolo. che corrono., di fronte
al continuo arrivo al nord di casse di armi
etichettate «Beretta Italia» ed al silenzio
delle autorità centrali e diplamatiche in
tale situazione, i cittadini italiani lavaratori
nelle aziende private e statali e le laro fa~
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miglie, nonchè i beni, i capitali investiti e
il sacrificio di generazioni di italiani;

con riferimento ad un epIsodio che ha
destato mO'lto clamore: un aeroplano ita~
liana, con piloti italiani, carico di armi
per uno sbaglio di rotta è andato ad atter~
rare nell'Alto Camerun invece che a Kaduna,

l'interrogante chiede di conoscere con
urgenza qualI provvedimenti sono stati presi
per chiarire la situazione con le Autorità ni~
geriane e comunque per tutelare, con mezzi
idonei, la sicurezza e gli averi dei nostri
connazionali. (1695)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per gli affari esteri ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

O L I V A, Sottosegretarw dl Stato per
gli affari esteri. Le forniture alle quali si ri~
ferisce l'onorevole interrogante riguardano
una commessa alla ditta {{Beretta» da par~
te del Governo della Nigeria, che risale al
settembre 1966, cui si ritenne di poter dare
inizialmente corso data soprattutto la sua
modesta entità: in effetti la parte autorizzata
è consistita soltanto in 350 fucili, 300 pisto~
le e relativo munizionamento.

Tuttavia, di fronte all'evoluzione della si~
ituazione interna nigeriana, è stata decisa la
sospensione di ogni forni tura di materiale
bellico.

Le notizie apparse su alcuni giornali con~
tengono inesattezze di fondo. La forni tura
eseguita, parzialmente, dalla ditta italiana
anteriormente al provvedimento di sospen~
sione è stata, infatti, effettuata al Governo
della Nigeria e non ad enti imprecisati del
Nord. Così pure l'aereo costretto ad un at~
terraggio di fortuna nell'Alto Camerun al~
cuni mesi fa non era italiano, come non era
italiano nè il suo carico nè il suo equipag-
gio, con la sola eccezione di un suo membro
occasionale.

Per quanto riguarda le possibili ripercus~
sioni in Nigeria, istruzioni sono state date
all'ambasciatore in Lagos di chiarire a quel~
le autorità i motivi che hanno ispirato la
nostra condotta, riportando la questione nel~
le sue obiettive reali dimensioni. Opportuni
chiarimenti sono stati anche forniti all'am~
basciatore di Nigeria a Roma, confermando

la nostra buona amicizia per quel Paese e
la volontà di cooperare concretamente al suo
civile progresso.

Abbiamo quindi fiducia che la nostra po~
sizione, chiara e rettilinea, venga compresa
ed apprezzata, e sarà cura del Governo ita~
liano di seguire con ogni attenzione gli even~
tuali possibili sviluppi della situazione in
loco. Si può comunque assicurare l'onore~
vale interrogante che sino a questo momen~
to la situazione appare, dalle informazioni
in nostro possesso, del tutto tranquilla e che
non abbiamo notizia alcuna di incidenti che
si siano verificati a danno dei nostri conna~
zionali e dei nostri interessi in Nigeria.

Presentazione di disegno di legge

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio.
A nome del Ministro di grazia e giusNzia, ho
l'onore di presentare al Senato il seguente
disegno di legge:

{( Rivalutazione della speciale indennità
istituita con l'articolo 14 del decreto legisla~
tivo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 508,
per gli appartenenti al Corpo degli agenti di
custodia in servizio nei manicomi giudiziari,
nelle case di cura e di custodia e nelle case
per minorati fisici e psichici» (2088).

P RES I D E N T E . Do atto all'onore~
vale Ministro del bilancio della presentazio~
ne del predetto disegno di legge.

Ripresa dello svolgimento
di interrogazione

P RES I D E N T E. Riprendiamo lo svol-
gimento dell'interrogazione. Il senatore Nen-
ciani ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

N E N C ION I Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, signor Sottosegretario, io
sono assolutamente insoddisfatto delle pre~
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cisazioni fatte dall' onorevole Sottosegreta~
rio, perchè appare chiaro da esse che al Mi-
nistero degli esteri non si ha la minima idea
della situazione in cui si trova oggi la Ni-
geria.

La Nigeria ha avuto nel 1966 delle rivo~
luzioni interne sanguinosissime. Praticamen-
te vi sono tre tribù immense che costitui-
scono tre grandi popolazioni: gli lbo, gli
Haussa e gli Yoruba. Fino all'anno scorso
gli Ibo praticamente avevano in mano il po-
tere federale. Essi vennero attaccati dalle
due tribù Haussa e Yoruba, e furono truci~
dati. Non si conosce il numero di queste
vittime. Non sono stati effettuati darmi ai
cantieri italiani esistenti in Nigeria, nè sono
state riscontrate vittime, perchè la rivolta
è stata diretta esclusivamente nei confronti
della popolazione Ibo.

In questa situazione gli Ibo si sono ritirati
nell'Eastern Region ed hanno un proprio
governo. E nell'Eastern Region vi sono i
maggiori cantieri italiani, vi sono i pozzi di
petrolio dell'AGIP, vi sono le postazioni
AGIP e vi sono le imprese di costruzione che
hanno i loro cantieri aperti, e vi vivono po-
polazioni italiane, famiglie italiane, operai
italiani. Ed è proprio il Governo lbo, onore~
vale Sottosegretario, sono proprio i giornali
dell'Eastern Region che hanno pubblicato
dei disperati appelli perchè hanno coscienza
della loro situazione. Non importa se il fat~
to è regolare e se le armi sono state fornite
al Governo regolare; non ha nessuna impor-
tanza, ha importanza quello che si ritiene.
Cioè gli lbo, cacciati dal resto della Nigeria
in un bagno di sangue, hanno ritenuto (a tor~
to, siamo d'accordo, perchè quando fu con-
clusa questa fornitura di armi gli Ibo erano
al potere, ma oggi le armi non vanno più
agli lbo, bensì alle aLtre due tribù) hanno
ritenuto, dicevo, di assumere questo atteg~
giamento.

Pertanto gli Ibo hanno pubblicato sul mag~
giare loro giornale ufficiale una lettera aper-
ta all'onorevole Presidente del Consiglio Mo~
ro facendo presente che gli italiani stanno
fornendo armi ai loro nemici. Che cosa deb~
bono pensare le famiglie dei nostri operai che
sono non sotto la tutela del Governo fede-
rale nigeriano attualmente in carica, ma so~
no sotto l'Eastern Region, s01to il Governo

dell'Eastern Region, quel Governo che ha
cominciato a fare manifestazioni ostili con-
tro l'Italia, contro l'ambasciatore a Lagos,
contro l'Alitalia, contro le comunità religio-
se? Tanto che sul giornale ufficiale dell'Eas~
tern Region è stata pubblicata ~ io nell'in-
terrogazione l'ho fatto presente, ma da parte
del Sottosegretario c'è stato silenzio asso-
luto ~ una nota molto ampia in cui si dice:
state attenti che il Vaticano è uno Stato,
l'Italia è un altro, pertanto noi non siamo
responsabili di quello che fa 1'1talia.

Questa è la situazione, onorevole Sotto-
segretario, ed io mi sarei aspettato che lei
avesse dato atto di questa situazione in cui
si trova la popolazione italiana: miliardi di
macchine, pozzi di petrolio, migliaia di fa-
miglie di dipendenti dalle aziende private,
dalle aziende di Stato che si trovano in ba-
lìa degli lbo, senza nessuna possibilità di
difesa da parte del cosiddetto Governo fe~
derale della Nigeria.

Questa è la situazione che il Ministero de-
gli esteri probabilmente non conosce; e fino
ad oggi ~ le posso dare atto, per informazio-
ni dirette telefoniche ~ il nostro ambascia-
tore non ha fatto presente proprio nulla nè
agli Ibo nè al Governo tederaÌe.

Pertanto, se questa è la situazione occorre~
va un'azione di chiarimento; l'unico fatto
positivo è la sospensione dell'invio delle ar~
mi. Ma questo fatto ,positivo bisogna~
va propagandarlo, bisognava farlo cono-
scere, bisognava che fosse veramente a co-
noscenza di tutti, perchè sono popolazioni
di una eerta civiltà, ma non sono popolazioni
della nostra civilità, e le notizie arrivano
come arrivano e le impressioni sono quelle,
qualche volta, che determinano delle grandi
stragi, come sono avvenute per due volte nel
1966. Dio non voglia, onorevole Sottosegre-
tario che questa volta tocchi ai cittadini ita-
liani! Grazie, signor Presidente.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che,
nella seduta pomeridiana, la Sa Commis-
sione permanente (Finanze e tesoro) ha ap-
provato il seguente disegno di legge: «Ma--
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difica all'articolo 45 del regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3270, recante approva~
zione del testo di legge tributaria, sulle suc~
cessioni, quale risulta integrato dall'artico~
lo 4 della legge 12 maggio 1949, n. 206»
(1934).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

ADAMOLl, GAIANI, NRASTU, FARNETI
ARIELLA, VERGANI. ~ Ai Ministri dei la~
vari pubblici e del lavoro e della previden~
za sociale. ~ Per conoslcere se non intenda~
no riVledere con urgenza le disposizioni ema~
nate con ill decreto ministeriale 2 settembre
1966 che hanno fissato un fortissimo au~
mento delle quote per la manutenzione o:r'di~
naria e per l'amministrazione dei caseggia~
ti, la determinazione a parte delle quote di
amministrazione straordinaria e quindi la
eliminazione delle forme ,in atto di amrnini~
strazione autonoma.

Tali disposizioni oltre a incidere fortemen~
te sui bilanci delle famiglie degli assegnatari,
nella quasi totalità modesti lavoratori, han~
no eliminato uno strumento democratico
quali lIe amministrazioni autonome che pur
hanno dato risultati chiaramente positivi
nell'interess,e degli istituti proprietari per la
efficienza e i costi dei servizi di manuten~
zione.

Di fronte al disagio Icreatc tra migliaia
di famiglie di lavoratori gli interroganti
chiedono di sapere se i Ministeri interessati
non ,intendano emanare al più presto nuove
disposizioni che non portino a un aggravio
dei canoni reali e garantiscano 'l'esistenza
delle amministrazioni autonome. (1704)

KUNTZE, CONTE. ~ Al MiniSitro del la~
varo e della previdenza sociale. ~ Per co~
nascere se sia informato dello stato di vi~
vissima agitazione esistente tra i commer~
danti deHa provincia di Foggia a seguito
dell'indiscriminato aumento a lire 20.100
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del contributo integrativo previsto dall'arti~
colo 38, lettera b), della legge 27 novembre
1960, n. 1397. in aperta vio1lazione della let~
tera e dell'O spirito di detta norma, la quale,
alla lettera c), per evidenti motivi di giustizia
;::ontributiva stabilisce il principio secondo
cui il contributo integrativo debba essere
proporzionato aH'imponibi1le annuo di ric~
chezza mobile, o comunque determinato sul~
la base di altri criteri differenziali che, nel~
la specie, sono stati tutti totalmente tra~
scuraN;

se sia altresì a conoscenza che la deli~
berazione che si diee presa daill'Assemblea
generale dei delegati deg:li iscri'tti alla Cas~
sa mutua provinciale di Foggia circa l'au~
mento del contributo integrativo. nella se~
cluta del 23 ottobre 1966, non sia stata invece
mai lega1lmente adottata, avendo il Presiden~
te dato per aiPprovata ,la proposta del Consi~
glio di amministrazione, che ;!ià negli inter~
venti aveva trovato viv;issima opposizione,
mentre dall'Assemblea si prooedeva al vo~
to sul sistema di votazione da adottare, di~
chiarando subito dopo sciolta la seduta,
provocando così vivissimi tu~nuilti e prote~
ste che determinarono !'intervento del'la
forza pubblica che fece sgombrare la sala
dell'adunanza;

se, infine, sia informato del fatto che
due degli scrutatori nominati da:ll'Assemblea
per la verifica dei risultati delle operazioni
di voto si siano rifiutaiti di :,:ottoscrivere il
relativo verbale non intendendo, con la loro
firma, convalidare il fa:lso dell'attestazione
di una votazione in realtà mal avvenuta.

Se, in relazione a quanto sopra, non ri.
tenga necessario ed urgente intervenire, per
il ripristino della legalità, disponendo la ~-O;:ll~
mediata sospensione dei ruoli di riscossione
dei contributi, l'annullamento della delibera~
zione che figura adottata dall'Assemblea ge~
nerale dei delegati degli iscritti alla Cassa
mutua provinciale in data 23 ottobre 1966,
ma che invece non è stata mai legalmente
approvata e nemmeno posta in votazione, e
la rÌtConvocazione dell'Assemblea s.tessa al
fine di consentire ai delegati di esprimere
democraticamente il loro voto nel pieno
rispetto delle norme di legge v1genti. (1705)
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KUNTZE, CONTE. ~ Ai Ministri dell'in~

terna e di grazia e giustizia. ~ Per conosce~

re se siano informati del fatto, ampiamen~
te riportato dalla stampa, che nella serata
del 19 febbraio 1967 in San Severo (Foggia)
squadre di agenti di polizia, sotto la dire~
zione del Commissario di pubblica sicurez~
za di quel Comune hanno posto pressochè
in stato di assedio tutti i locali pubblici del~
la città, destando vivissimo allarme in quel-
la popolazione, e sottoponendo a illegittime
perquisizioni personali pacifici cittadini, rei
soltanto di voler trascorrere un'ora di sva-
go e di riposo dopo una giornata di dura
fatica nei campi.

Se non ritengano che i magri risultati di
tale massiccia operazione di polizia, col re-
perimento di pochi coltelli, le cui forme e
dimensioni denunziano in maniera eviden~
te la loro natura di strumenti abitualmente
usati da contadini e pastori in campagna,
non giustifichino, nemmeno sul terreno del-
l'opportunità, oltre che su quello della le-
gittimità, le iniziative del tutto extravaganti
del Commissario di pubblica sicurezza di
San Severo.

Se comunque non ritengano che le forze
di polizia e più ancora il funzionario che ne
aveva il comando abbiano calpestato la leg-
ge effettuando perquisizioni personali ille-
gittime, violando così il più sacro dei dirit~
ti della persona, cioè quello della inviolabi~
lità personale.

Se, di conseguenza, non ritengano, nella
sfera della rispettiva competenza, imparti~
re le opportune disposizioni affinchè i gra~
vissimi inconvenienti non si ripetano, e sia-
no puniti, in via disciplinare e, se del caso,
anche penale, funzionari ed agenti che han-
no violato la legge. (1706)

CAPONI. ~ Al MinistrO' dellavara e della
previdenza saciale. ~ Per sapere se non con-
sidera necessario !'intervento dei competenti
organi ministeriali nei confronti della Dire-
zione del cotonificio di Spoleto (Perugia),
che sistematicamente viola e calpesta i dirit~
ti democratici e sindacali della maes1Jranza
e le vigenti leggi in materia di tutela dei la-
voratori. Ciò con particolare riferimento:

al rifiuto di riconoscere alla Commis-
sione interna il diritto di trattare per conto
della maestranza tutte le questioni di sua
competenza, in contrasto con gli accordi sin-
dacali vigenti e con il manifesto proposito
di annullare questo organismo unitario ,che
rappresenta una delle più importanti conqui~
ste democratiche dei lavoratori;

ai licenziamenti individuali a stillicidio
motivati con l'assurda necessità di ridurre
le assenze per infortuni sul lavoro e malattia,
quando è accertabile che gli infortuni nume-
rosi e le malattie ricorrenti non sono impu~
tabili a negligenza o svogliatezza, ma la con-
seguenza di un'arbitraria assegnazione del
macchinario e di ritmi di lavoro che sfibrano
e :compromettono !'integrità fisica e psichi-
ca anche degli organismi più robusti;

all'utilizzo di giovanissime operaie, non-
chè di adulte e anziane, in lavori pesan'ti e
disagevoli che dovrebbero svolgere uomini,
in contrasto con le leggi di tutela del lavoro
giovanile e femminile;

al fiscalismo che mostrano l'INAIL e
l'INAM nei confronti dei lavoratori sottopo~
sti a visite di controllo, senza preoocuparsi
minimamente delle cause che provocano nu-
merosi infortuni, o che minano la salute del~
le operaie e degli operai, nonchè alla trascu~
ratezza dimostrata anche dall'IspettOlrato
provinciale del lavoro e dall'ENPI per quan~
to di loro competenza nella prevenzione an~
tinfortunistica, nel \rispetto delle norme di
legge della tutela del lavoro dei minori e
delle donne.

L'interrogante chiede, altresì, di conoscere
i risultati degli accertamenti che saranno
disposti e i provvedimenti adottati per ri-
chiamare la direzione del CotonificlO di Spo-
leto al rispetto delle leggi e della legalità
democratica nei confronti della propria mae~
stranza. (1707)

Interragaziani
can richiesta di rispasta scritta

AUDISIO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per oonoscere i motivi che hanno
finora impedito di accogliere !'istanza pre~
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sentata alcuni anni fa alla GESCAL dagli as-
segnatari del Cant. 9373 in reg. Cappuccini
n. 11~13-15di Acqui Terme (Alessandria), ten~
dente ad ottenere il passaggio in proprietà
immediata con ipoteca legale degli alloggi
loro assegnati in locazione con promessa di
vendita futura.

Poichè l'istanza era collegata alle norme
previste dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60,
mentre la GESCAL (Direzione generale - Setto
IV Rip. Il/I) con sua lettera del 15 febbraio
1966, n. 1566 di proto assicurava la pronta
evasione delle pratiche, l'interrogante chie~
de come mai, dopo oltre un anno da quella
data, la situazione non sia stata ancora mo~
dificata. Essa, di fatto, impedisce la norma~
lizzazione e l'armonizzazione degli interessi
comuni degli assegnatari, considerando che,
di tutte le famiglie abitanti in quell'agglo-
merato urbano, soltanto tre di esse hanno
ottenuto il passaggio in proprietà immedia~
ta con ipoteca legale. (5894)

BERNARDINETTI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
poste e delle telecomunicazioni e delle par~
tecipazioni statali. ~ L'interrogante, pre-
messo che la provincia di Rieti, per quanto
riguarda il servizio telefonico pubblico, è di~
visa in due zone:

a) l'alta Sabina, compreso il capoluogo
provinciale, di competenza della SIP (ex
TIMO);

b) la bassa Sabina, con il centro tele-
fonico di Poggio Mirteto, di competenza del-
la SIP (ex TETI),

chiede di conoscere se non si ritenga
opportuno, al fine di accelerare il processo
di provincializzazione del servizio telefonico
e per conseguire in tale settore anche la
necessaria unità di assistenza a tutti gli
utenti, nonchè la maggioI1e celerità nel ser-
vizio stesso, la costituzione di una unica
zona telefonica con ufficio operativo al li-
vello provinciale nel capoluogo della pro~
vincia. (5895)

AUDISIO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se intende in:terve-

nire per chiarire la posizione dell'invalido
di guerra Merlo Pienro, b1dello non di ruolo
presso la Scuola media statale di Gavi (Ales~
sandria).

Con riferimento alla lettera raccomandata
del 6 febbraio 1967, proto n. 167, indirizzata,
per conoscenza, anche al Ministero della pub~
blica istruzione da parte della sezione di No-
vi Ligure dell'Associazione nazionale muti-
lati e invalidi di guenra, nella quale è chiara-
mente indicata la controversa posizione in
cui è stato costretto il nominato, che in data
26 gennaio 1967 si è visto sospendere « in via
cautelativa » dal servizio in conseguenza di
una errata interpretazione della richiesta de]
Ministero della pubblica istruzione (foglio
n. 023129-13D/66 del16 gennaio 1967) di sot~
toporre l'interessato ~ a sua domanda ~

a visita per la sua ammissione in ruolo, ne-
cessita precisare che tale visita presso il Me-
dico provinciale ed il relativo esito non dove-
vano fornire pretesto per il Preside della
scuola media statale di Gavi di adottare la
sospensiva dal servizio dell'invalido di guer-
ra Merlo Pietro.

Pertanto, l'intevrogante ritiene che, dopo
la visita presso il Medico provinciale del 28
gennaio 1967 e la relativa notifica al Provve-
ditorato agli studi e al Preside di quella
Scuola media, il Merlo debba riprendere im-
mediato servizio, senza attendere l'esito del-
la visita fiscale voluta dal Ministero, in quan-
to le ragioni che possono giustificare le due
richieste sono ben diverse l'una dall'altra.
(5896)

GIANCANE. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso:

che l'articolo 85 dell ;testo unico 29 gen-
naio 1958, n. 645, sancisce che in categoria

I C-l vanno tassati li redditi di lavoro auto-
nomo d~lIe persone fisiche, come quelli
prodotti nell'esercizio di arti, professioni
ed imprese organizzate prevalentemente con
il lavoro proprio del contribuente e dei com-
ponenti. de!lIa famiglia;

che la circolare ministeri aie d~l 18 di-
cembre 1959, n. 3401250,precisa che la clas-
sificazione del reddito di ricchezza mobile
C-l è riconosciuta ailI'azienda nella qua1e la
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somma dei salari figurativi del titolare e dei
familiari è inferiore a due terzi del reddito
definito,

<!'interrogante chiede di conoscere per
quaili motivi l'Ufficio distI'ettuale delle im~
poste dirette di Taranto classifica i redditi ai
fini delll'imposta di l'kchezza mobile di al~
cuni commercianti alimentaristi in catego~
ria B anzrchè in oategoria C~1, pur ricono~
scendo erra'ta tale dlassilica, e ciò con gra~
ve danno economico degli interessati. (5897)

MARULLO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere se non
ritenga che gli sforzi compiuti ed i provve~
dimenti adottati sin qui per imprimere uno
slancio organizzativo ed economico alla no~
stra agricoltura siano da considerarsi insuf~
fioienti ed incompleti di fronte alla comples-
sità dei problemi.

In particolare, mentre nel 1966 i nostri
scambi con l'estero sono aumentati ad un
livello senza precedenti (11,6 per cento), la
nostra produzione ortofrutticola risulta in~
vece insidiata nell'ambito stesso del MEC.

In questo inverno 1966-67 la produzione
di lattuga Trokadero, per esempio, tipica
della Sicilia ed ora anche della Puglia, è sta-
ta soppiantata dalla Trokadero spagnola se-
condo la seguente statistica:

Lattuga Trokadero proveniente dalla Spa~
gna, in Germania federale: 1966 tonnellate
1.215 ~ 1967 tonnellate 4.300; in Austria: 1966
tonnellate 25~1967 tonnellate 110; in Sviz-
zera: 1966 tonnellate 1.050 - 1967 tonnellate
1.300.

Addirittura in Italia si è passati da un
ingresso nel 1966 di tonnellate 45 di lattuga
spagnola alle tonnellate 300 del 1967.

Per conoscere, inoltre, se non ritenga che
i problemi dell'esportazione ortofrutticola
meridionale meritino una più attenta e deci-
sa azione del Ministero e provvedimenti
adeguati, senza dei quali non di bonifiche e
miglioramenti potrà parlarsi, ma di abban-
dono di campi già trasformati, che nel pas-
sato sono stati esempio di produttività e di
progresso. (5898)
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PALERMO. ~ Ai Ministri del tesoro e di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere i motivi
per cui il provvedimento di aumento delle
pensioni agli ufficiali gd.udiziari e agli aiutan-
ti ufficiali gd.udiziari non è stato finora pre-
sentato al Parlamento, e se non ritengano
opportuno affrettarne la presentazione in
considerazione delle gravi condizioni di di-
sagio in cui versano gli interessati. (5899)

Annunzio di interrogazioni trasformate in
interrogazioni con richiesta di risposta
scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni trasformate in in-
terrogazioni con richiesta di risposta scritta.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

n. 1368 del senatore Perrino nella inter-
rogazione n. 5900;

n. 1610 del senatore Cassese nella inter-
rogazione n. 5901.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni, con richiesta di
risposta scritta, ritirate dai presentatori.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

n. 5581 del senatore Adamoli e di altri
senatori.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 24 febbraio 1967

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 24 febbraio, alle ore 110,eon il seguente
ordine del giorno:

L Interrogazioni.

II. Interpellanza.



::'enalo della Repubbllca ~ 30919 ~ IV Legislatura

573a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 FEBBRAIO 1967

III. Seguito della disoussione della mozione
n. 21 e dello svolgimento delle inteqJel~
lanze nn. 451 e 505 e della interrogazione
n.873.

IV. Seguito della discussione del disegno
di legge:

Modificazioni al sistema sanzionatorio
delle norme in tema di circolazione stra-
dale e delle norme dei regolamenti locali
(1808) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

V. iDiscussione dei disegni di legge:

1. BOSCO. ~ Inclusione dei tdbunali di
Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Salerno
e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa-
zione in funzioni di Presidente e ,di Pro-
curatore della Repubblica (891).

2. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

3. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unmcazione di serviz:i nel
Ministero della sanità (588).

VI. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubbli~
ca (Doc. 80).

VII. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI e SPEZZANO. ~ nel giu-
ramento fiscale di verità (1564) (Iscritto
all' ordine del giorno ai sensi dell' artico-
lo 32, secondo comma, del Regolamento).

Interrogazioni al punto I dell' ordine del
giorno

MENCARAGLIA, VALENZI, BARTESA-
GRI, PAJETTA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere quali misure il Gover~
no italiano intende prendere dopo le di-
chiarazioni rese dal Presidente della Com-

missione delle Nazioni Unite per l'apartheid
signor Marsf Achkar, che ha indicato l'Ita~
lia tira i principali forni tori di armi al Go-
verno razzista del Sudafrica, e come con
tali dichiarazioni possono conciliarsi le ri~
pe'tute affermazioni dell'attuale Governo e
di fedeltà ai deliberati delle Nazioni Unite,
e di opposizione alla denunciata fornitura
di armi. (1442)

VALENZI, MENCARAGLIA, PAJETTA. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ Per cono-
scere quali misure il Governo intende pren-
dere per garantire la piena e reale applica-
zione nel nostro Paese delle decisioni solen-
nemente adottate dall'ONU contro il regime
razzista di Jan Smith in Rhodesia. (1574)

BERGAMASCO, D'ANDREA, VERONESI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri. ~ Per co-
noscere se, nella agenda prevista per la vi-
sita del Capo dello Stato sovietico, Podgorni,
il Governo non ritenga di inserire una defi-
nitiva soluzione del problema dei prigionie~
ri e dispersi italiani in Russia e quello del
riconoscimento delle salme dei militari ita~
liani deceduti in territorio russo dUlrante
l'ultimo conflitto e del trasferimento delle
salme stesse in Italia. (1601)

AUDISIO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se sono allo studio ini~
ziative dirette a riformare l'ordinamento del-
la professione di dottore commercialista, a
£ronte dei ricorrenti inconvenienti manife-
statisi nel corso dell'applicazione delle nOIr-
me dettate dal decreto del Presidente della
Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1067, specie
per quanto attiene al periodo di tirocinio per
l'accesso all'esercizio della libera profes-
sione.

Ed inoltre, per conoscere le valutazioni che
si danno sulle questioni riguardanti:

a) l'albo e « l'elenco» dei dottori com-
melrcialisti;

b) le iscrizioni all'albo dei laureati prov-
visti di abilitazione, ma vincolati da rappor~
to di impiego privato;
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c) il metada di elezione del Consiglio
dell'ordine. (1312)

IODICE. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere se, a norma dell'arti~
colo 6 delle disposizioni di attuazione del
codice ai procedura penale, dalla Procura
della &epubblica di Santa Maria Capua Ve~
tere (Caserta) gli è stato comunicato che:

a) can scrittura privata del luglio 1960
il dottor De Mat'teo Giovanni, sostituto pro~
curatore generale della Corte di appello di
&oma, in nome proprio e quale procuratore
della moglie signora Lastania Pia, vendette
a tal Russo Giuseppe da Santa Maria Capua
Vetere metri quadrati 810 di terreno in San~
ta Maria Capua Vetere, descritti e confinati
nella scrittura stessa e per il prezzo con~
cOlrdato ed acce'ttato di lire 2.500 al metro
quadrato;

b) che sul prezzo glabale di lire 2.025.000
il Russo Giuseppe versò l:iJre200.000 all'atto
della sottoscrizione della sorittura di com~
pravendi'ta e lire 1.000.000 in data 27 di~
cembre 1960;

c) che il Russo, avuto il possesso mate~
riale del terreno in forza di espressa pattui~
zione scritta, iniziò e condusse a termine co~
struzioni di alloggi locativi per circa 30 mi~
lioni;

d) che, per sopravvenute difficoltà eco"
namico-fìnanziarie nella situazione del Rus~
so, questi non potette più procedere alla
redazione in atto pubblica della scrittura
privata stante il fatto che alcuni ricorsi con~
tro di lui prodotti nel 1961 portarono alla
sua dichiarazione di fallimento con senten~
za 20~26 marzo dal Tribunale di Santa Ma~
ria Capua Vetere;

e) che, nel corso della procedura falli~
mentare, il De Matteo, pur essendovi inter~
venuto con formali ricorsi nel malaccorto
tentativo di attenere attraverso il giudice
delegato la reimmissione del passesso ma~
teriale del fondo venduto al Russo, tacque
di aver venduto al Russo il suo terreno, co~
me tacque sul fatto che aveva ricevuto dal~
lo stesso in conto prezzo la somma di lire
1.200.000;

f) che, non essendo riuscito nel suo ten~
tativo attraverso il giudice delegato, il De
Matteo con atto notaio Maturo di S. Maria
Capua Vetere del 7 aprile 1966 vendette il
terreno, già venduto al Russo con scrittu~
ra privata, a tale Merola Francesco, preoc~
cupandosi, però, di farsi rilasciare scrit~
tura, con obbligo di retrocessione entro cin~
que anni;

g) che, in conseguenza di quanto sopra,
il De Matteo ha sottratto alla massa falli~
mentare il terreno venduto, ovvero, nella
assurda ipotesi più benevola per lui, la
somma di lire 1.200.000;

h) che, venuto a conoscenza di quanto
sopra, con atto 8 giugno 1966, il Russo Giu~
seppe denunciò alla Procura della Repubbli~
ca di S. Maria Capua Vetere sia il De Matteo
Giovanni che il Merola Francesco: senonchè
quella Procura, pur di fronte alla materia-
lità documentata dei fatti delittuosi attri~
buiti al De Matteo e al Merola, non ha si~
no ad oggi proceduto agli accertamenti ed
alla istruttoria resi necessari dalla gravità
e delicatezza del caso, che tanto scalpore ha
destato nella pubblica opinione specie in
considerazione delle persone che ne sono
gli attori.

Quali provvedimenti intende adottare per~
chè sia fugato il dubbio che la macchina
della giustizia si possa arrestare quando si
trova di fronte ad un magistrato. (1430)

ORLANDI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se risponde a verità la denuncia
fatta dall'ingegner Gilardoni su presunte
irregolarità commesse nell'assegnazione del-
le sovvenzioni erogate dal Ministero della
sanità agli ospedali per l'acquisto di attrez~
zature sanitarie.

Per sapere quali misure ha preso o inten~
de prendere:

a) se le irregolarità sono effettivamen-
te avvenute, per calpire i responsabili;

b) se non risultassero vere, per tutelare
la dignità dell'Amministrazione.

Si chiede comunque di sapere quali mi~
sure ha preso o intende prendere per garan~
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tire la regolare assegnazione delle sovven- I

zionÌ. (1621)

CHIARIELLO, D'ERRICO, ROTTA, RO-

VERE. ~ Al Ministro della sanità. ~ Gli
interroganti, in relazione alla lettera del
17 gennaio 1967 della ditta Gilardoni S.p.A.,
con sede in Mondello Lario (Coma), inviata
a tutti i parlamentari, con la quale si de-
nunciano gravi irregolarità nella procedura
che verrebbe seguita dal Ministero della sa-
nità per la concessione dei sussidi e contri-
buti previsti, sugli appositi capitoli del bi-
lancio del medesimo Ministero, per l'acqui-
sto da parte degli ospedali di « attrezzatu-
re» sanitarie; in relazione, altresì, al tele-
gramma che il Ministro della sanità ha in-
viato, in riferimento alla su citata lettera
della ditta Gilardoni S.p.A., ai presidenti
dei Gruppi parlamentari del Senato per di-
chiararsi disposto a presentarsi in Senato
per dare ogni chiarimento circa le procedure
che il suo Dicastero segue per la concessio-
ne dei contributi in questione,

chiedono che i,l Ministro della sanità
dia tutte le informazioni del caso sulle pro~
cedure che vengono adottate dal suo Dica~
st'ero per la concessione dei contributi di
cui sopra. (1660)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dell'inlter-
no. ~ Per conoscere i motivi per cui la
città di Madda.Ioni (Caserta) la ,sera di ve-
nerdì, 21 ottobre 1966, è stata sottoposta
ad uno sconoertante stato d'assedio da par~
te di diverse decine di caraibinieri i quali,
armati di tutto punto, hanno imperversato
in diversi locali pubblici Ipuntando ~e armi
contro pacifici cittadini e perquisendo uo~
mini, donne, vecchi e ragazzi;

se non ritiene tutto dò, oltre che in
dispregio ai prinCÌpi della libertà e deUa
dignità dei cittadini sanciti daMa Costitu~
zione repubblicana e dalle leggi vigenti, ad-
dirittura mostruoso peJ1chè nessuna circo~
stanza di emergenza giustHicava un simile
deplorevole atteggiamento delle forze di po-
lizia;
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se non ritiene intervenire contro gli
eventuali responsabili che hanno obbligato
le forze dell'OIdine a prooedere illegittima-
mente contro pacifici ed inermi cittadini e
per ristabilire ,la tranquillità in questo po~
polo so, civile, laborioso centro di Terra di
lavoro. (1439)

MAiSCIALE, ALBARELLO, SCHIAVET~
TI. ~ Al Ministro dell'intemo. ~ Per co-
noscere se risponde a verità la notizia se~
condo la quale, nella notte fra illS e 16 feb~
braio 1967, « teppisti politici» abbiano tap~
pezzato un intero e vasto rione della città
di Brindisi di manifesti ohraggiosi e per
la Repubblica e per il Capo dello Stato per-
sonaJlmente.

Gli interroganti chiedono di conoscere co-
me tutto ciò, che rkhiede pareochie ore di
lavoro e con molte persone, sia potuto av-
venke impunemente, senza che nessun agen~
te preposto aU'ordine pubblico se ne sia
accorto. (1686)

LAMI STARNUTI, NENNI Giuliana, JO~
DICE, BONAFINI, GIANCANE. ~ Al Mmi-
stro dell'interno. ~ Per conoscere come
scritte murali e stI"a'dali costituenti gravi
reati siano potute apparire impunemente
nelle strade principali di Brindisi, senza
che la polizia sia intervenuta a far cessare
l'attività criminosa, tenuto conto del fatto
che l'attività stlessa si è dovuta svolgere ne-
cessariamente in un periodo rilevante di
tempo, dato il numero delle scritte.

Per conoscere altresì quali provvedimen~
ti siano stati adottati o si intenda adottare
per l'accertamento delle responsabilità e
soprattutto per la salvaguardia del presti-
gio delle istituzioni repubblicane. (1691)

'Interpellanza al punto II dell'ordine del
giorno

RODA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per conoscere se di fronte ai belluini fre-
quentissimi casi di cannibalismo automobili-
5't1ooche si traducono in reciproche aggres-
sioni fra i conducenti per i più futili motlvi,
quali H sorpasso (ultimo nel tempo lo stu~
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dente romano che ha ucciso baI1baramente
a calci un padre di famiglia), non sia il caso
di soUecitare la Magistratura a processi per
direttissima (coll'augurio che vengano istrui.
ti con la massima severità) e ciò allo scopo
di frenare]l dilagante teppismo automobili.
stico, che pone il nostro Paese, nel settore,
al vertice della graduatoria dei Paesi inci-
vili. (472)

Mozioni, interpellanze e interrogazione al
punto III dell' ordine del giorno

MOZIONE:

MINELLA MOLINARI Angiola, BITOSSI,
BRAMBILLA, MACCARRONE, VACCHETTA,
FIORE, BOCCASSI, BERA, CAPONI, SA~
MARITANI, TREBBI, SCOTTI, CASSESE,
SIMONUCCI, ZANARDI.

Il Senato,

constatata la gravità che ha assunto il
problema dei rischi e della nocività del la~
voro, di cui testimoniano i livelli di frequen-
za raggiunti dagli eventi dannosi invalidanti
e mortali, nonostante il calo dell' occupa~
zione e mentre sempre più preoccupante
si fa l'estendersi delle malattie da ambiente
e da ritmi di lavoro che intaccano la salute
fisica e psichica dei lavoratori e ne provo-
cano un logoramento precoce senza prece~
denti;

considerando quale prezzo di energie e
di dolore significa per le classi lavoratrici
tale processo, nonchè il costo economico
diretto e indiretto che esso comporta per
la società e la responsabilità che implica
per una Nazione che proclama nella sua
legge fondamentale la salute diritto per
tutti e patrimonio essenziale délla colletti-
vità in uno Stato fondato sul lavoro;

considerando, altresì, quali ulteriori,
sempre più gravi conseguenze comportano
processi di ristrutturazione produttiva e di
riorganizzazione delle tecniche del lavoro
che si svolgono sotto la spinta della ricerca
del massimo profitto in una chiusa visione
di esasperata produttività aziendale, in man-
canza di un adeguato sistema di controllo e

di intervento pubblico a tutela della salute
dei lavoratori;

rilevato come la legislazione italiana sia
carente in molti aspetti della tutela sanita-
ria inerente al lavoro e come il sistema di
controllo dell'applicazione delle norme, non~
chè di studio e intervento per l'adegua~
mento della prevenzione antinfortunistica e
sanitaria de! lavoro, risulti del tutto insod~
disfacente in quanto parziale, frammentario,
affidato ad organi essenzialmente burocra-
tici o addirittura padronali,

impegna il Governo ad attuare una po-
litica della prevenzione dei rischi da lavoro
e della tutela della salute nei luoghi di
lavoro profondamente innovatrice, che af-
fronti la questione globalmente e organica~
mente, assicurando, in armonia alle racco-
mandazioni del BIT e ai voti recentemente
espressi dal CNEL e dal Consiglio superiore
di sanità, una organizzazione di servizi di
medicina del lavoro unitariamente diretta,
pubblica e totalmente indipendente dalle
imprese, collegate ad un effettivo controllo
democratico all'interno dei luoghi di lavoro
cui tende anche l'intervento sempre più
esteso dei sindacati per rafforzare il potere
di contrattazione dei lavoratori sulle con~
dizioni ambientali del lavoro e per la vi-
gilanza delle condizioni di sicurezza e di
igiene.

Ai fini della realizzazione di tale indirizzo,
il Senato invita il Governo a prendere le
misure necessarie a:

dare efficacia agli articoli 40 e 103 del
testo unico delle leggi sanitarie e 55 del
testo unico della legge comunale e provin~
ciale promuovendo l'organizzazione di ser~
vizi di medicina del lavoro da attuarsi pres~
so gli uffici sanitari comunali e attraverso
la riforma della condotta medica e ostetrica,
con la riqualificazione della funzione sani~
taria degli Enti locali che deve essere sem~
pre più orientata verso la prevenzione, nel
quadro delle unità sanitarie locali e in vista
della riforma sanitaria generale;

trasformare i Comitati provinciali an-
tinfortunistici in organi di controllo demo-
cratico, di studio e di iniziative, nonchè di
coordinamento dell' operato degli Enti e
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delle Istituzioni che agiscona nel campa
della prevenzione, e predisporne, attrav,ersa
misure appropriate, il trasferimenta' pressa
le Amministraziani pravinciali;

potenziare quantitativamente e qualita-
tivamente l'Ispettarata del lavaro ande ga~
rantire che l'azione di vigilanza, di iCOn~
tralla e di ifepressione sia armonizzata nel
sensa che, di frante alla vialazione delle
narme di prevenzione e al mancata assalvi-
menta da parte dei datari di lavoro dell'ob-
bliga stabilita dall'articola 2087 del CQodice
civile, gli Ispettori del lavoro non si sottrag~
gano alla osservanza dell'articola 2 del Co-
dice di procedura penale che prevede l'ob-
bliga per il pubblica ufficiale di denunciare
calui che ha vialata la legge;

dare pratica attuaziane al decreta legi-
slativa luagotenenziale 1° marzo 1945, n. 82,
per la paifte che riguarda il ria:rdinamenta
del Cansiglio nazianale delle ricerche parti-
calarmente per quanta prevista ai punti 1
e 4 del capa 1° della suddetta norma, at'tri~
buenda al Consiglia nazianale delle ricerche
il campita di stabilire norme tecniche di
carattere generale per la progettazione, la
standardizzaziQone, l'unificazione, il collauda
dei mezzi di praduzione e delle costruzioni,
ande far corrispondere gli impianti produt~
tivi e le attrezzatUl1e alle esigenze psicosa-
matiche dell'uomo;

promuovere il [rinnavamenta della le~
gislazione antinfortunistica attraverso la ri~
farma dell'attuale Regolamento generaLe di
igiene (deoreta del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1955, n. 547) e delle succes~
sive norme di cui è ampiamente dimostrata
l'incampletezza e l'arretratezza rispetto alle
maderne canquiste dell'mgonomia e della
tecnologia, e a tale scapa incaricare la
Cammissione cansultiva permanente per la
pl1evenziane degli infartuni e l'igiene del
lavaro, prevista dal decreta del Plresidente
della Repubblica sopracitato, di riesamina~
re la intera normativa e fare adeguate pro.
poste di lI'iforma. (21)

INTERPELLANZE:

DI PRISCO, MASCIALE. ~ Ai Ministri

del lavoro e della previdenza sociale e della

sanità. ~ Per canoscere se non !ritengana
sia casa urgente prendere appartune inizia-
tive atte a pramuovere una aggiornata Qor-
ganizzazione di servizi di medidna del la-
voro per adeguare alle esigenze moderne di
'tutela la prevenzione antinfartunistica e sa-
nitaria del lavora.

Il rilevante accrescersi di eventi dannosi
invalidanti e mortali derivanti da ambiente
e ritmi di lavaro, conseguenza malta spessa
della ristrutturazione e riorganizzazione di
tecniche produttive, fanna riscantrare carne
inadeguate e basate su criteri burocratici
le relative norme tuttara vigenti nella legi-
slaziane italiana. (451)

MACAGGI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conascelre
se e quali provvedimenti il Governo intenda
adattare, con l'urgenza impasta dalla persi-
stenza e, in determinati settori, dal preoc-
cupante aumenta degli infortuni sul lavara
e delle malattie di natura professionale, per
una più efficace azione di prevenzione di
tali dolorosi fenomeni che incidana pesan-
temente sia sulla salute e integrità fisia.
psichica dei nastifi lavoratori, sia sulla ec~
nomi a nazionale;

se non ritenga dover provvedme, a tal
fine, ad una migliare strutturaziane funzio-
naIe degli enti ed argani a tale opera di
prevenzione deputati dalla nostra vigente
legislaziane e da accardi internazionali, con
riguarda al coardinamenta dei lara compiti,
all'adeguamenta della loro aziane e dei lam
mezzi alla incambente tlrasformazione tec-
nica nei vari settari aperativi, nonchè ad
una maggiore incidenza della medicina del
lavoro in tale opera di prevenzione, me~
diante una diretta estensione dei suoi in~
terventi nell'ambita lavarativa ed una auta.
nomia funzionale che a questi assicuri tem-
pestività ed efficacia. (505)

INTERROGAZIONE:

AUDISIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se ritiene
siana sufficienti ed idanee alla scapa da rag~
giungere le istruzioni recentemente dirama~
te per rendere efficace l'aziane dei camitati
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per la prevenzione degli infortuni e per le
malattie professionali, sia nella loro espres-
sione territoriale (Comitati regionali e Co-
mitati provinciali), quanto nella dinamica
propulsiva e nel coordinamento dell'attività
dei diversi enti ed organismi preposti alla
salvaguardia della sicurezza del lavoro. E se,
concordando con !'interrogante nella con-
statazione dell'eccessiva inadeguatezza di
mezzi e di personale qualificato per una mo-
derna prevenzione degli infortuni, non re-
punti urgente porre allo studio, per una ra-
pida applicazione, metodi e soluzioni che,

sulla base anche di esperienze di altri Paesi
altamente indusocializzati, rispondano ade-
guatamente alle umane esigenze di coloro
che, prestando la propria opera nei vari
campi dell'attività produttiva e dei servizi,
richiedono il massimo di sicurezza per l'in-
columità fisica. (873)

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




